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AVVISO
'

Si, rende noto che i prezzi d'abbonamento alla rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti - edizione in

volumi - per l'anno 1912 sono determinati in lire do-
dici comprese le spese di posta, per le pubbliche am-
ministrazioni ed impiegati dipendenti ed in . Iire quat-
tordici comprese le spese di posta, per i privati.
Il termine utile per siffatto abbonamento scade il 31

gennaio 1912.
'I non ammessi alla franchigia postale, se contrag-
gono Fassociazione slopo tale termine, oltre al prezzo
di lire quillgici, stabilito per l'intera annata della rac-

colta, "col deoreto Ministeriale del 19 marzo 1909, regi-
strato alla.Corte dei conti il 1° apnle successivo, do-
vranno anche corrispondere la spesa di trasporto.
Le lettere e la corrispondenza concernenti l'associa-

zione alla raccolta dovranno indirizzarsi « Alla dire-

zione dello stabilimento penale (Tipografia delle Man-

tellate - Servizio delle leggi) in Roma ».

IYaglia e le cartoline vaglia saranno intestati al « Con-
tabile della Tipografia delle Mantellate - Servizio delle

leggi - in Roma ».

dBOMM.&IRIO

Parte uŒolale.

Leggi e deoreti: B. deoreto n. 1249 che apprôva rannesso

regolamento per il personale del R. corpo del genio civile -

Begio decretò numero 1259 concernente la imposta in-

terna di faóóricazione degli alcools raginati atti alla pre-

parazione delle bevande - B. decreto che clastißca un

tratto di strada comungle nell'el¢nco delleprovinciali diNapoli
- Relazioni e RR. deorètiper la proroga dipoteri dei Regi

commissari straordinari di Atigusta (Siracusa) e Treviglic
(Bergamo) - Ministeri delPin¢erno e della pubblica istru-
sione: Disposizioni nei personali dipendenti - Ministere
del tesoro : Pensioni liquidate dalla Corte dei conti -

Ministero de1P interno - Direzione generalo della
.

san itt

pubblica: Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n.43
dal 23 «I 29 ottobre £911 - Ministero del tesoro - Di-
rezione generale del tesoro: Prexxo del cambio poi esttig-
cati di pagamento dei daxi doganali d'importasione - Mt.
nistero d'agricoltura, industria e commercio - Ispettorsk
generale dell'industria e del commercio: JItedia dei corri del
consolidati negogiati a contanti nelis vario Borse del Rejne
- Concorsi.

Parte non affleiale.

Olario estoro - Diario della guerra - Cronaca italiana -
. Telogrammi dell'Agencia Stefani - Notizie varie - Ba'-
lattino meteorton - Naa.-etoni,

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECILETI

Il numero 1240 della raccolta N//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth dolla liaziono
RE D ITALIA

Visto il. testo unico delle leggi sull'ordinarnonto del
corpo reale del genio civile, approvato con Nostro de-
creto 3 settembre 1906, n. 522:
Viste le leggi 9 luglio 1908, n. 403, e 13 luglio 1911,

n. 774;
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,Visto il testo unico delle leggi sullo stato.degli im-
piegati civili ed il regolamento generale per la sua

esecuzione, rispettivamente approvati coi Nostri de-
creti 22 novembre 1908, n. 693, e 24 detto, n. 756 ;
Veduto il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello del te-
soro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato l'annesso regolamento per il personale
del R. corpo del genio civile, firmato, d'ordine Nostro,
dal min°stro segr'etario di Stato per i lavori pubblici.

Art. 2.

Sono abrogati il regolamento per il personale del
R. corpo del genio civile approvato con Nostro de-
creto 25 febbraio 1905, n. 71, ed i Nostri decreti 3 set-
tembre 1906, n. 523, e 7 agosto 1909, n. 654, con cui
furono apportate modificazioni al regolamento stesso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 7 settembre 191l.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - TEDESco - Saccri.

V.:t \ I: gu rdasigilli: Fmoccanno-APan.z.

EEGOLAMENTO
per il personale del Real corpo del genio civile

TITOLO I.

Art. 3.

Un funzionario designato dal ministro esercita le funzioni di
segretario del comitato.

Art. 4.

La convocazione del comitato è fatta, d'ordine del sottosegreta-
rio di State, dal segretario.
Salvo casi d'urgenza, gli inviti per la riunione del comitato sono

comunicati almeno cmque giorm pruna dell'adunanza. In ossi sono
indicati gli oggetti da trattarsi.

Art. 5.

Per gli affari sottoposti all'esame del comitato del personale può
dal ministro essere nominato un relatore, od una commissione in-
caricata di riferire. Tanto il relatore, quanto i membri della com-

missione, sono scelti fra i membri del comitato; la commissione ð
costituita in maggioranza da funzionari del genio civile.

11 segretario del comitato partecipa al relatòre o ai membri della
cammissione la loro nomina almeno 10 giorni prima di quello fis-
sato per l'adunanza del comitato. Nei casi d'urgenza questo ter-
mine può essere limitato a tre giorni.
Il nome del relatore o dei membri della commissione ò indicato

nell'ordine del giorno per la convocazione del comitato.

Art. 6.

Il relatore o la commissione presentano al comitato una relazione
can proposte motivate sull'argomento deferito al loro esame.

Art. 7.

Par la validità delle deliberazioni del comitato è necessaria la
presenza di almeno otto dei componenti, compreso chi presiede l'a-
dunanza.
L3 deliberazioni si adottano a maggioranza assoluta di voti: in

caso di parità di suffragi, la deliberazione si ritiene favorevole al-
l'impiegato.
Lo votazioni concernenti persone sono sempre fatte a scrutinio

segreto.
Art. 8.

Il presidente stabilisee quali fra gli affari iscritti nell'ordine del
giorno debbano essere trattati in precedenza, apre e dirige la di3
scussione, concede la parola, riassume infine la questione e pro-
muove sulle varie proposte il voto del comitato.
Quando l'ordine del giorno non possa essere esaurito in una sola

seduta, il presidente, prima di sciogliere l'adunanza, stabilisce i
giorno e l'or a della seduta successiva.

Art. 9.

Çamliato del personale

Art. 1.

11 comitato del personale, costituito a termini della legge sull'or-
dinamento del corpo Reale del genio civile, esprime il suo parere:

a) sulle promozioni per merito e per anzianità nel personale
superiore, tecnico di 2a categoria e d'ordine;

b) sui premi e sulle punizioni al personale nei casi previsti
dal titolo IV del presente regolamento e dal titolo V del testo unico
delle leggi sullo stato dogli impiegati civili approvato con decreto
Reale 22 novembre 190-', n. 693;

c) sui passaggi di categoria degli impiegati aggiunti e sulle
iscrizioni di quelli provvisori nel ruolo del personale aggiunto ,

d) su qualunque altra questione relativa al personale che
venga dal ministra sottoposta al suo esame.

Art. 2.

In assenza od in mancanza del sottosegretario di Stato, presiede
il comitato il presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici
o il presidente di sezione più anziano.

Il verbale delle adunanze del comitato é compilato dal segreta-
rio, ed è sottoscritto dal presidente e dal segretario.
Nel caso previsto dal capoverso dell'art. 8 è compilato un unico

verbale per tutte le sedute del comitato.

Art. 10.

Nel redigere i verbali delle adunanze del comitato, il segretario
si astierte dall'inserirvi ciò che a relativo a giudizi od apprezza-
menti intorno alle persone, e vi inserive soltanto le prese delibe-
razioni, mentre, per gli altri argomenti, espone in riassunto le opi-
nioni e le ragioni espresse da ciascuno dei membri.

Art. 11.

Il verbale di ogni riunione del comitato è letto ed approvato
nella riunione immediatamente successiva, facendosene menzione
nel verbale di quest'ultima.

Art. 12. •

È vietato di dar comunicazione dei verbali del comitato e di rila-
sciarno copia.
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TITOLO II.

Delle ammissioni nel corpo Reale del genio civile

CAPO I.

Ammissione ai posti di ingegnere allievo,

Art. 13.

Il concorso per esami ai posti d'ingegnere allievo nel corpo Reale
del genio civile è indetto con decreto del ministro, nel tinale sono

indicati: il numero dei posti da conferire; il numero minimo dei

punti necessari per ottenere la nomina; il termine utile per la pre-
sentazione delle domantle di ammissione al concorso e dei relativi

documenti; il giorno in cui incomincieranno gli esami; il program-
ma d'esame; eventualmente il numero dei nuovi -ingegneri allievi
che saranno destinati a perfezionarsi ne1Parchitettura o in altri

rami speciali nelle.scuole superiori italiane, ovvero saranno man-

dati all'estero per farvi s'tudi pratici di perfezionamento.
11 decreto à pubblicato nel Bollettino umciale del ministero dei

lavori pubblici, o nella Gazzetta ufficiale del Regno, ed a comuni-
cato in copia alle RR. scuole d'applicazione per gli ingegneri, agli
istituti tecnici superiori, ai politecnici ed allo scuole superiori poli-
tecnicho del Regno.
Fra la pubblicazione del decreto nel Bollettino ufficiale del mini-

stora ed il termine per la presentazione delle domande e dei docu-

menti deve decorrere non meno di un mese.

Art. 14.

Chi intenda presentarsi al cancorso fa pervenira al ministero dei
lavori pubblici (segretariato generale), una domanda, scritta di pro-

prio pugno, su carta ballata da L. l, nella quale deve:
- 1° indica e il cognome,.il nome, la paternith,illuogó di nascita

ed il domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti

comunicazioni -

2•dichiarare se ha fatto i corsisecondarielassicioppuretecnici
ed in quali scuole ;

3° dare u'n breve cenno della pratica fatta, dei progetti studiati,
delle memorie scritte ed ogni altra not zia che ritenga opportuna

por. far conoscere le sue speciali attitudini;
4° indicare se oltre alla lingua francese, la cui conos:enza è

obbligatoria, conosca anche la lingua tedesca od inglese;
5° dichiarare se concorra ad essere destilato a studi di perfe-

zionamento, quando ciò sia stabilito nel decreto, indicando i rami

spe:iali,.i luoghi e gli stabilimenti, si in Italia che all'estero, nei

quali preferirebbe compiere i detti studi;
6° dichiarare se abbia altro impiego alla dipendenza dello

Stato, delle provincie, dei comuni, delle universith libere o di qual-
siasi altra amministrazione garantita, sussMísta o riconosciuta dallo

Stato.
Art. 15.

Tasleme alla domanda devono essere presentati i seguenti certi-
ficati in forma autentica o debitamente legalizzati:

a) certificato del sindaco del comune di origine, od atto di

n torietà, legalizzato dal prefetto, dal quale risulti che il concor-

rento à cittadino italiano.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle altre re-

gioni ito,liano, quando anche manchino della naturalith;

b) atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale,

comprovante che il candidato ha. compiuto l'età di 18 anni e non

oltrepassato il trentesimo anno alla data del decreto che indice il

concorso, salva la deroga di cui all'art. 31, secondo comma, del te-

sto unico delle leggi sull'ordinamento del R. corpo del genio civile,

approvato con R. decreto 3 settembre 1906, n. 4|i2;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del comune

di abituale residenza e legalizzato dal prefetto;
d) certiâcato generale rilasciato dall'ufficio del cuellario giu-

diziale ;

e) la prova di avere ottemperato alle disposizioni delle loggi
sul reclutamerito;

f) il certificato medico, legalizzato dal sindaco e dal prefetto,
da cui risulti che 11 candidato o di sana o robusta costituzione

flsica, esente da imperfezioni ed atto all'impiego, cui aspira, salva
all'amministrazione la facoltà di sottoporre il candidato alla visita
di un sanitario da essa delegato ;

g) il diploma originale d'ingegnero rilasciato da una scuola

d'appl cazione o da un istituto tecnico superiore o politecnioo, op-
pure da una scuola superiore politecnica del Regno;

h) gli attestati degli esami speciali sostenuti nelle singole ma-
terie di studio presso le scuole od istituti sopra indicati;

i) certificati degli studi diversi compiuti e dei servizi even-
tualmente prestati dal concorrente presso amministrazioni pubbliche
o private o presso· ingegneri professionisti dai quali risultino: la
durata di questi servizi, la natura del lavori ai quali il concorrente
prese parte, e il modo con cui detti servizi furono compiuti.
I certificati di cui alle lettere a, e, d, f, devono essere di

data non ateriore di tre mesi a quella del decreto che indice il
concorso.

Art. 16.

Spirato il termine stabilito, il ministero verifica se tutti gli aspi-
nti abbiano soddisfatto alle condizioni prescritto nel precedente

articolo ed esclude dal concorso, con provvedimento definitivo, coi
loro che evidentemente sono sforniti di alcuno dei requisiti voluti;
o di cui le domande non siano regolari.
Nei casi dubbi esso provvede dopo udito il parere della Commisi

sione esaminatrice.
Art. 17.

L'esame è scritta ed orale ed ha luo¿o in Roma.
Le materie sulle qua'i si può svolgere l'esame sono lo seguentÍ:
1° Costruzioni stradali e f:rroviarie :

a) Tracciamento delle strada ordinarie e dello ferrovic - Li-
miti di pendenze - Raggi delle curve - Strade nazionali, provin.
ciali e comunali - Ferrovie - Tramvie - Principali dimensioniÀ
forme del corpo stradale e relative opere d'arte - Movimenti di
materie - Consolidamento dei terrapieni e delle te neee in terreni
franosi - Opere di presidio contro le piene e le mareggiate.

b) Muri di sostegno - Ponti e viadotti - Fonda2ioni ordi-
narie e pneumatiche - Calcoli di resistenza - Armature -- Gallerie
- Tipi principali secondo le qualità dei terreni attraversati - Me.
todi di attacco - Perforazione ordinaria e meccanica.

c) Ponti metallici ed in legname, e calcoli di resistenza red
lativi - Prove dei metalli in officina - Provo statiche e dina-
miche.

d) Manutenzione del corpo stradale e delle relative opere di
arte - Rettificazioni e ricostruzioni.

2° Opere idrauliche:
a) Idrografia - Fisica ed idrometria dei corsi d'acqua,
b) Correzione e sistemazione dei fiumi e torrenti ed opere di

difesa relative - Imboschimenti - Briglie - Arginaturo -- Bacini
di ritenuta.

c) Canali di navigazione, d'irrigazione ed industriali - Opere
d'arte relative.

d) Allacciamento, derivazione e distribuzione delle acque po.
tabili - Canalizzazione nelle città - Fognature,

e) Bonificazioni - Colmate naturali ed artificiali - Prosciu.
gamento meceanico - Canali di scolo - Fognature dei terreni.

f) Opere marittime - Disposizioni generali dei porti - Moll
e dighe - Calate e loro arredamento - Seali - Darsene - Ed (g]
di raddobbo - Ormeggi - Fari e fanali - Dromi - Mede e Bo .3° Architettura r

'

a) Costruzioni civili e rurali - Diversi stili di architettama
- Edifici pubblici - Calcoli statici relativi elle varie parti dreglh

. edifici.
. b) Volte e sofiltti - Solai - Pavimenti - Copertura - BP
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öavallature e contine in legno ed in ferro --- Tettoie metalliche ed
in legname - Pensiline.

c) Riscaldamento, ventilazione ed illuminazione degli ediflei.
4° Afateriali di costruzione:

Scelta, prova ed impiego dei materiali - Alattoni - Pietrame -
Pietra da taglio - Ferro - Legname - Sabbie - Pozzolane -
Calci - Cementi - - Malto - Calcestruzzi - Siderocementi.

5° Fisica tecnica:
Calore - Combustione - Gas o vapori e loro proprietà - Gas-

sogeni - Illuminazione a gas e ad altri sistemi - Elettrotecnica --
Produzione, trasporto e distribuzione dell'energia elettrica -- Telc-
grafi - Telefoni - Illuminazione e trazione elettrica.

6° Macchine:
Macchine a vapore, idrauliche, olettriche, a gas, a benzina ed

altri sistemi - Pompe a stantuffo ed a forza centriínga - Ruote

- Turbine - ifacchine por sollevare e caricare liesi - Auto-
mobili.

7° Leggi sul servizio delle opere pubbliche.
8° Lingua francese.

Art. 18.

Nel decreto ministelialo che indice il concorso pub essere stabi-
lito che su alcune parti del programma, di cui all'articolo prece-
dente, abbia luogo uno speciale esperimento.
Nello stesso decreto potranno anche essere indicati gli ufflei cui

saranno destinati i vineitori del concorso.

Art. 10.

Per ciascun concorso la commissione esaminal.rice viene nomi-

nato dal ministro dei lavori pubblici. ed à composta di tre membri
see ti fra i presidenti di sezione del Consizlio superiore dei lavori

pubblici e gl'ispettori superiori del genio civile e di duo professori
di costruzione da sciegliersi alternativamente fra lo vario scuole o

gli istituti indicati nel primo capoverso dell'art. 13.
Il presidente di sezione, o l'ispettore superiore del genio civile di

classe più elevata ed, a parità di classe, il più anziano, ne o il pre-
ei lente.
La comniissione hi 1.er segreta:io un ingegnere del genio civile

naminato dal ministro. -

In caso di impedimento di qualcuno dei membri della comm s-

alone, il commissario imp'edito viene definitivamente surrogato da

un altro scelto ne'la stessa categoria alla quale l'impedito appar-
tien \

Alt. 20.

Per gli osamt s ino assegnati ciaque giorni: quattro per le prove
scritte ed uno per le prove orali.

In ciascuno dei primi due giorni i candidati svolgano un tema,

obbligatorio per tutti sulle materie tecniche del programma inserito

nel decreto con cui fu bandito il concorso; nel terzo un tema a

scella pure sulla materie tecniche del programma che pero potra
essere circoscritto alla materia speciale di cui all'art. 18. Nello svol•

gimento delle provo tec .iehe debbono inserirsi i necessari calcoli

e disegni schematici illustrativi.
Nel quarto giorno ha luogo la prova li lingua francese, che con-

gigte nella composizione, in tale lingin, di una relazione tecnica o

di una descrízione di lavori.

I candida.ti che abbiano dichiarato di conoscere anche la lingua

tedesca od inglese, ag:i ettetti di quanto è disposto nell'art. 2), ne

danno prova nello stesso quarto giorno, moliante traduziono in ita-

Jiano della lingua che abbiano dichiarato di conoscere.

Art. 21.

La commissione procede alla scelta ed alla redazione dei temi il

glorno ínnanzi a quello in cui
hanno principio gli osami.

Per le prove tecniche la commissione prepara cinque temi diin-

dole pratica sulle materie del programma, ed eventualmente altri

tre sulla materia speciale di cui all'art. 18.

Por le prove di francese, ed eventualmente per quelle nelle altre
lingue, la commissiotte prepara due temi per ciascuna.
I temi sono chiusi in buste suggellate e flemate all'esterno dal

presidente e dal segretario.

Art. 22.

All'aprirsi della prima seduta, la commissione invita i concor-
renti a consegnare, ove lo credano, una dichiarazione scritta in cui
sia indicato il ramo del servizio al quale, in caso di nomina, cia-
scuno preferisca di essere addetto; quindi fa procedere da uno dei
candidati all'estrazione a sorte del tema da risolversi da tutti.
Nella successiva seduta di esame si procede all'estrazione a sorte

del tema da trattare nella seconda giornata.
Al principio della terza seduta la commissione fa conoscere ai

concorrenti gli altri tre temi, fra i quali ciascuno di essi deve, nel
termine di un'ora, dichiarare quale intende svolgere.
Nel quarto giorno si procede, come sopra è detto, all'estrazione a

sorte del tema di lingua francese, e di quello di lingua tedesca ol
inglese.

Art. 23.

Per lo svolgimento di ciascuna delle prove scritte sono assegnate
ai candidati otto ore decorrenti dal momento della comunicazione
del tema, e non computando in esso il tempo destinato al riposo.

Art. 24.

Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di parlare
t;a loro o scambiarsi qualsiasi comunicazione scritta o di mettersi
in qualunque modo in relazione con altri, salvo che con gli incari-
cati dcIla vigilanza e coi membri della commissione esaminatrice.
Essi non devono portare appunti manoscritti, nó librf né pubbli-

cazioni di qualsiasi specio o neppure carta da scrivere, dovendo i
lavori, a pena di nullità, essere scritti esclusivamente su carta som-
ministrata dall'amministrazione, portante 11 timbro d'uffleio e la
firma di un membro della commissione esaminatrice.
Possono soltanto consultare le leggi ed i decreti Inseriti nella

raccolta ufficiale, nei testi che la commissione porrà a loro disposi.
zione, nonchè le tavole, i formulari ed i dizionari cö¾ëntiti dalla
commissione stessa.

11 concorrente che contravviene a queste disposizioni è escluso
dall'esame
La commissione esaminatrico deve curare l'osservanza delle dispo-sizioni stesse, ha facoltà di dare i provvedimenti necessari e di

risolvere i dubbi che potessero sorgere, durante il tempo in cui si
compiono gli esami, circa il procedimento di questi e l'applicazione
delle norme contenuto nel presente regolamento.

Art. 25.

Compiuto il lavoro, c.asaun cancorrente, a pena di nullità, senza
apporvi la propria firma od altro contrassegno, lo pone entro unabusta unitamente ad altra di minor formato, debitamento chiusa
nella quale abbia scritto il proprio nome, cognome e paternitù, dopodi che, chiusa anche la busta più grande, la consegna al commiss t-rio presente.
11 commissario vi appone la propria firma con l'indicazione dcì

mese, giorno ed ora della consegna e della materia del tema.
Al termine d'ogni giorno tutte le busto vengono raccolto in pieghiche sono suggollati dal presidente e da lui firmati unitamente ad unoalmeno degli altri membri della commissione esaminatrice o dal

segretario.
I pieghi sono aperti alla presenza della commissione esaminatrico

quando essa devo procedere all'esame degli scritti, materia permateria.
11 riconoscimento dei nomi deve esser fatto dopo che tutti gli

scritti dei concorrenti sono stati esaminati e giudicati.
Art. 26.

Terminato le provo scritte, la commissione procede al loro esano,
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o per ciascuno dei tre lavori tecnici ognuno dei componenti la com-
missione esprimo il suo giudizio con un numero di punti il cui mas.
simo ò dieci.
Por l'esame di lingua franceso ogni commissario dispone di.

cinquo punti.
Art. 27.

Per essero ammessi all'esamo orale, i candidati devono avere ri-
portato:

a) almeno ccatocinque punti complessivamente nelle tre prove
tecniche, senza aver riportato meno di trenta in ciascuna dì esse,

b) almeno quindici punti nella prova di lingua francese.

Art. 23.

L'esame orale ha la durata di trenta minuti circa per ogni can-
didato,.e consiste in una conferenza intorno ai progetti prosen-
tati, sulle materie affini e sulle leggi riguardanti il servizio delle

opero pubbliche.
Per daro giudizio sugli esami orali ogni componente la commis-

sione dispone di dieci punti.
Per- poter ottenere la nomina, salvo quanto o prescritto nel de-

creto che indisse il concorso circa 11 numero complessivo dei punti,
i candidati devono avero riportato ancho nell'esame orale non meno
di 35 punti.

Art. 29.

Compiute lo prove od assegnati i punti, la comínissione procede
alla votaziono sui titoli presentati dal candidato, nella quale tiene

conto del risultato degli esami speciali sostenuti presso le scuole o

gli istituti indicati nell'art. 13, dei documenti di altri studi com-
píuti e di lavori eseguiti, nonch6 delle provo facoltative di lingua
ingleso o tedesca.
Per questa votazione ciascun membro dispone complessivamente

di cinque punti.
Art. 30.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso sono classificati per
ordine di punti.
A pprità di punti, ha la precedenza quegli che abbia prestato

sergigjp utile a pensipne in una amministrazione dello Stato, nel-

l'esercito o nell'armata, con precodenza por colui che abbia prestato
servizio per maggior tempo.
Sempro a parità di punti e in mancanza di titoli quanto al ser-

vizir, ha la precedenza il maggiore di età.

Art. 31.

Di tutte lo operazioni dell'esame o delle deliberazioni prese dalla
commissione, ancho nel giudicare i singoli lavori, si deve redigero

giorno per giorno, un processo verbale che deve essero sottoscritto

da tutti i commissari o dal segretario.
La commissione, nel presentare al ministro la relaziono dell' in-

carico da essa compiuto, indica quali attitudini speciali abbia rico-
sciuto noi candidati riusciti nel concorso, c, tenuto conto delle di-

chiarazioni da essi eventualmento rilasciate, a termini dell'art. 22,

propone a quali rami di servizio possano essere preferibilmente as-

segnati.
Art. 32.

Il ministro riconosee la regolaritå del procedimento degli esami,
pubbÏios i nomi dei vincitori del concorso con la classificazione ot-
tenuta, e decide, in via definitiva, sulle contestazioni relative alla

precedenza dei concorrenti.
La graduatoria di merito det candidati è pubblicata nel Bollet-

tino ufficiale del ministero dei lavori pubblici o aclla Garretta uf-

ficiale dol llegno.
È rilasciato un certificato d'idoneità ai concorrenti che, pur non

avendo ottenuta la nomina, riportarono nell'esame i punti richiesti

per la nomina stessa dal decreto di cui all'art, 13.

I viiteitori del concorso che rivestano altro impiego alla dipen-
denza dello Stato o di altra delle amministrazioni indicate nel-

l'art. 14, incompatibile con quello d'ingegnero allievo del genio ci-

Vile, entro otto giorni dalla comunicaziono dell'osito del concorso
dovranno dichiarare so intendono di optare per it nuovo impiego
o presentaro in tal caso le dimissioni da quello procedentemente
occupato.
Qualora essi non si dimettano nel termine suddetto dall'impiego

precedente, si riterrà che intendano rinunciare alla nomina ad in.

gegnere (allievo del genio civile.

Art. 31.

Agli effetti dell'art. 31 del testo unico delle leggi sall'ordinay
mento del genio civile, approvato con dedreto Realo 3 settom-
bre 1906, n. 522, s'intende presentatosi al concolso quel candi
dato cho abbia anche solo assistito alla lettura del primo toma di
osame.

CAro ll.

Posti di perfezionamenlo negli s/udi.

N 1. -- Posti da conferírc ad ingegneri allievi.

Art. 31.

Por ottenere uno dei posti di perfezionamento all'estero asso-

gnati agli ingegneri allievi, il candidato devo:
1 aver riportato complessivamente almeno i quattro quinti del

massimo dei punti negli esami per ingegnero allievo;
2 avere ottenuto almeno venti punti nella prova di lingua

tranceso;
3° aver provato con un esame speciale scritto ci orale di

saper parlare o scrivere in quella delle lingue straniere cho ha

dichiarato di conoscere a preferenza, giusta il n. 4 dell'art. 14.

Art. 35.

Per l'esame di cui al n. 3 dell'articolo precedente, il ministro
aggrega alla commissione, composta a norma dell'art. 19, un pro-
fessorc insegnante della lingita nella quale il can lidato, deve so-
stenero le prove.
Queste sono due, orale e scritta, e per giudicato di ciascuna di

esse, ognuno dei componenti la commissione, compreso il membro
aggregato, dispone di cinque punti.
Per l'idoneità si richiedono almeno 25 punti þer ciasenna delle

due prove.
Art. 30.

La scelta o fatta dalla commissione secondo le norme stabilite
nell'art. 30, tenendo però conto dell'esito dell'esame di cui al n.<3
dell'art. 34.
Essa propone inoltre al ministero i rami speciali d'ingegneria cui

dovrà particolarmente dedicarsi ciascuno degli allievi prescolti,.1
Iuoghi e gli stabilimenti presso i quali avrà da recarsi.
L'ingegnere allievo non ò mandato all'estero so non dopo un anno

di servizio in Italia in uffici dove predominano opere afIlni a quelle
a cui dovrà rivolgere i propri studi.

Art. 37.

Sopra ciascuno dei punti del programma, o, secondo i casi, sopra
ciascuno dei lavori o gruppi di lavori visitati, l'ingegnere allievo
deve mandare al ministero relazioni particolareggiate sugli stu(il
fatti e sui lavori della cui esecuzione avrà preso cognizione. 11 mi-
nistero fa giudicare da una commissione se lè relazioni meritino di
essero pubblicate.
Sul rapporto della commissione, ed avuto riguardo altreal allo

ovcntuali attestazioni cho l'ingegnere allievo ha riportato dallo
persono posto a capo degli stabilimenti, delle scuolo o degli ufflet
da lui frequentati, il ministero può confermargli il godimento del
posto per un secondo anno.

Art. 38.

II tempo passato all'estero per codesti studi di perfezionamento
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viene computato come servizio governativo, e quindi l'ingegnere
allievo concorrerà alle promozioni e conserverà il diritto a quan-
t'altro può competergli, come se prestasse servizio attivo in Italia.
All'ingegnere allievo destinato all'estero vengono accordati, oltre

lo stipendio, un assegno mensile ed un'indennità di viaggio da de-
‡erminarsi, volta per volta, mediante decreto ministeriale.

Art. 30.

Per conseguire uno dei posti di perfezionamento per l'architet-
tura il candidato, oltre al posto d'ingegnere allievo, deve:

1° aver ottenuto negli esami dati presso la scuola d' applica-
zione o presso l'istituto tecnico superiore o politecnico o scuola su-
periore politecnica da cui proviene, almeno quattro quinti dei punti
nel disegno di ornato e di architettura;

2° subire un esame speciale di architettura, consistente nella
compilazione di un progetto estemporaneo.
I posti di perfezionamento per studi speciali nelle scuole supe-

riori in Italia sono di preferenza accordati ai primi nella lista di

Ir.erito, i quali non abbiano ottenuto posti all'estero.

Art. 40.

Per l'esame speciale di architettura sil "ministro, nella commis-
sione di cui all'art. 19, sostituisce ai membri professori due archi-
t< tti scelti fra i più segnalati per opere d'importanza o per meriti
r conosciuti.
Per la compilazione del progetto estemporaneo sono assegnatidue

giorni. Ciascun componente la commissione dispone di venti punti
per giudicare sul merito dell'esame; e per avere l'idoneita occorre
che il candidato abbia conseguito i tre quarti dei punti.

Art. 41.

2° essere stato dichiarato promovibile per merito;
3° aver provato con un esame speciale scritto ed oralo di saper

parlare e scrivere, oltre che la lingua francese, una delle due lin-

gue tedesca od inglese.

Art. 46.

La scelta vien fatta da una commissione composta di un presi-
dente di sezione del Consiglio superiore dei lavori pubblici e di
due ispettori superiori del genio civile.
Ciascun componente la commissione dispone di 20 punti per la

valutazione dei titoli dei concorrenti.
Per l'esame di lingua tedesca o inglese di cui al n. 3 del preco-

dente articolo, è aggregato alla commissione un professore inse-

gnante delle lingue sulle quali i candidati devono essere esa-

minati.
Sia per l'esame di cui al comma precedente, sia per quello di

lingua francese, ciascun componente la commissione, compreso,
quando ne fa parte, il professore aggregato, dispone di 10 punti per
giudicare ciascuna delle due prove, scritta ed orale.
Per l' idoneità si richiedono almeno 50 punti nella valutazione dei
titoli e 24 punti per ciascuna delle due prove di lingue straniere.

Art. 47.

Sono dichiarati vincitori dei posti di perfezionamento coloro che
complessivamente hanno ottenuto maggior numero di punti.
La commissione propone i luoghi e gli stabilimenti presso i quali
il candidato dovrà recarsi.

Sono per il resto applicabili agli ingegneri di 3a classo che hanno
conseguito un posto di perfezionamento all'estero gli articoli 37 e

38 del presente regolamento.

Tenuto conto dell'esito dell'esame, la commissione propone almi- Art. 48.
nistero il candidato od i candidati prescelti per gli studi di perfe-
zionantento, indicando gli istituti superiori o le accademie del Re- Nessun funzionario può conseguire più di un posto di perfeziona-
gno presso i quali dovranno compi re i lora studi. mento durante la sua carriera.

Art. 42. CAPO III.

11 posto di perfezionamento nell'architettura o in altri rami spe-
ciali ha la durata di un anno, al termine del quale l'ingegnere al-
lievo deve presentare al ministero un progetto completo da lui re-
datto.
Il ministero fa esaminare tale progetto da una commissione, e,

sul parere della medesima, può prorogare il termine del perfezio-
namento di un altro anno, qualora siano riconosciuti nell'ingegnere
allievo meriti singolari.

Art. 43.

Il tempo durante il quale l'ingegnere allievo compie gli studi di
perfezionamento in Italla viene computato come servizio governa-

tivo, e pero egli concorre alle promozioni, e conserva il diritto a

quant'altro può competergli, come se prestasse servizio attivo.

§ 2. -- Posti da conferire ad ingegneri di 3a classe.

Art. 44.

Con decreto ministeriale, da pubblicarsi nel Bollettino ufficiale

del ministero dei lavori pubblici, possono essere istituiti posti di

perfezionamento all'estero in rami speciali dell'ingegneria, da con-

ferirsi ad ingegneri di 3a classe.
Nel decreto stesso è stabilito 11 termine per la presentazione delle

domande e la data dell'esame specíale di lingue di cui all'articolo

seguente.
Art. 45.

Per ottenere uno dei posti di perfezionamento all'estero il can-

did'ato deve:
1° aver dimostrato con pubblicazioni, progetti, o nella direzione

di lavori, speciale attitudine per il ramo di studi cui si riferisco il

posto di perfezionamento;

Ammissione ai posti di aiutante.

§ 1. - Esame di concorso.

Art. 49.

11 concorso per esami ai posti di aiutante di 3a classe nel corpo
Reale del genio civile é bandito con decreto del ministro, nel qualo
sono indicati: il numero dei posti da conferire; il numero mm1mo

dei punti necessari per ottenere la nomina ; il termine utile per la
presentazione della domanda e det documenti per l'ammissione al

concorso; le città nelle quali si terranno gli esami; il giornoincui
le prove avranno principio.
11 decreto ó pubblicato nel Bollettino ufficiale del ministero dei

lavori pubblici e nella Gargetta ufficiale del Regno.
Fra la pubblicazione del decreto nel Bollettino ufficiale del mini-

stero ed il termine per la presentazione delle domande e dei docu-
menti deve decorrere non meno di un mese.

Art. 50.

Clii intende presentarsi al concorso fa pervenire al ministero dei
lavori pubblici (segretariato generale) una domanda scritta di pro-
prio pugno, su carta da bollo da L.), nella quale deve:

1° indicare chiaramente il 'cognóme, il nome, la paternità, il
luogo di nascita ed il domicilio al quale devono essere indirizzate
le occorrenti comunicazioni;

2° dichiarare in quale delle città indicate nell'avviso di con-
corso egli intenda sostenere le prove scritte d'esame;

3° dare un breve cenno della pratica fatta nella compilazione
di progetti o nella esecuzione di lavori, con ogni altra notizia che
ritcnga opportuna per far conoscere le sue speciali attitudini.
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Art. 51.

AIIa domanda devono essere allegati, oltre i documenti di cui alle
lettere a, b, e, d, e, f dell'art. 15: •

g) uno dei seguenti titoli in originale: 1) la patente di perito
agrimensore, 2) la licenzà della sezione speciale di costruzioni o di
fisico-matematica rilasciata da un istituto tecnico del Regno, 3) il
diploma dell'istituto forestale di Vallombrosa, 4) il diploma rila-
sciato da una delle scuole minerarie di Agordo, Caltanissetta e

Iglesias, 5) il diploma di architetto rilasciato da un R. istituto di
belle arti;

h) il certificato dei punti riportati negli esami dell'ultimo
anno di studi presso gli istituti suddetti; le prove degli studi di-
Versi compiuti e dei lavori giå eseguiti.
Oltre i predetti documenti possono essere presentati dei disegni

di costruzioni purché siano firmati dai pt•ofessori e vidimati dal diret-
tore dell'istituto nel quale il concorrente ha compiuto i suoi studi.

Art. 52.

L'esame è scritto e orale.
Le prove scritte hanno luogo nelle città designate nel decreto che

bandisce il concorso; quelle orali.in Roma, presso 11 ministero dei
lavori pubblici.

Art. 53.

Per gli èsami scritti sono assegnati quattro giorni, in ciascuno
,dei quali i candidati svolgono il tema loro proposto in otto ore, de-
correnti dal momento della comunicazione del tema, e non compu-
tando in esse il tempo destinato al riposo,
11410rno per l'esame orale ð stabilito dalla commissione, e la prova

può durare non più di 30 minuti per ciascun candidato.

Art. 54.

Sono oggetto delle prove scritte le materio seguenti:
1° lingua italiana;
2° aritmetica ed algebra elementare, inclusa la risoluzione delle

equazioni di secondo grado ad una incognita - Geometria elemen-
tåre piana e solida - Trigonometria rettilinea - Teoria deilogaritmi
ed uso delle tavole ;

3° disegno lineare, topografico ed architettonico ;
4 costruzioni civili, stradali e idrauliche.

Sono oggetto delle prove orali, oltre le materie precedenti, anche
lo seguenti:

56 geometria pratica, uso degli strumenti topografici, loro cor-
rezioni, rilievi planimetrici ed altimetrici ordinari - Tracciamento

di campagna;
6° leggi sul servizio delle opere pubbûche;
7° lettura in lingua francese, e traduzione dal francese in ita-

llano.
Art. 55.

I quattro temi per le prove scritte si riferiscono ciascuno ad uno

dei primi quattro numeri dell'articolo precedente.La prova in lingua
italiana consiste nella compilazione di una ,relazione sopra una que-
stione tecnica, od una desorizione di lavori; quella di ni al n. 2

nolla risoluzione di uno o più problemi; quelli di cui ai nn. 3 e 4

in due piccoli progetti sormnari, nei qual,i il candidato possa dar

prova delle sue cognizioni sulle costruzioni in genere e della sua

capacitå nel disegno.
.
Art. 56.

Per ciascun concorso la commissione esaminatrice ð nominata

dal ministro dei lavori pubblici, ed ò composta di un presidente
scelto fra gPingegneri capi del genio civile e (di quattro membri,
due dei quali sedlti fra gl'ingegneri del genio civile e due tra i

professori di due diversi istituti tecnici.
Il meno anziano dei due ingegneri funge da segretario.

Art. 57,

La commissione o convocata dal suo presidente per la scelta e

la compilazione dei temi. almeno otto giorni avanti il principio der
gli esami.
I quattro temi scelti dalla commissione sono chiusi in tanti

esemplari, quante sono le sedi di esame, entro buste suggellato e

firmate all'esterno dal presidente, su ciascuna delle quali ð indicato,
il giorno e l'ora in cui devono essere aperte.
Le buste, in piego raccomandato, sono trasmesse a cura del mi-

nistero agli ingegneri capi degli uilei presso i quali hanno luogo
le prove scritte.

Art. 58.

Le prove scritte hanno luogo in una sala scelta dall'ingegnoro
capo sotto la sorveglianza di apposito comitato presieduto dall'in-
gegnere capo stesso, o da chi ne fa le veci, e di cui fanno parte un
impiegato amministrativo inviato dal ministero o scelto dal pre-
fetto della provincia fra gli impiegati addetti alla prefettura, ed
un ufficiale tecnico appartenente al locale uffleio del genio civile.
Il comitato di vigilanza cura la osservanza delle disposizioni re

lative alla disciplina degli esami, e pronuncia sopra qualunque in
cidente relativo all'esame stesso.
In ciascun giorno i detti funzionari, alla presenza dei candidati,

aprono le buste delle tesi da trattarsi in quel giorno, e le dettano
agli aspiranti.

Art. 59.

Di tutte le operazioni dell'esame e delle deliberazioni prese, si re-

dige giorno per giorno un processo verbale sottoscritto dal presia
dente e dagli altri inembri del comitato.

Art. 60.

Al termine di ogni giorno, tutte le busto contenenti i lavori dei

candidati sono chiuse in un pacco sigillato, firmato dall'ingegnero
capo e dall'impiegato amministrativo. I pacchi, a cura dell'ingegnere
capo, sono inviati al ministero, insieme ai verbali, ed alle schede

originali dei temi proposti con le relative buste.
Il ministero, a sua volta, trasmette gli atti alla commissione esia-

minatrice, la quale verifica, sulla soorta dei verbali, la regolarità
dello operazioni.
I pacchi dei lavori sono aperti alla presenza della commissione

quand'essa deve procedere all'esame degli scritti, materia per maa

teria.
11 riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli

scritti dei concorrenti sono stati esaminati e giudicati.
Art. 61.

Per esprimere il giudizio sopra ogni singolo lavoro ciascun com-
ponente della commissione dispone di dieci punti.
Il candidato per essero ammesso alla prova orale devo ,

avero ri-

portato non meno di tr'onta punti in ogni tema trattato noll'esame
scritto.

Art. 62.

Ultimate le voltazioni sulle prove scritte, la commissione comu-

nica al ministero la lista dei candidati ammessi alle prove orali.
I candidati compresi nelle liste sono invitati all'esame orale dal

ministero a mezzo delle prefetture o direttamente, per giorno ed ora
determinati.

Art. G3.

Nei giorni e nelle ore indicate, la commissione tiene separata-
mente con ciascuno dei candidati, una conferenza intorno ai lavori
da lui fatti nelle prove scritte, intorno alle materie affini, e si ae-
certa della sua conoscenza delle leggi sul servizio delle opere puba
bliche.
Il giudizio sull'esame orale ò espresso con una votaziono nella

quale ciascun componente la commissione dispone di dieci punti e

il candidato non può essere dichiarato idoneo se non abbia, anché
in questa esame, conseguito un minimo di trenta punti.
La commissione dispone inoltre di altri dieci punti in complesso

per tener conto del merita del candidato quale risulta dai titolf
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prodotti, dagli esami speciali sostenuti, dai documenti di altri studi
compiuti, di lavori eseguiti e della pratica fatta nelle opere pub-
bliche.

Art. 61.

A questi esami sono applicabili le disposizioni degli articoli 16,
19, ultimo capoverso, 24 (10, 2°, 3° e 4° comma), 25 (l° e 2° comma)
30, 31 e 32 del presente regolamento.

§ 2. -- Esame pratico per la nomina di ufficiali idraulici
ad aiutanti di 3a classe.

Art. 65.

L'esame pratico degli ufficiali idraulici aspiranti ai posti di aiu-
tante di 3a classe, a termini dell'art. 36 del testo unico delle leggi
sull'ordinamento del corpo Reale del genio civile, approvato con

decreto 3 settembre 1906, n. 522, e modificato con l'art. 3 della
legge 9 luglio 1908, n. 403, ó bandito con decreto ministeriale, pub-
blicato nel Bollettino ufficiale del ministero dei lavori pubblici.
In detto decreto sono indicati 1 giorni m cui gli esami avranno

luogo, ed il termine per la presentazione delle domande di ammis-
sione.

Art. 66.

Per essere ammessi all'esame, gli ufficiali idraulici che abbiano
prestato, come tali, almeno tre anni di non interrotto servizio, de-
vono presentare domanda in via gerarchica su carta da bollo da
L. 1 al ministero dei lavori pubblici (segretariato generale), unen-
dovi i seguenti documenti:

a) il certificato di nascita, debitamente legalizzato, da cui
risulti che non abbiano oltrepassato il 40° anno di età alla data
del decreto con cui sono indetti gli esami;

b) i diplomi originali di studio di cui alla lettera g) del-
I'art. 51;

c) i certificati degli studi speciali compiuti, oltre quelli ri-
chiesti dalla lettera 0), e di lavori eventualmente eseguiti prima
di entrare al servizio dell'amministrazione dei lavori pubblîci.
Le domande ed i documenti sono trasmessi al ministero hall'in-

gegnero capo dell'uflicio del genio civile cui l'aspirante é addetto,
con un rapporto nel quale sono fornite particolareggiate infor-
mazioni sulla capacità, sullo zelo, sulle speciali attitudini dimo-
strate in servizio dall'aspiranto stesso.

Art. 67.

L'esame ha luogo in Roma presso il ministero dei lavori pub-
.blici e si compie in quattro giorni.
Nei primi duo giorni il candidato compila gli allegati di un pro-

getto, specificatamente indicati nel tema, sopra i dati principali
forniti dalla commissione esaminatrice.
Nel terzo giorno fa un esperimento pratico di rilevamento o trac.

ciamento di opere sul terreno.
Per il compimento delle prove in ciascun giorno sono assegnate

otto ore di lavoro effettivo.
Alla fine di ciascun giorno il lavoro fatto deve essere firmato dal

candidato, e consegnato ad uno dei componenti la commissione, il
quale vi appone la firma.

Art. 68.

La commissione osaminatrice è costituita nel modo indicato al-

l'art. 56.
Essa à convocata dal suo presidente il giorno avanti a quello

in cui hanno principio gli esami per la scelta e la compilazione
dei temi.
I singoli temi sono chiusi in buste suggellate da aprirsi nel giorno

dell'esame alla presenza dei candidati.

Art. 69.

Terminate le prove di cui all'art. 67, la commissione tiene con

ciascuno dei candidati una conferenza intorno ai lavori da lui pre-

sentati, o sulle materie indicato all'art. 54.
La conferenza può durare non oltre 45 minuti.

Art. 70.

Ogni componente la commissione dispone di dieci puntL per dar
giudizio su eiascuna prova scritta ed orale, e di cinque per la va-
lutazione del merito di ciascun candidato quale risulta dai suoi ti-

toli, dagli specchi caratteristici e dalle altre informazioni sui suoi
antecedenti servizi.
Il candidato, per essere dichiarato promovibile, deve ottenere

complessivamente non meno di 160 punti.
La graduatoria per le promozioni è data dal numero complessivo

dei punti.
A parità di voti ha la precedenza il più anziano di nomina ad

ufIlciale idraulico.
La graduatoria è pubblicata nel Bollettino ufficiale del ministero

dei lavori pubblici.
Art. 71.

A tale esame sono applicabili, le disposizioni degli articoli 19, ul-
timo capoverso, 24 e 31 del regolamento.

CAPO IV.

Ammissione ai posti di uf)iciale d'ordine.

Art. 72.

Il concorso per esami ai posti di uffleiale d'ordino di 3a classe
nel corpo Reale del genio civile, à bandito con decreto del mini-
stro nel quale sono indicati: il numero dei posti da conferire ; il
termine utile per la presentazione della domanda e dei documenti
per l'ammissione al concorso; le città nelle quali si terranno gli
esami; il giorno in cui le prove avranno principio. Nello stabilire
il numero dei posti, ð tenuto conto dei diritti spettanti agli appli-
cati delle amministrazioni militari dipendenti e ai sottufficiali del-
l'esercito, a termini della legge 6 luglio 1911, n. 683.
Il decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale del ministero del

lavori pubblici e nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Fra la pubblicazione del decreto nel Bollettino uffleiale del mini-

stero e il termine per la presentazione delle domande e þi ocu-
menti deve decornere non meno di un mese.

.

Art. 73.

Chi intenda concorrere deve far pervenire, entro il termine sta-
bilito, una domanda in carta da bollo di L. 1, al ministero del la-
vori pubblici (segretariato generale), indicando chiaramente il.nome,
il cognome, la paternità, il luogo di nascita, 11 domicilio e là cittå
nella quale intenda sostenere le prove scritte, nonchè se intenda
sottoporsi ad uno speciale esperimento di disegno e di dattilo-

grafia.
Alla domanda devono essere allegati, oltre ai documenti di cui

alle lettere a), c), d), e), f),.dell'art. 15 del presente regolamento,
anche i seguenti:

1° l'atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale, da
cui risulti che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non

superato quella di 25 alla data del decreto che bandisce il con-
corso, salvo, rispetto a coloro che avessero servite nell' esercito o
nell'armata, di prorogare questi limiti d'etå di tanti anni quanti
ne abbiano passati sotto le bandiere;

2° l' attestato originale della licenza ginnasiale o di scuola
tecnica.

Art. 74.

Gli esami sono scritti ed Orali.
Le prove scritte, compreso l'esperimento di disegno per coloro

che ne abbiano tatto domanda, hanno luogo nelle città designate
nel decreto che bandisce il concorso; quelle orali, nonchè l'esperi-
mento di dattilografia, presso il ministero.
Per gli esam1 scritti sulle quattro materie obbligatorie di cui al

successivo art. 75 sono assegnati due giorni, in ciasenno dei quali
saranno trattati due temi nel fertiline disponibile di otto ore; ed
altro giorno ò assegnato; per lo svolgimento della prova facoltativa
di disegno, nel termine di ore quattro.
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· Il giorno por gli:esami orali 6 stabilito dalla commissione esamil
natrice, e la provt dura mezz'ora, oltra il tempo concesso per lo
esperimento facoltativo di dattilogralla.

Art. 75.

. Gli esami scritti sono dati sopra le materie seguentii
a) saggio di composizione italiana;
b) saggio di calligrafla;
c) aritmetica elementare;
d) nozioni sull' ordinamento amministrativo del Regno, e

specialmente sull'ordinamento dell'amministrazione dei lavori pub-
blici,
Sono argomenti dell'esame orale, oltro le materie di cui alle let.

tere c) e d), anche lo seguenti:
e) elementi di storia d'Italia dalla costituzione del primo

Regno italico (1805) fino ai giorni nostri;
f) elementi di geografia dell'Europa e particolarmento di

Italia;
g) principi fondamentali sull' ordinamento dei poteri dello

Stato.
Art. 70.

Per ciascun concorso la commissione esaminatrice à nominata dal
ministro del lavori pubblici.
Essa si compone di un direttore capo divisione, presidente, di un

capo sezione dello stesso ministero, di due ingegneri del genio ci-
vile, e di un professore di ginnasio o di scuola tecnica.
Uno dei membri ò incaricato delle funz oni di segretario.

Art. 77.

Per esprimere 11 giudizio sia sopra ogni singolo lavoro, sia sul-
l'esame orale, ciascun componente della commissione dispone di 10
punti.
Il candidato, per essere ammesso alla prova orale, deve aver ri-

portato non meno di.30 punti in ciascuno dei lavori scritti.
Per ottenere l' idoneitå deve conseguire non meno di 30 punti

anche nell'esame orale.
La commissione dispone inoltre di 10 punti in complesso per te-

ner conto dei servizi militari e civili, degli studi speciali, e di altri
titoli.di merito di ciascun candidato; di altri 10 punti in complesso
da conferire a coloro che abbiano sostenuto l'esperimento di disegnos
e disl0kpuntisin.complesso da conferire a coloro che abbiano so-
8t0BRÉO l'OSperimento di dattilografia.

Art. 78.
'

Agli esätni di cui al presente capo sono applicabili le disposizioni
dåliirticóli 16, 19, ultim6 capoverso, 24 (lo, 2°, 3° e 4° eomma),
25 (L 2° comma), 30, 31, 32, 57, 59, 59, 60 e 62.

CAPo V.

Ammissione ai posti di usciere.

Art. 79.

Salvo i diritti ohe possono spettare ai sottninciali dell'esercito,
por offetto dúlle vigenti disposizioni, gli usoieri del genio cívile sono
scelti a preferenza nelle seguenti ategorie:

a) fra i cantonieri, i guardiani idraulici ed i subalterni del
por# che abbiano tre anni di buon servizio,

b) fra coloro che appartengano a famiglie di agenti dipen-
denti dal ministero dei lavori pubblici od abbiano prestato servizio
militare almeho percotto anni
Gli aspiraatipper essere nominati uscierf, devono avere i so-

gaenti requisiti:
1° etå non minore di 18, na maggiore di 40 anni.

Per chi ha prestato servizio militare, quest'ultimo limite di etå

protogato di tanti anni quanti ne abbia passati sotto le armi,
fino ataggitmgere il limite massimo di 45 anni;
2· essere cittÀdini italiani, salva l'eccezione di cui all'art, 15,

Attera a)

3 Asere dÌcÌiiarati da apposita visita mediòa di nana e robus‡a
costituzione fisica, ed idonei al disimpegno delle ma asioni propela
doÌ personale di servizio;

4° saper leggere e scrivere correttamente;
5° avere il certificato generale, da rilasciarsi dall'afneio del ca.

sellario giudiziale, negativo, ed il certificato di buona condotta.

TITOLO IIL

Note informative e promozioni

CA Po I.

Note informative.

Art. EO.

Le note informative di tutto il personale del genio civilegje
mpilate ogni anno, secondo appositi moduli divisi in quattro parti,
, B, C, D.
I moduli sono anzitutto comunicatf Ai singoll funzionari po a

ne riempiano le parti A e .B, relative alle condizioni personali, di

famiglia e di carriera.
*

Il capo d'ufneio esprime poi sulla p arte C, in modo phggi
esplÍoîto, 11 suo giudizio sull'operositä, d iligenza, disciplina e cog-
dotta morale:di ciascuno degli impiegati da lui dipendenti, speci-
noando, quando il giudizio sia sfavorevol e, i fatti su cui si bag.
I moduli vengono poi trasmessi all'isp ettore superiore comparti-
mentale, perchè vi apponga le sue osserv azioni, o quindi sono nuo-
vangente comunicati ai singoli funzionari cui si riferiscono, percho
espengano le loro . deduzioni riguardo alle notizie contenute nella
parte C, allegando anche, ove credano, a,yposito memoriale.

11 capo d'uffleio esprima infine pella parte D, il suo giudizio,
olliaro ed esplicito, sugli altri requisiti e sulle attitudint dei fan-
gionari, trasmettendo di nuovo le note all'ispettore compartimen-
‡ale per le sue osservazioni e per l'invio al ministero.
' L'ispettore compartimentale dark pure lo informazioni sul pet··
ponale che presta servizio presso altro amministrazioni entro la
oireoperizione del compartimenta

Art. 81.

Il ministero, ricevute le note informative, le esamina e, se lo
ritenga opportuno, chiede maggiori schiarimenti sulle informazioni
che vi sono inserite.
Quando poi lo richieda la gravitå dei fatti esposti dai capi uf-

fleio a carico dei loro dipendenti, o sia reso necessario da altro spo-
olali circostanze, il ministero può disporre che sia fatta un'apposita
inchiesta, provvedendo perché gli addebiti che risultassero fondati
siano contestati all'impiegato, con invito a presentare 10 sue dedu-
gioni per iscritto. Il rapporto ed i risultati dell'inchiesta con le gina
stifloazioni dell'impiegato rimangono, quando rion occorrano provve-
dimenti disciplinari, allegati alla nota informativa.
L'annotazione degli elogi e dello punizioni sulle note informativo

à fatta a cura del ministero.

Art. 82.

Le note informative sono conservate presso la divisione del:perà
sonale e, quando occorra, sono, a cura di questa, comunicato al oo-
mitato del personale.
' CAPO II.

Delle promozioni.

Art. 83.

Le promozioni nel personale del genio civile sono fatte,diragolag
nei mesi di marzo, giugno, settembre e dioambre, salvo che le esi-
genze di servizio non richiedano altrimenti,

Art. 84.

e Nelle promozioni, che a norma dell'art. 39 del testo unico dileggi,
approvato con It decreto a settembre 1900, n. 522, hanneluogo-per
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getå in ordine di anzianità e meta per merito: il turno di merito
a la precedenza su quello di anzianità.
:

'

Art. 85.

Quando il comitato del personale ð convocato per fare proposte
di promozioni, nell'ordine del giorno da comunicarsi ai singolimem-
bri, af termini dell'art. 4 del presente regolamento, deve essere in-
dicato il numero dei funzionari da proporre per le promozioni, per
ogni,singolo grado e classe, distinguendo le promozioni di merito
da quelle di anzianità.

Art. 86.

eccezionali nell'adempimento dei propri doveri, per notevoli vam-
‡aggi reesti allo Stato, per pubblicazioni tecniche inportanti pos•
sono essere concessi encomi, premi ed onorifieenze.
L'encomio ð conferito dal ministro, di propria iniciativaod inse-

guito a proposta del Consiglio superiore dei lavori ubblici o del-

l'ispettore superiore compartimentale del genio cir e, ovvero sen-

tito, quando ne sia il caso, il comitato del persona e.
I premi sono conferiti, con decreto del ministro, per importanti

pubblicazioni scientifiche, sentita la commissione pe manente per il
Giornale del genio civile, rivista dei lavori pubblic .

Art. 92.
Sono titoli alla promozione di merito, per gli impiegati che ser-

bano buona condotta tanto in ufficio che fuori ed adempiono con
diligenza ai propri doveri, l'aver reso importanti servizi straordi-
nari e speciali, distinguendosi nell'esercizio delle proprie attribu-
;zioni, lo aver pubblicato o compiuto pregevoli lavori scientifici, e
Topera diligentemente prestata in disagiate residenze.
Per le promozioni al grado di ispettore superiore e di ingegnere

capo costituisce titolo di merito anche la reggenza lodevolmente te-
muta di un compartimento o di un ufficio.
La promozione per anzianità non può conferirsi all'impiegato

che non abbia dato prova di idoneitä, diligenza, e buono con-
dotta. .

All'impiegato escluso dalla promozione per anzianitå sono comu-
nicati i motivi dell'esclusione.

Art. 87.

Degli encomi, dei premi e delle onorificenze è p sa nota nel re-
gistro di matricola del personale, nelle note info mative dell'im•
piegato e ne è data notizia nel Bollettino ufficiale el ministero dei
lavori pubblici,

Art. 93.

Agli ufficiali ed uscieri del genio civile sono ap plicabili le pene
disciplinari stabilite dal titolo V del testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili, approvato con R. decr3to 22 novembre
1908, n. 693, sotto l'osservanza :delle norme conte nute nel regola-
mento generale per l'esecuzione del testo unico stesso, approvato
con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756; intendendosi sostituito
al Consiglio di disciplina il comitato del personale di cui all'art. 42
Rel testo unico dello leggi sull'ordinamento del corpo Reale del
genio civile, approvato con decreto Reale 3 settenbre 1906, n. 522,
modificato colla legge 13 luglio 1911, n. 774. I

Per le promozioni di merito fino ad ispettore superiore di la classe,
H comitato, esaminate le note informative e tenuti presenti ik-
toli degli impiegati che possono concorrere alla promozion e-

signa fra questi i funzionari promovibili, votando ciascun membro
per un numero di nomi anche maggiore di quello indicato nell'or-
dine del giorno di cui all'art. 85, ma non mai superiore al doppio.
S'intendono proposti coloro che, nel limite dei posti da coprire,

hanno ottenuto maggior numero di voti, puchè non inferiore alla
metå piû uno dei votanti. In caso di voti pari, si procede ad una

votazione di ballottaggio, quindi 11 criterio di precedenza à dato dal-
l'anzianita.
Nessun titolo di preferenza acquistano quegli impiegati che, pur

essendo stati dichiarati promovibili per merito, non abbiano conse-
guito la nomina. Veri6eandosi altre vacanze, essi sono nuovamente
sottoposti a votazione insieme ai loro colleghi.

Art. 89.

Art. 94.

Il capo d'ufficio competente per l'applicazione della censura, di
cui all'art. 50 del testo unico sullo stato degli Imoiegati civili, h
I'ingegnere capo o chi ne fa le veci.

Art. 95.

Per l'approvazione delle proposte di punizioni da parte del co-
mitato del.personale, occorre la maggioranza assoluta dei presenti
all'adunanza.
In caso di parità di voti la deliberazione si ritiene favorevole al.

l'incolpato.
Quando si tratti di imputazioni a carico di spettori superiori

del genio civile, non possono assistere all'adu anza gli ispettori
superiori membri del comitato che siano meno anziani degli in-
ealpati.

Art. 96.

Salvo il disposto dell'art. 41 del testo unico di leggi sull'ordina-
mento del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906;
n.9522, ifunzionari non designati per la promozione di merito con-
seguiranno la promozione per anzianità, secondo l'ordine della iscri-
zione nel ruolo, qualora il comitato, in base alle note informative,
ne riconosca l'idoneitä, la diligenza e la buona condotta.

Art. 89.

Delle pene disciplinari inflitte ad un ufficiale usciere del genio
civile a fatta menzione nel registro di matricola el personale, nelle
note inforinative e nel registro del personale, d l'iifficio cui l'im-
piegato appartiene. Esse vengono pubblicate nel ollettino uf!1eíale
del ministero- dei lavori pubblici.
Uguale annotazione e pubblicazione (à fatta el provvedimento

tan cui una pena disciplinare sia condonata od nnullata.

TITOLO VQuando un funzionario dichiarato promovibile per merito può con-
seguire prima la promozione per anzianità, questa ha luogo con Del personale aggiunto e provpsorio.Dannotazione per anzianità e merito.

Art. 90. CAPo L

Gli ingegneri capi di la classe da aggregare al Consiglio superiore
o da incaricare della reggenza di un compartimento e gli inge-
gnebi di la classe da incaricare della reggenza di un ufficio sono

designati dal comitato, su richiesta del ministro, nei modi stabiliti
dall'art. 87.

TITOLO IV.

Premi e punizioni

"%gli tuffeiali del genio civile che si segnalano per zelo e capacith

Del personale aggiunto.

Art, 97.

Gli ingegneri, gli aiutanti, gli ufficiali d'ordine e gli uscieri in-
scritti nel ruolo del personale aggiunto del cory Reale del genio
civile, esercitano le funzioni assegnate, secondc le disposizioni in
vigore, alle corrispondenti categorie del persona le ordinprio del ge,
Dio civile, tenuto presente quanto A prescritto negli articoli se-
gnenti.
I disegnatori attendono ai lavori di disegno, i copiatura ed altri

simili che vepgano loro affidati dai rispettivi i diuffleio!
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Art. 98.

Gli assistenti sono addetti alla sorveglianza del lavori, e risie-
dono nel luogo più vicino a quello in cui questi si eseguono.
So i lavori si compiono in localitå eccezionalmento isolate o ma-

larlohe, oppure specialmento diffleili, può essere loro concessa, con
dooreto ministeriale, una indennità mensile dalle L. 30 alle L. 60,
secondo i casi, per tutta la durata dei lavori. Se la località à al
tempo stesso isolata o malarica o eccezionalmente difficile, l'inden-
niti può essero elevata a L. 80 mensili.
Per l'assistenz4 a lavori di notte, oppure dentro cassoni d aria

compressa, può essere assegnata un'indennità variabile fra 1120 ed 1110
della quota corrispondente ad una giornata di stipendio per ogni
ora di effettivo lavoro.
Por il servizio che gli assistenti prestassero in qualità di palom-

bari, sarà stabilita di volta in volta, con decreto ministeriale, una
6peciale indennità.
Gli assistenti, quando sono trasferiti da un lavoro ad un altro,

alla dipendenza dello stosso uffleio, hanno diritto esclusivamente ad

una indenuità di viaggio di L. 0,20 al chilometro, se il percorso à
stato fatto su via ordinaria, od al rimborso del prezzo di un bi-
glietto di ß* classe, se il percorso è stato jfatto in ferrovia o con

mezzi di trasporto analoghi. In questo secondo caso spetta loro an-
che il rimborso del prezzo per il trasporto di 50 chilogramini di
bagaglio.

Art. 99.

Gli aumenti quadriennali previsti dall'art. 51 del testo unico
dello leggt sull'ordinamento del genio civile, approvato con R. de-
croto 3 settembre 1906, n. 522, sono concessi agli impiegati ag-
giunti del genio civilo con lo forme prescritte dai RR, decreti 31
dicembre 1876, n. 3628 o 29 gennaio 1880, n. 5539, e sulla base dello
stipendio minimo fissato dalla tabella F, allegata alla legge 9 lu-

glio 1908, n. 403 per la categoria nella quale vennero iscritti per
offetto della legge 3 marzo 1904, n. 66 e degli articoli 7 e 8 della
Jegge 0 luglio 1908, n. 403.
Per coloro che siano iscritti nel ruolo aggiunto con uno sti-

pendio superiore al minimo stesso ed inferiore al massimo, la li-
quidazione degli aumenti quadriennali è fatta sulla base dello sti-

pendio iniziale.
Art. 100.

I passaggi di categoria di cui all'ultimo comma dell'art. 51, testo
unico, dello leggi sull'ordinamento del genio civilo 3 settembre

1906, n. 522, hanno luogo soltanto da una categoria a quella im-
mediatamente suporiore, e possono essere effettuati ogni triennio
limitatamente ad un quinto del numero totale degli impiegati
inscritti nella categoria a cui si tratta di effettgare il pas-
saggio.
Sono titoli al conseguimento del passaggio, oltre la buona con-

dotta o Io zelo, la prova data, medianto lavori e serYizi speciali, di
avere lo attitudini Asiche ed intellettuali e la competenza neces-
sario por le funzioni inerenti alla categoria cui l'impiegato do-

Trebbe essere asoritto.
Per il passaggio alla categoria degli ingegneri o dei disegnatori

aggiunti sono necessari rispettivamente i titoli prescritti dall'arti-
colo 6, terzo comma, della legge 9 luglio 1908, n. 403. .

Alla designazione degli impiegati da proporsi per tali passaggi
11eoomitatò del personale procede con I itelse norme stabilite

per le promozioni di merito dei funzionari macritti nel ruolo or-
gamco.

Art. 101.

Al personalo aggiunto possono essere concessi i premi di cui
alPart. 91 del presento regolamento o sono applicabili le dispo-
isioni disciplinari di cui al testo unico delle leggi sullo stato de-

If impiegati civili 22 novembre 1908, n. 693, con le norme con-
uto nel relativo regolamento 24 novembre 1908, n. 756, nonchè

11 articoli 93 e 96 del presente regolamento.

Il periodo della sospensione dalle funzioni e dallo stipendio non

è computato agli effetti della liquidazione dell'indennità, di cui
all'art. 52 del testo unico dello Icggi sull'ordinamento del genio
civile 3 settembro 1906, n. 522.
L'impiegato revocato o destituito perde il diritto a tutta od at

parto dell'indennità di cui al comma precedente, nei casi previsti
per 10 pensioni degli impiegati civili de1Io Stato nel testo unico
approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70.

Art, 102.

L'impiegato aggiunto che abbia compiuto il 65 anno di oth,
che per motivi di salute, comprovati da certificato medico debi-
tamente legalizzato, chieda di lasciare il servizio, puô essere col-
locato a riposo ed ammesso a liquidare l'indennità di cui all'art. 52
della legge, testo unico, sull'ordinamento del genio civile 3 settom.
bre 1906, n. 523.
La dispensa d'ufficio dal servizio può aver luogo per gli im-

piegati aggiunti nei casi previsti dall'art. 45 del testo unico dello
leggi sullo stato degli impiegati civili 22 novembre 1908, n. 6934
L'inabilitå dipendente da ragioni di salute deve essero in tal

caso comprovata in base a visita medico-oollegiale compiuta noi.
modi stabiliti dagli articoli 65 e 66 del regolamento per l'eseou-
zione del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, ap-
provato con R. decreto 5 settembre 1895, n. 603.
Quando si proceda con decreto Reale alla riduzione del ruolo di

una determinata categoria del personale aggiunto, sono dispensati
dal servizio gli impiegati di quella categoria che, per condizione jdt
età o di salute, siano giudicati meno atti al servizio, dopo sentito
il comitato del personale.

Art. 103.

L'indennità 6 liquidata a mesi interi in base all'ultimo stipendio
goduto dall'impiegato. Non è computato il tempo scorso in aspet-
tativa per motivi di famiglia; quello passato in aspettativa per moi
tivi di salute ò computato per metà.
Il servizio militare è computato nel modo stabilito dal teètounico

delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato con Reale de-
creto 21 febbraio 1895, n. 70.

Art. 104.

In caso di morto dell'impiegato in attivita di, servizio, l'inden-
nità ð liquidata alla vedova ed agli orfani alle condizioni stabilito
dagli articoli 104 e 105 del citato testo unico dello leggi sulle pen.
sioni civili e militari.

Art. 105.

Alle domande per la liquidaziono dell'indennità devono essere
uniti i documenti indicati, a seconda dei casi, dal regolamento pei•
Ia esecuzione del testo unico delle leggi sulle pensioni divili e mi-
litari, approvato con R. decreto 5 settembre 1895, n. 603.

CAPo II.

Del personale provvisorio.

Art. 106.

11 personale provvisorio che può essere assunto in temporaneo
servizio, secondo quanto è prescritto dall'art. 3, sesto comma, della
legge 9 luglio 1908, n. 403, è scelto fra gli inscritti in appäsiti
elenchi formati con le norme stabilite negli articoli seguenti.

Art. 107.

In ogni uincio sono tenuti quattro elenchi di coloro che, in rela-
zione ai bisogni degli studi e dei lavori, possono essere chiamati in
servizio temporaneo.
Il primo elenco comprende gl'ingegneri provvisori, il secondo gli

aiuti provvisori per i lavori di campagna e di tavolino, il terzo i
disegnatori provvisori, ed il quarto gli assistenti provvisori per la
locale sorveglianza dei lavori.
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Art. 108.

Coloro che aspirano ad essere compresi negli elenchi indicati nel
precedente articolo devono, entro il termino che sarå stabilito in

ispposito avviso da inserire nel Foglio degli annunzi legali della pre-
fettura, presentarne domanda su carta da bollo da L. 0,60 all' in-
gegnere capo del genio civile della provincia nella quale risiedono,
andicando a quali posti intendano concorrere.

Art. 109.

r
.
Alla domanda par l' inscrizione noll'elenco degli ingegneri prov-

Nisori, scritta di pugno del concorrente, ,devono essere uniti i se-

guenti documenti:
a) il certificato di naseita, dal quale risulti che il concorrente

ha compiuti i 21 e non oltrepassati i 45 anni;
b) il certificato generalc, rilasciato dall'ufficio del casellario

giudiziale;
c) il certificato medico legalizzato, dal quale risulti che il con-

corrente è di costituzione fisica robusta, esente da imperfezioni ed
atto a qualsiasi lavoro di campagna e di tavolino ;

d) il diploma originale d' ingegnere rilasciato da una scuola
di applicazione o da un istituto tecnico superiore o politecnico del
Regno;

e) il certificato dei punti riportati nei singoli esami delle scuole
ed istituti indicati alla lettera d);

f) i certificati degli studi diversi compiuti e dei servizi eventual-
mente prestati dall'aspirante presso amministrazioni pubbliche o pri-
Vate, o presso ingegneri professionisti, dai quali risultino la durata
di questi servizi, la natura dei lavori ai quali il concorrente prese
parte, ed il modo in cui detti servizi furono compiuti.
I certificati di cui alle lettere b) e c) devono essere di data non

anteriore di tre mesi a quella dell'avviso pubblicato nel Foglio de-
gli annunzi legali di cui al precedente articolo.

servizio attivo di grado o cou attribuzioni no'n inlcriori a quelle di
ingegnere capo o direttore d'ufficio, ovvero all'ingegnere capo di

un ufficio tecnico provinciale o comunale, nc quale sia dichiarato

che l'aspiranto ha dato prova di possedere le cognizioni e la pra-
tica necessarie per la sorveglianza di lavori, i dicando la natura di

quelli per i quali avrebbe speciale attitudine.

Art. 113.

Spirato il termine di cui all'art. 108, l'inge nore capo <samina lo

domande pervenute, escludendo in via inapp abile quelle non re-
golarmente documentate, e dandone immediat partecipazione al-
l'interessato con la restituzione degli atti.
Le domande ritenute anunissibili sono quindi classificate in cor-

rispondenza delle categorio di impieghi, ed i oncorrenti sono in-

scritti nei quattro clenchi di cui all'art. 107.

Art. 114.

L'iscrizione negli elenchi non può aver luog so non dopo che,
riconosciuta la regolarità delle domande, l'in egnere capo abbia,
con l'esame dei certificati prodotti, accertata la conipetenza del
concorrente per gli speciali servizi cui sarà iamato, a seconda
della categoria alla quale aspira.
L'ingegnere capo può, quando lo creda nec serio, chiedere in-

formazioni agli altri uffici od ingegneri alla eu dipendenza il con-
corrente abbia prestato servizio.
Anche quando la domanda sia regolarmento goeumentata e sia

provata la capacità, se risulta che por qualche fatto o circostanza

speciale si possa ritenere non opportuna l'assu ione dell'aspiranto
l'ingegnere capo può escluderlo dall'ammissione nell'elenco, salvo
quanto ò disposto nell'articolo seguente.
Gli aspiranti sono inseritti nell'elenco per ordine alfabetico.

Art. 115.

Art. 110.

Le domande per l'iscrizione negli elenchi degli aiuti provvisori,
oltre ai certificati di cui alle lettere a), b), c) dell'articolo prece-
dente, devono avere a corredo:

d) uno dei seguenti titoli in originale: 1° la patente di pe-
rito, agrimensore; 2° la licenza della sezione speciale di costruzioni
o di fisico-matematica rilasciata da un istituto tecnico del Regno ;
3° il diploma dell'istituto forestale di Vallombrosa; 4° il diploma
rilasciato da una delle scuole minerarie di Agordo, Caltanissetta ed

Gli olenchi compilati in doppio esemplare, su n modulo stabi-
lito dal ministero, sono poi trasmessi, con tutti documenti e con

le osservazioni dell'ingegnere capo, al ministero tesso (segretariato
generale) per la loro approvazione.
Ai detti elenchi l'ingegnere capo unisce uno sp ciale rapporto in-

torno a quegli aspiranti per i quali, pur ossendo tata riconosciuta

la regolarità della domanda, egli ritenga non op ortuna la nomina

per l'esistenza di qualche fatto o circostanza spoeiale.

Art. 110.

Iglesias; Il ministero, esaminati i documenti e le speciali proposte degli
e) gli attestati degli studi speciali compiuti e degli osami so- ingegneri capi, approva in via definitiva ed inappellabile gli elen-

stenuti; chi, dei quali restituisco una copio all'ingegnere capo, perché sia
f) la prova della pratica fatta nella compilazione di progetti conservata in ufIlcio.

e nella 60rveglianza di lavori si pubblici che privati• Dispone pure la restituzione dei documenti agli interessati.

Art. 111. Art. 117.

Per l'iscrizione negli elenchi dei disegnatori, oltre ai documenti La rinnovazione degli elenchi per tutti gli ufflei od anche sol«
indicati alle lettere a), b), c) dell'art. 109, devono essere esibiti :

d) l'attestato originale di licenza dalle scuole ginnasiali o tec-
niche o di arti e mestieri, od altro titolo equipollente;

e) i titoli o diplomi comprovanti l'abilità dell'aspirante nel

disegno;
f) i certificati relativi ai servizi prestati presso uffici pubblici

per una parte di essi, ó disposta dal ministero, a seconda delle esi-

genze di servizio e dei bisogni degli uffici stessi.
Nel frattempo l'ingegnere capo provvede, dandone motivata lio-

tizia al ministero, alla cancellazione di coloro che abbiano superato
l'età di anni 60 e che per condizioni di salute-o per altre ragioni
non convenga assumere in servizio,

o privati.
Art. 118.

Art. 112.
Quando si verifichi il bisogno di un impiegato provvvisorio, l'in-

Le domande per l'inscrizione nell'elenco degli ass istenti provvi- gegnere capo del genio civile propone, sotto la sua responsabilith,
sori, oltre ai documenti indicati alle lettere a), b), c) dell'art. 109, al ministero (segretariato generale) la nomina di una persona scelta
devono avere a corredo: fra gli inscritti negli elenchi. In tale scelta l'ingegnere capo ha ri-

d) il certificato originale di licenza tecnica o ginnasiale od guardo alle speciali attitudini della persona che propone, in rap-
altro equipollente; porto alla natura degli studi e dei lavori cui deve essere addettä,

e) un attestato di data non anteriore di tre mesi a quella dando la preferenza a coloro che abbiano già prestato servizio alla
della domanda, rilasciato da un funzionario tecnico governativo in dipendenza dell'amministrazione facendo buona prova. Deve anche
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assicurarsi che per lo loro condizioni di salute le persono proposte
si trovino in grado di assumere subito servizio.
Nella proposta l'ingegnere capo indicherà gli studi of i lavori di

cui si tratta, la presumibile durata in servizio del personale da as-
sumere, l'assegno giornaliero da concedere, e, so ne é il caso, le ra-
gioni speciali della scelta.

Art. 119.

L'autorizzazione per la nomina degl'impiegati provvisori quando
l'esame di cui all'articolo seguente abbia esito completamente favo-
revole all'aspirante, à data dal ministro.
Prima di essere ammessa ad esercitare le sue funzioni, la per-

sona nominata rilascia all'ingegnere capo una dichiarazione scritta,
con la quale riconosce di poter essere licenziata 'quando, a giu-
' dizio insindacabile dell'amministrazione, cessi il bisogno dell'opera
sua, senza diritto a preventivo avviso né ad indennità di licenzia-
mento.

Art. 120.

Per poter conseguire la nomina ad impiegato provvisorio l'aspi-
rante deve sostenere un esame pratico, dinanzi ad una commis-
siono composta di un ingegnere capo e di due ingegneri del genio
civile.
Con decreto ministerialo saranno determinate lo materie che de-

vono formaro oggetto d'esame a seconda delle diverse categorie di
impiegati provvisori.
Sono a carico dell'aspiranto le spese di viaggio per recarsi allt

eittå in cui sari tenu'o l'esame e per far ritorno alla propria re-

sidenza.
Le disposizioni di cui al presonta a"ticolo non si applicano agli

ingegneri provvisori.
Art. 12·.

L'ingegnere.capo o responsabile dell'opera che prestano gl'im-
piegati provvisori. E quindi in sua assoluta facoltà di liecuziarli,
quando lo ritenga utile al servizio, e di proporne al ministero la

sostituzione.
Gl'impiegati provvisori non possono essero addetti a lavori o s'r-

vizi divarsi da quelti por cui fu autorizzatalaloro assunzione,s21vo
che non ne sia data autorizzazione dal ministero.

Art. 162.

01'impiogati provvisori sono retribuiti a giornata nella seguento
misura :

gli ingegneri da L. 8 a L. 12 al giorna;
gli aiuti e i d:segnatori da L. 5 a L. 8 al giorno;
gli ass:stenti da L. 4 a L. 6 al g'orno.

L'assegno à pagata dall'.ngegnero capo, o chi per essa, ogni quin-
dicina, il ragione del numero delle giornate di efTettivo, lavoro su

mandato a disposizione emes:o dal ministaro.

Ni ingegneri, aiuti ed assistmti p ovvisori debb n 1, di regola,
ri¶iedere sul luogo oye, si svolgono i lavori, o, quandonne sia con-

statata l'impossibilità, nel luogo più vicino.
Agli ingegneri, nei giorni in cui al>biano a recarsi per ragioni di

servizio fuori della residenza loro assognata, competeranno le in-

dennità stabilite, a seconda dei casi, per gli ingegneri allievi dagli
artiooli di e 21 dei testo unico delle leggi sull'ordinamento del ge-

nio civile 3 settembre 1906, n. 422, nonehb, per percorsi in l'errovia,
il rimborso di un biglietto di viaggio in to classe.

L'assegno degli aiuti può essare aumentato della metà nei soli

giorni in cui abbiano a recarsi par ragioni di servizio fuori della

residenza loro assegnata ed in tali cast saranno a loro rimborsate
le spese effettivo di viaggio debitamente giustificate. L'aument.o é

concesso, sotto la sua responsabilità, dall'ingegriere capö, 11 quale
doŸrá unire al rendiconto della spesa la dichiarazione relativa allo

scopo ed alla durati dona gitá compiutú dall'impfegato.
Úassegno giornaligo degli assistenti può esserá aumentato di

L. 2 por servizi specialmente diffleili e di grande responsabilità, o
pericolosi, o in località eccezionalmente isolato od insalubri.
Agh impiegati provvissori, che debbono trasferirsi per ragioni di

servizio da una ad altra residenza, saranno rimborsato le spesa
effettive sostenuto per il viaggio personale ed il trasporto di 50'kg.
di bagaglio.

Art. 123.

Per tutta la durata del servizio, gli impiegati provvisori sono
tenuti all'osservanza dei regolamenti stabiliti per gli uffici o per il
personale del genio civile, in quanto siano loro applicabili, o dell
disposizioni che siano all'uopo emanate dall'ingegnere capo.
Quando per qualsiasi motivo rimangano assenti dall'ufuoio o dal

lavoro per oltre tre giorni senza preventiva autorizzazione, sono
immediatamente sostituiti.
Dopo ogni anno di servizio non interrotto, e quando le esigenzo

degli studi e dei lavori lo consentano, può l'ingegnero capo accor.-
dare agli impiegati provvisori un congedo di giorni quindici; al di
là di questo limite essi perdono 11 diritto all'assegno giornaliero.

Art. 124.

Nel mese di settembre di ciascun anno Viene stabdito con deoroto
Iteale, su proposta del ministro dei lavori pubblici di concerto con
quello del tesoro, il numero dei posti assegnati agli impiegatiprov-
visori nel ruolo aggiunto, a termini dell'art. 7 della legge 0 luglio
1908, n. 403.
Le domande degli aspiranti, corredite dei documenti richiesti e

di un rapporto jnformativo dell'mgegnere capo, sono sottoposto al-
l'esame del comitato non oltre il mese di dicembre.

TITOLO VI.

Disposizioni transÌtorie

Art. 12>.

Con decreto ministeriale pubblicato nel Bollettino uffleialedelmi-
nistero dei lavori pubblici sono stabiliti.i giorni in cui hannoluogo
gli esami degli aiutanti ch,, a termini dell'art. 48 del testo unico

.
delle leggi sull'ordinamento del genio cavile, passono concorrero ad
una parte determinata del posti di ingegnere di 36 classe.
È stabilito altresi il termine utile per la presentazione dello do-

mande di ammissione da parte degli interessati.

Art. 126.

Le domantle di ammissione sono trasmesso dagli ingegneri capi,
con un rapporto intorno all'attitudine ed al grado di capacità di

,ciascuno dei richiedenti.
11 ministero partecipa agli aiutanti, nei quali abbia riconosciuto

i necessari requisiti, la loro ammissione all'esame.

Art. 127.

L'esame sc itto consis*o in uno speciale esperimonto sulle co-
gnizioni pratiche nei vari rami delle costruzioni, e viene dato in-
nanzi ad una commissione di cinque membri, nominati dal mioÏ-
stro, dei quali tro devono essere ispettori superiori del genio civile.

Art. 128.

Ogni candidato può scogliere, como materia dell'esame, uno dei
sei grupþi seguenti:

l° architettura civile;
2° costruzione di strade rotabli o di ponti;
3° costruzioni ferroviario;
4° costruzioni fluviali;
5° bonificazioni, derivazioni e irrigaziont;
6° costruzioni marittime.

11 candidato deva r^dige e un progetto p atico sopra un temadato dalla commissione, e 1elat va ad opera del gruppo da essoprescelto. Il lavoro si fx entro il termiae di tre giorni, ed in questo
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empo dove essere compiuta la soluzione del tema proposto. pre-
sentando, assieme ai necessari tipi quotati, una relazione che dia

ragione delle disposizioni del progetto compilato.
.Alla fino di ciascun giorno il lavoro fatto è flrmato dal candi-

dato, e consegnato ad uno dei componenti la commissione, 11 quale
vi oppone la propria firma.

Art. 129.

Terminata la prova scritta, la commissione tiene con ciascuno
deî candidäti una conferenza intorno al progetto da lui presentato,
notidhè sulle leggi e sui regolamenti riguardanti il servizio delle

opere pubbliche.
Art. 130.

Le disposizioni degli articoli 23 e 21 del presente regolamento
sono applicabili anche agli esam1 di cui agli articoli precedenti.

Art. 131.

Ogni componenta la commissione dispone di vaati piinti per dar

giudizio su ciascuna delle prove, orale e scritta. La commissione

inoltre dispone di altri cento punti in complesso, per valutare il

merito di ciascun candidato, quale risulta dai suoi titoli e dalle in-
formazioni sui suoi antecedenti servizi.

Il candidato per essere dichiarato promovibile deve ottenere com-
plessivamente non meno di 165 punti, ed il numero complessivo dei
punti conseguiti da il titolo alla precedenza.
A parità di punti hanno la precedenza coloro i quali abbiano

presentato migliori titoli.
Art. 132.

Gli elenchi degli aspiranti ai posti di ingegnere, aiuto, disegna-
tore ed assistente provvisorio, compilati prima della, pubblicazione
del presente regolamento, saranno conservati in vigore; ma gli in-
scritti in detti elenchi potranno conseguire la nomina soltanto se-

condo le norme contenute nel regolamento stesso.

Visto, d'ordiae di Sul Maesti:

Il ministro segretario di Stato per i lavori pubblici
SACCHI.

Art. 4.
Le norme per l'esecuzione del presento decreto sa-

ranno stabilite con decreto Reale, sentito il Consiglio
di Stato. Frattanto saranno applicabili le norme in vi-
gore per la imposta sull'alcool etilico, escluse quelle
riguardanti gli abbuoni o cali sia di fabbricazione, sia
di adulterazione, ed escluso ogni drawback in misura
superiore a quella accordata dal suindicato art. 2.

Art. 5.

L'applicazione delle pone, di cui al testo unico di
leggi sugli spiriti, approvato con Nostro decreto in set-
tembre 1909, n. 704, alla fabbricazione o alla raffina-
zione clandestina degli spiriti suindicati, come put·e
alla circolazione ed al deposito illegale di essi, sia
greggi, sia raffinati, tanto puri quanto adulterati, da
soli o impiegati nella preparazione delle Levande, non
esclude l'applicabilità delle altre sanzioni del Codice
penale o de]Ie leggi sanitarie.

Art. 6.
Il presente decreto entrerà in vigoro il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione sulla Gazzetta
uficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge.
Ordinia,mo che il prosente deeroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o <li farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 novembre 1011.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- FacxA.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCIIIARO-APR1LIC

11 numero EU della raccolta ufßciale delle leggi e dei decret i
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della luzione

RE D'lTALlA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
por le ilnanze, ed in seguito a deliberazione del Con-

siglia dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ait. 1.

L'alcool metilico, ed ogni altro alcool diverso dallo

etilico, raffinati in guisa da poter essere impiegati
nella preparazione di bevande, sono soggetti ad Im-

posta interna di fabbricazione nella misura di L. 270

per ettolitro anidro, alla temperatura di gradi 15.56

del termometro centesimale. Sui detti alcools, raffinati

come sopra, importati dall'estero, è dovuta nella stessa

misura la soprattassa di confine.
Art. 2.

Sono esenti da imposta e da soprattassa gli alcools
sui.udicati, qua'ndo siano impiegati esclusivamente ad
uso industriale od esportati all'estero, con le norme

da stabilirsi con decreto Reale.

Art. 3.

La circolazione dei detti alcools, greggi o raffinati,
anche se mescolati ad altre sostanze, è soggetta ovun-
que a bolletta di legittimazione.

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 19azione
RE D'lTALIA

Vista la deliberaziono 27 maggio 1907 colla quale il
Consiglio provinciale di Napoli iscrisse nello elenco
delle proprie strade provinciali il tratto deRa comu-
nale « Genoino > in Frattamaggiore dall'angolo della
casa municipale all'angolo del fabbricato che precede
la casa Vergara, della lunghezza di m. 421;
Ritenuto che, fattosi luogo alle prescritte pubblica-

zioni in tutti i comuni della provincia, non sorse alouil
reclamo ;
Considerato che il tratto di strada, di cui trattasi,

formando il prolungamento della provinciale Taverna
del Bravo-Frattamaggiore e congiungendo perciò il
maggior centro di popolazione del comune col capo-
luogo del circondario, presenta i caratteri di provin-
cialità, a tenore den'art. 13 della legge 20 marzo 1865
sui lavori pubblici;
Visti il detto art. 13 e l'art. 14 della legge stessa ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Sta to

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il tratto della strada comunale « Genoino > in Fratta-

maggiore, dall'angolo deRa casa municipale all'angolo
del fabbricato che precede la casa Vergara, della lun-
ghezza di m. 421, è classificato tra le strade provin-
ciali di Napoli.
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Il detto Nostro ministio ò incaricato della esecuzione
del presente decreto che sarà pubblicato nella Bazzelia
ufficiale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 45 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Saccur.

zione di alcune vertenze litigiose e della question'e ospedaliera,
l'ordinamento di alcuni servizi nell'interesse della pubblica igiene
ed all'assetto dell'uffleio municipale. ..;
Occorre, pertanto, prorogare di tre mest i suoi poterl nog essetid

suffleiente 11 periodo norinale di gestione prossimo a scatiere, a
ció provvede l'unito sehema di decreto, che nìi onoro hohoporre
all'augusta firma di Vosti•a Maestà.

Relazione di ß. E. il niinistro seýretario di Stato per
gli aff'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 23 növembre
1911, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Augusta (Siracuça).
smE I

Il R. commissario del comune di Augusta ha già infiato la siste-
mazione finanziaria di quella azienda, all quile si opgonevano così
gravi difflooltà economiche, da indtirreTamininistrazione precedente
o dimettersi.

. Occorre, però, che tale sistemazione sia portata a compimento,stieèlalmente col progetto di bilancio del venturo esercizio, che con.
Viene sia studiato dallo stesso commissario Rögio pe rendeie più
facile così l'azione che la nuova amministrazionë dovrà sicura-
mente svolgore per garantire il regolai'o funzionamento dei servizi
pubblief.
È neecesario, pertanto, che siano prorogati di tre rñosi i termini

per la ricostituzione del predetto Consiglio comuriale; ed a ciò prov-
Vede l'unito schema di decreto, che mi onoro sottoporre all'augusta
Erma di Vostra Maesti.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio de
ministri;
Veduto il .Nostro precedente decrato con cui venne

80iOltO 11 ÛORSigliO 00munale di AuguSta,. in .provincia
di Siracusa;
Veduta la legge comunale e provinciale :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Augusta ò prorogato di tre mesi.
IlNostroministro proponente ò incaricato della. ese·

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 23 novembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Glourrr.

Relazione di 8. ß. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio det

ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 23 ndoen
bre 19ti, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario attaordinario di Treviglio (.Bergamo).

81RE I

Par assicurare gli utili eretti della straordinaria gestione, il com
missario regio di Treviglio deve ancora condurre a termine diversi
§rovvedimentl direWi alla sistemdrione del persbaale, alla dWfini-

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth Àella ÑAÑno

RE D'ITALIA

Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario gi Stdä
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio d i
ministri;
Vefuto il Nostro precedente deer to con ouiËyenna3

sciolto i! Consiglio comunale di TreŸiglio, in prÒYli iÜ
di Bergamo;
Veduta la legge comunale e proviticiale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostiturfone del Consiglio contua

nale di Treviglio à prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponelite ò incaricato cÏella ese-

ouzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 23 novembre 1911..

VITTORIO EMANUEI E.

GIOLŸ 771.

MINISTERO DELL'INTI RNO(
Disposizione nel perspnale dipendenta

Direzione generale della sagi LP bblica.
Con R. decreto 23 novemþre 10

Costa ing. Gaspare, à stato nominato membro(del Consiglio provindciale sanitario di Piacenza, in sostituzi
, dell'ings Edoardo Ri-ghetti deceduto.

MINISTERO DELLA ASTRU IÒ \NE PU$BLI
Disposizione nel p°ersonale dipendente :

Con decreto ministeriale del 18 ibre 198 1 :
Bilvetti DeVilig prof. Serafina, straordinaria de 1° ordine di ruoli perl'insegnamento del disegno nolla R. scuo tecnica femminiledi Cagliari con lo stipendio di L. 1800 en on oltre il 30 settem-1913 con l'assegno in ragione di annue L. 600 pari al terzo dél

suo stipen31o.

MINISTERO DEL TI g

Pensioni liquidato dalla CoS•t dei conti.
Adunanža dell'8 novemhte Ig li:

Alberti Giacomo, maggiore, L. 3646.
Piceinini Anna, ved. Curci (indennità), L. 344¾Ferretti Angelo, professore, L. 3851,
Rocca Alessandro, sostituto procuratore genera les In 48mRóWi Livib, udgflänb Wbdglfd, L, 629L



7684 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Sensoli Pirro, tene:ato colonnello, L. 4386.
Dimartina Vincenzo, guardia carceraria, L. 1120.

Duca Er tiesto, capitan o corvetta, L. 3991
Fagnoli f.a Vittoria, ved. Ceresa, L. 2400.
Faneschi Assunta, operaia tabacchi, L. 478,17.
Goglia Vi heetazo, tenoth colonnello, L. 4416.
Di Nezr.a Giovanni, guardia tratturi, L. 495.
Pierantoni° Ettore, caloitano, L. 3914.
Bernardellii costantinc -, ufuciale doganale, L 2220.

Mari Giovamni, colonn ello, L. 4715.

Nannipieril Antonio, fa nalista, L. 616.
Sannino Ft yrdinando, lorigadiere postale, L. 1192.
Tavano Git toomo, guartlia città, L. l120.
Tonetti Fei ferico, vice :agente imposte, L. 2304.
Verdi Gius appa, operai a tabacchi, L. 345,02.
Vallarino ( liuseppe, capo tecnico, L. 3046.
Vaccaro Gi.tolanio, comi nissario di P. S., L. 4694.

Tripi, Mariamo, aiuto con tabile laboratorio tabacchi, L. 1440.
Terravizzi Regina, operada tabacchi, L. 393,82.
Sommativa. Emanuele, dh tributore bibliotecario, L. 1336.

.Setteurbre Rrancesco, guandia carceraria, L. 1120.

Saporiti Enr ichetta, operai ta tabacchi, L. 453,96.
Salviati.Catd rina, id. id., L.: 413,28.
Sullam Cesat e, ispettore fe reoviario, L. 6966, di cui:

a ca.fico dello Stato,, L. 5134,58;
e, cat ico delle ferrov.le, L. 1831,42

Ceretto A.utot tio, sotto capo àsenico, L. 1980.

Caceiuolo Max ia, ved. Lamagna, L. 938,66.
Sciacca Nunz;io, te aente colon:1ello, L. 4310.

Ghedini Francesca, delegato di P. S., L. 2520.
Di Tommaso M. An tonia, ved. Di Toro, L. 221,66.

Ettari Robel to, capi tano, L. 33M.

Fusacchia Maria, veo'. Costa, L. 627,33, di cui:

a carät dello Stato, L. M,26;

a carico del fo ndo culto, L. 585,07,

3asella Giuseppe, appui ttato finasta, L. 739,23.

Spen nacchi Filippo, guandia carceraa ia, L. 960.
Troccoli Raffaele, capo f: in,alista, L. 768.
Bocca3ifuoco Gaetand prdestore, L. 1293.

Cerrat? Carlo, brigadie re postele, L. I 178.
Cozzani Michele, operait i marinay L. 800.

DelÌa Races Maddalena, ved. Segalini, L. 35!.

Lupi Adele, operaia taba cchi, L. 331,60.

Lubiani Angelo, agente , di P. 5., L. 1120.

Isoldi Lirigi, messaggero postale, L. 1338.

Facehino Luigia, ved. Rt assi, L. 210.

Esposito Giuseppe, opera .io guerra, L. 860.

Caccialupi Pilade, agent e imposte, L. 3066.
°

Buzzi Framcesco, marese :iallo ûnanza, L. 979,11.

Bolognesi Giuseppe, api >licato, L. 1577.

Battagno Maria, ved. E ranchini (indennith), L. 6478.
kicci Salvatore, insegn ante scuole normali (indennith), L. 2236.

11artirano Giuseppe, gu: ardia carceraria, L. 427.

Rustichelli Cesare, oom sigliere prefettura, L. 4633.

Rocco Giuseppe, ope rait i artiglieria, L. 1000.

Piechi Giulia, ved. Cece hini, L. 310.

Pescetelli Antonio, mag azziniero privativo, L. 4800.

Músitano Vincenza, Ved. . Liberati, L. I173,33.

3tagliocchini, orf. Michel e, capitano, L. 860,33.
2nechi Letizia, ved, CoT a ini, geometra catastale, L. 2816, di cui:

a carico dello , s ato, L. 1595,61:

a carico della i 3: as sa previdenza catastale, L. 1220,39.

1220 Maria e orf. Mond cuo, capo tecnico, L. 1170,33.

Tomeo Vincenzo, brigat liere postale, L. 480,17.
Tosi Giuseppe, maggior, s, L. 3870.

Siirone Clementina, ved .

P reiatti, L. 351,33.

Terrod Enrico, console genèrale, L. 3889.

Quagliarella Gregorio, sottotenente, L. 2480.
Marantonio Eugenio, 1 macchinista, L. 1814,40.
Gorbino Carola, ved. Gajta, L. 1052.
Maschera Rosa, m. De Ambrogio, soldato, L. 202,50.
Merends Alfredo, capitano, L 3680.
Ferretti Giuseppe, impiegato dazio, L. 2496, di cui:

a carico dello Stato, L. 2080,11;
a carico del comune di Roma, L 415,89.

Gentile Coneetta, ved. Lanzò, L. 963,66.
Costa Giani Giovanni, tenente colonnello, L. 4624.
Egidi Agostino, nocchiere, L. 1042.
Aoca Antonio, maresciallo di finanza, L. 1430,80.
Buonacquisto Assunta, ved. Bosoo, L. 175.
Cannata Caterina, ved. Schettino, L. 270.
Barberis Costanzo, brigadiere postale, L. 1328.
Margadonna Alessandro, maresciallo guardia cittå, L. 1760.
Caccamese Franceses, operaia tabaeahi, L 630,87.
Lozzi Antonio, operaio marina, L. 600.
Nado Angela, madre Guidi, soldato, L. 202,50.
Sicurelli Enrichetta, ved. Martini, L. 649,33.
Tentorio Giovanna, operaia tabacchi (indennità), L. 859,80. di cui:

a carico dello Stato L. 455,35;
a carico Cassa nazionale di previdenza L. 404,45.

Viganotti Angela, operaia tabacchi, L. 640,98.
Pellino Teodorico, vice segretario, L. 2400, di cui:

a carico dello Stato L. 872,23;
a carico orfanotroflo m. di Napoli L. 1527,77.

Anzi Annibale, brigadiere postale, L. 1226.
Imparato Concetta, operaia tabacehi, L. 356,49.
Lumia Francesca, ved. Scala (indennità), L. 916.
Bevilacqua Pasquale, capitano, L. 2938.
Marenco Carlotta, ved. Bovone (indennitå), L. 2533.
Callegari Leopoldo, brigadiere postale, L. 1077.
D'Apice Gennaro, tenente colonnello, L. 4706.
De Simone Giuseppe, sottotenente, L. 2480.
Mandrioli Angelo, capo laboratorio tabacchi, L. 169ß.
Ferrario Maria, ved. Galmerini, L. 1210,50.
Gambuzza Angela, m. Micurino, soldato, L. 202,50.
Barra Giuseppe, soldato, L. 475.
Marchi Silvia, ved. Ballerini, L. 863,33.
Guarisco Vincenzo, maresciallo finanza, L. 1211,98.
Iacona Pietro, applicato P. S., L. 1289.

Sferra Francesco, insegnante ginnastica, L. 1330.
Verdura Nicola, capa timoniere, L. 1468,80.
Sarnelli Giulia, ved. Destefano, L. 207.
Rossi Raffaele, applicato, L. 158?.
Bentsik Angela, ved. Urbinato, L. 560.
Santantonio Elisabetta, ved. Famonti, L. 256.
Berretta Giuseppe, nocchiere, L. 2081.50.
Ghezzi Angelo, operaio tabacchi. L. 933,92.
Granato Angela, ved. Ronco (indennità), L. 3848.
Piciocchi Giustina, ved. Esposito, L. 192.
Pierantoni Ugo, maggiore, L. 3293.
Ratti Luigia, operaia tabacebi, L. 381.
Tortiello orfani di Alfonso, usciere, L. 485.50.
Rossi Tommaso, maresciallo, L. I128.
Scandroglio Natale, soldato, L. 333.
Corda Giovanni, app. finanza, L. 656,26.
Gaghan1 Matilde, ved. Carucci, L. 604,66 '

Battista Antonio, soldato, L. 300.
Faravino Vincenza, ved. Catenello, L. 1720.
Risoldi Anna, ved. Roccasecca, L. 522,33
Pratta Antonio, ricevitore registro, L. 4053.
Bossi Maria, orf. Giuseppe, guardia carceraria, L. 253.Comisi Grazia, operaia tabacchi, L. 4¿6,l'
Dalla Pietra Gaetano, bidello nndennità) L. 1620
Gabrielli Gennaro, sqtto capo guardia carceraria, L. 682,50.Galbo Santa, ved. Diana (indennità), L. 3166.
Gugetti Maddalena, ved. Graziani, L. 144.
VitTa Gaetano, padre di Luigi, soldato, L. 202,50.
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NEGNO D*ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 43, dal 23 al 29 ottobre 19|1.

A lW I II A L I

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO OOMUNE

l Firenge San Miniato Vinci . . . . . . . bovina 1 - 1 1 .

Pistoia Montale . . . . . .
> l - 2 - 2 -

Lucca Lucca Ponte . . . . . . .
> i l - 1 - 1 -

Modena Mirandola San Possidonio .. . > l - 1 - 1 -

Napoli Casoria Afragola. . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Parme Parma Golese . . . . . . .
> I - I - 1 -

Piacenza Fiorenzuola
. Lugagnano , . , ,

> l - 1 - 1 -

Roma Frosinone Ceccano . , , , , ,
a 1 - 1 -

' I -
Ca benchiõ emailco

ßassari Ozieri Illorai . . . . . . . > 1 - 1 - 1 ·---

Buddusò . .
.
. . . > l - 2 - 2 -

Nuoro Bitti. . . . . . . . > 1 - I - 1 -

Siracusa Siracusa Sortino . . . . . . » I - 1 - 1 -

Torino Pinerolo Airasca . . . . . . > l - 1 - 1 -

Scalenghe . . . . . > l - 1 - 1 --

14 - 16 - 18 -

Bahlonòhlif sMoma-
tico

Alessandria Alessandria Frugarolo . . . . .
bovina - 7 - - - 7

Quattordio . . .
,

> - 8 - - - 8

Asti Asti . . . . . > 1 1 6 - - 7

Canelli . . . . . .
» - 3 -

- - 3

Costigliole . . . . .
> - 5 -

- - 5

Revigliasco . . . . > - 1 - 1 -
Afta epizootica

Viale....... » - 1 - I

Casalo Casale
. . . . . . » 4 5 20 - - 25

Cerrino . . . . . . » - 2 - 2 - -

* Mirabello
. . . . .

» - 3 - -
- 3

a Ozzano
. . . . . .

> 1 2 3 - - 5

Ticineto . . . . . . > - 7
- - - 7

Tortpna Tortona . , , , , ,
> - 6 - - - 6
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g . ¿o AN1MALI

MALATTIA PROVINCIA CmcONDARIO COMUNE Ë' i 9

Ancona Ancona Ancona
. . . . . . bovina 1 - 1 - - I

Fabriano
. . . . .

> - 90 - 8 - 82

Id. > - 25 - 11 - 14

Id. > - 60 - 6 - 54

Monterado
. . . .

> - 1 - - - I

Aquila Avezzano Balsorano . . . . . ovina - 75 - - - 75

Cittaducale Petrella S.
, , , ,

> - 3 - 3 - ....

> Fiamignano .

, , ,
, - 188 - - - 188

Borgocollefegato .
,

> - 339 -
- - ggg

Are o Arezzo Badia
. , , , . . .

bovina - 74 - 13 - 61

Id. ovina - 30 - 21 ... g
Id. suina - 18 - 5 - 13

Capolona . .

.
. . bovina 4 - 8 - - 8

Civitella
. . . . . , 1 - 1 -

_ y

Monte S. Savino
. . » 4 - 10 -

- 10

Ortignano . . . .
» - 19 - Ig

S. Sepolcro . . . . > - 1 - 1 -

Subbiano
. . . . . » I - 2 -

- 2
Ascoli Ascoli Ascoli

, , , , , . » - 2 - - - 2
GM Avellino Sant'Angelo Quaglietta . . . .

> - 20 -- 4 ---- 16
Afta epizootica Belluno Be11ano sin alustino

. . .
> - 4 - 4 - -

Feltre Cesio . , , , , , , , - 11 - 7
- 4

Bergamo Bergamo Albano
. . . . . . > 3 - 13 -

- 13
Bedulita

, , , , , , - 3 - 3 - ....

Brembate
. . . . .

> - 3 - - - 3

Capriate . . . . . » - 2
- - 2

Chiuduno
. . . . .

suina 1 - 2 - - 2

Grumello. . . . , , > 3 - 9 - ... 9

Mozzo
. . . . . . . bovina 2 - 2 - - 2

Ranica. . . . . . ,
> 2 - 5 -

- 5
Rossino

. . . . , ,
> l - 1 -

- 1

Tagliuno . . . . . suina 1 - l - - I

Telgate i
. . . . , bovina I 30 5 -·- - 35

Torre R.
.

. . . . > 3 - 34 - - gg
Zogno . , , , , , , 11 - 19 - _ ¡g

Clusone Bianzano.
. .

. . . , 1 - 1 -
_ g

Gazzaniga . . . . .
1 - 2 - ,,.. g

Lizzola.
. . , , .

.
- 10 -

••- - 10
Vilminore , . . , ,

> - S - l - 2

Troviglio Calcinate . , , ,
, >

* 2 - 34 --- - 34
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to AlWI35Afi

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bergamo Treviglio Cologno . . . . . ,
bovina - 10 - 3 - 7

Grassobbio
. . . . .

> - 9 - - - 9

Palosco
, , . . . .

» - 1 1 - - 2

Torre P.. . . .
. .

> 1 - 6 - - O

Treviglio . . . . .
> 1 - l - - I

Urgnano. . . . . .
> - 11 -

-
- 11

Bologna Bologna Bologna . . , , .
> - 60 - 5I - 9

ag , , , , ,
,g > 1 - 15 - - 15

Budrio.
. . . . , ,

> -
87 18 12 - 93

Id.. ovina 1 - 46 - - 46

Castello S.
. , , ,

bovina - 23 - 19 - 4

Castel d'A. . . . .
> - 2 8 - - 10

Costenaso
, , ,

, ,
> - 15 - - -- 15

Castelfranco . . . ,
> - 1I - 4 - 7

Castelmaggiore , .
. - 2 - 2 - -

Crevalcore
, , , .

» 4 4 36 - - 40

Crespellano , , , ,
> - 5 - - - 5

Granarolo . . . . .
» -

5
-

. - - 5

gegg Loiano . . . . . .
» - 16 - 16 - ....

Afta opizootica Id. > - 74 - 7 .

Malalbergo . . . .
» - 20 - - . gg

Monterenzio . . .
> - 13 - 13 - ....

Molinella . . . . .
» - 30 - 12 - 18

San GËovanni , , ,
> - 11 - - - 11

Sant'Agata . . . .
> - 13

- 13 - -...

Savigno . . . . . .
> - 16 5 - - 21

Id. ovina 1 80 -- - 80

Castel S. P.
. . .

bovina - 10 - 8 - 8

Imol Castelguelfo . . . .
> 2 13 7 - gg

Medicina . . . . .
- 63

- 53 - '10

Gaggio i . . , , ,
> - 50 -

-
- 50

Vergato Marzabotto , , , .
> - 12

- - - 12

Castel d'A. . . . .
> 1 - 2 - - g

Brescis Brescia Bedizzole . . . . . > - 3 - 3 - ....

Calcinato . . . . .
» - 8 -

- - 8

Id. sulu -..· 2 - 1 - 1

Calvisano . . . . .
boviga 2 - 6 - - 6

Id. suina 2 - 3 2 ...-- I

Cellatica . . . . . .
b cu - 8 - 8 -

Gizzago . . . . . .
> - 2 -

- -- 2
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so AlWIMA LI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Brescia Brescia Desenzano . . . . .
bovina 3 - 12 - - 12

Ghedi
. . . . . .

» - 84 - 84 - -

Gussago . . . . .
> - 1 2 - - 3

Iseo ....... > 1 - 1 - - 1

Isorella
. . . . . .

> - 14 - 14 - -

Lonato
. . . . . .

> 2 10 5 - - 15

Marmentino . . .
> 1 -

' I -
- I

M. Chîari
. . . . .

> - 15 - 15 - -

Padenghe . . . .
> l - 4 - - 4

S. Eufemia . . . .
> 1 - 2 - - 2

Chiari Borgonato . . . .
> 1 - 8

- - 8

Calino ...... > 1 - 1 ..- - I

Capriolo
. . . . .

> - 3 - 3 - -

Cazzago . . . . .
> - 9 24 -- - 33

Id. ovina - 2 3 - - 5

Coccaglio . . . . .
bovina 3 11 19 - - 30

Cologne . . , , , .
> - 14 3 --

- 17

Id. ovina 1 - 1
- ¡

ßegue colombaro. . . . ,
bovina - 2 2 - - 4

Afta ephootiCS Id. ovina 1 - 4 - - 4

Erbusco
. . . , , bovina 5 - 43 - - 43

Id. ovina 1
-

1 1

Orzinuovi
. . . , ,

bovina - 40 - 25 - 15

Palazzolo
. . . ,

m 2 - 16 - - 16

Id. suina 1 - 1
- ---- 1

Passirano . . . . .
bovina - 6 7 - - 13

Id. ovina 1 - 1 - - 1

Pedergnaga , . , ,
bovina

- 28 - -
- 28

Pompiano . . , ,
> 1 19 7 - - 26

Pontoglio . . . . .
> 3 - 17 - - 17

Id. suina 3 - 3 - - 3

Roccatranca
. . . . bovina - 3 - 3 -

- -

Rovato
. . . . . .

> 20 16 52 - - 68

Id. ovina 2 - 30 - - 30

Id. suina - I 6 - - 7

Salò Polpenazze . . . ,
bovina - 8 - 3

- 5

Sabbio....... > 2 2 4 - - 6

S. Felice
. . . . .

> 2 - 8 - .... 8

Vallio
.

. . . . .
> 1 - 2 - - 2

Verolanova Fiesse
. . . . . . > l - 15 - - 15
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I

Brescia Verolanova Gambara . . . . . bovina 1 - 44 - - 44

Gottelengo . . . . ,
>

'
I
'
- 47 - - 47

Manerbio . . · · .
> 3 9 96 - - 105

Verolavecchia . . . > 1 - 21 - - 21.

Gagliari Lanusei Lanusei . . . . .
.

» - 20 - - - 20

Urzulei . . . . . .
> - 11 - - - 11

Nurri....... > - 6 - - - 6

Villagrande . . . . > - 19 - - - 10

Oristano Montresta . . . , ,
> - 4 - - - 4

Id. ovina - 20 - - - 20,

Caserte Gaeta S. Andrea . . . . .
suina 1 - 2 - - 2

Id. bovina 1 - 1 - - 1

Vallefredda
.
. . .

> 1 - 4 - - 4

Sora Pescosolido . . . .
> 1 - 6 - - O

Catanzaro Cotrone ' Savelli , , . . . ,
caprina - 16 - - - 16

Id. ovina - 19 -
- - 19.

Id, suina -
5 - - - 5

M. Leone Rombiolo . . . .
boyina - 8 - - - 8

Co o Como Cresenno' . . . . ,

> - 8 - 5 - 3

Bongo....... > 2 - 4 - - 4

Laglio . . . . . . .
*
-

2 - - - . 2

Mozzate . . . . . ,
> - 1 - - - 1,

Perledo . . . . . .
• 1 - 2 - - 2

Zelbio . . . . . . ,
*

-
26 - 8 - 18

Lecco Annone . . . . . .
> 1 - l - - 1

Barzio....... > - 7 - 5 - 2

Cassina . . . . . .
> l - 2 - - S

Galbiate . . . . . .
* 2 - 5 - - 5

Proserpio . . , , ,
- 0 - 3 - 3

Visino . . . · · · ·
> 1 - 2 - - S

Varese Azzate.
. . . . . ,

> - 2 - - - 2

Buguggiate. . . . .
> - 7 - 5 - 2

Cantello . . . . . .
> 2 - 3 - - .3

Canzo . . . . . .
- 3 - 3 - -

Cra oga Casalmaggiore Casalmagglore , , ,
- 95 - 80 - 15

Calvatone . . . . .
2 - 75 - - 75

Gussola . . . , , .

> - 25 - - - 25

San Martino . . .
> 2 125 80 - - 205

Solarolo . . . . . .
> 3 30 50 - - 80

Spineda . . . . . .
> -

'

80 - 70 - 10'

Crema Agnadello . , , . . > 1 - 75 - - 75
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o A ist siALI

MAL ATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO MMUNE 's

Cremona Crema Capralba .
. . . . bovina 1 - 60 - - 80

Casaletto V.
. . . > 2 - 50 - - 50

Casaletto C. . . . .
> l - 35 - - 35

Chieve
. . . . . .

> - 75 - 75 - -

Dovera
. . . . . » - 27 - - - 27

Andriano . . . . . a 1 - 70 - - 70

Rivolta
. . . . . .

> 2 65 30 - - 95

Spino . . . . . . . > - 40 - - - 40

Trigolo . . . . . . > - 75 - -
. 75

Cremona Bordolano
. . . .

> 2 - 35 - - 35
CA D'Andrea

. . . .
> - 80 - 80 - -

Cappella . .
. . . . > - 75 - - - 75

Casalbuttano
. . . > 1 - 25 - - 25

Cingia . . . . . .

,
a 1 25 15 - - 40

Corte
, . . . . . . > l - 80 - - 80

Malagnino . . . . » - 30 - 30 - -
Pieve

. . . . . .
> 2 195 50 - - 245

Pizzighettone. . . . > 1 80 70 - - 150

Sagtee S. Daniele
. . . . > 1 15 25 - - 40

Aña epizootica sospiro . . . . . . , _ go _ _ _ go

Soresina
. . . • .

> - 90 - 00
- -

Torre P.
. . . . . » - 140 - 100 - 40

Vescovato
. . .

.
. > l 25 35 - - 60

Ct eo Alba Alba
. . . . .

. . » - 2 - - - 2

Guarene
. . . . . . > I - 3 - .... 3

Neive....... » - 1 2 - - 3

Rodello
. . . . . .

> 1 - 3 - - 3
Cuneo Boves

. . . . . .
> 1 4 l - - 5

Busca
. . . . . , > 1 - 12 - - 12

Cervasca . . . . .
> 1 - 3 - - 3

Caneo . . . . . . . » - 28 - 12 - 16

Dronero . . . . . .
> 2 60 36 - - 96

Mondovi Carrù
. . . . . . ,

a - 3 - 3 - -

Magliano . . . . > .-.. 3 - - - 3
Monastero

. . . . > l - 1 - - I

Mondovi r. , , , . » - 12 - 3 - 9

Saluzzo Bagnolo . . . . , ,
, - 3 - 3 - -

Savigliano . . , , , I - 3 - - 3

Ferrara Cento Cento
. . . . . . .

> - 2 - - - 2

a a Pieve',,,,,, a 1 - 2 - - 2
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Ferrara Comacchio Comacchio . . . .
bovina 1 - 10 - - 10

Massa
. . . . . . > 1 182 - 100 - é2

Migliarino . . . . > 1 89 20 77 - 32

Ferrara Argento . . . . . . > - 603 - 200 --- 496

Berra
. . . .

.
.
.

> - 10 - 10 - -

Bondeno
. . . . .

> - 200 - 70 - 130

Copparo .

. . . . .
» - 18 8 - - 26

Ferrara
. . . . .

> - 115 ..... 20 - 80

Ostellato
. . . . .

» - 40 - 40 - -

Portomaggiore . .
> 5 357 74 - - 431

Ro......... » - 8 - 5 - 3

Vigarano . .
. . .

> 3 15 57 -
-

72

Firenze Firenze Vernio. . . , , , ,
> - 70

-
67 .- 3

Scarperia . . . . .
> - 24

-
17 ..-. 7

Vaglia . . . . . . .
» - 26

-.
4 - 22

San Godenzo.
. . .

> - 2 -
-
-

2

Prato . , , , , , . » - 7
-
-
-

7-

Carmignano . . .
» - 2

- 2 - -

Seque Pontassieve .
.
. ,

, _ y,

Aña epizootica M. svertoli . . . .
, _ si _ is _ y

Id- suina - 7
-

3 .... 4

Id. ovina 1 - 9 -
-

0

Borgo S. L.
. . . . bovina - 1 7 - .- 8

Firenze
. . . . . ,

> 1 - 4 - - 4

Brozzi.9 . . . . . .
> l - 2 - - 2

San Piero . . . . . > I - U -
_

0

Id. ovina 1 - 44 -
-

41

Galluzzo | . . . . .
bovina l - 15 -

-
15

Pistoia Pistoia . . . . . . > - 27 16 --
-

43

San Miniato San Miniato
. . .

» - 10 - 7
-

3

Cerreto . , , . . . - 7 - - 7

Castelfiorentino
. .

» - 6 .- - 6

Montaione
. . . . . » - 4 8 -

-
12

Vinci....... > - 6
-- -

_
6

Empoli . . . . . , > - 4 - 4
-
-

Certaldo ) . . . . . » I - 4 - - 4

Rocca San C. Terra del Solo j
. .

> 1 - 6 - 1 5

Reggello . . . , ,
> - 4 - 4 - -

> Foggia Lucera , , , . ,
> - 9 - 0 - -
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MAL ATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE o

Fuggia Foggia Biccari
. . . . . .

bovina - 159 - - - 159

> > Id. ovina - 12 - - - 12

> > M. Sant'Angelo . .
suina . - 255 - 255 - -

> > Alberona
. , , . .

> . - 22 - - - 22

> > Id. bovina - 31 -
- - 34

> > Id. ovina !
- 28 - - - 28

» S. Severo Serracapriola . , ,
suina - 6 -

6 - -

> > Lesina
. . . . . .

> i - 81 - - - 81

> > Pietra .

. . , , , ,
bovina - 57 - 57 - -

> > Id. ovina - 256 - 256 - -

> > Id. suina - 100 - 100 - -

> > Torremaggiore . .
bovina - 169 - 169 - -

> > Id. ovina - 349 - 319 - -

> > San Marco .

. . ,
bovina - 38 88 - - 126

S. Nicandro . . . ,
> - 233 - - - 233

Id. suina - 7 - - - 7

Bignano. , , , . . bovina - a 8 - 8 - -

Lovin S. Agata. . . . . ,
, - 26 - 26 - -

gg Hovino.
. . . . . . 1 - 2 - - 2

Afta epizootica Forl Forli Forli
, . . . , , . » - 193 - 12 - 181

Forlimpopoli . . .
> 1 -

. 10 - - 10

Bertinoro
, , , , , , - 5 - - - 5

Cesena Cesena .

. . . . . » - 11 4 - - 15

Longiano . . . . . > 1 - l - - I

Cesenatico
. . . . . » - 37 - - - 37

Gaiteo.
. . . . . .

> - 2 - 2 -
-

Sogliano. .
. . . .

> l l 4 - - 5

liimini Rimini
. . . . . .

» - 26 - - - 26

Sant'Arcangelo . .
» - 10 - 4 - 6

Saludecio
. . . . .

> - 6 - -
- 6

Mondaino
. . . . .

- 2 -
-
- 2

Yerrucchio
. . . . » - 3 - -

- 3

Scorticata
. . . , , - 7 - - - 7

Gemmano
. . . , ,

> - 9 - - - 9

Id. ovina - 6 - - - 6

Genova Albenga Bardineto . .

. . .
bovina - 9 - -- - 9

Giustenice
. . . . . > - 2 - - - 2

Toirano
. . . . . .

> - 11 - - - 14

Loano
. , , , , .

> - 8 - 5 - 3

Pietra L.
, , , , ,

> - 3 - 3 - -
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Genova Albenga Banzi . . . . . . . bovina - 7 - 3 - 4

Calice....... - 4 - - - 4

Genova Propata . . . . .
- 9 - - - 9

Torriglia . . . . .
- 14 - - - 14

Rivarolo
. . . . . .

1 - 3 - - 3

Grosseto Grosseto Grosseto .
, , , , ,

- 63 - 16 - 47

Id. ovina - 91 - 31 - 60

Orbetello
. , , . ,

bovina - 10 - - - 10

Cinigiano . . . , ,
> - 39 - 2 - 37

Livorno Livorno Livorno
. . . . . , 1 - 4 - - 4

Lucca Lucca Capannori r , , , , > - 8 - 4 - 4

Musummano . . . .
» I - I - - I

Pielde....... > 1 - 4 - - 4

Mantova (Asola Ceresara.
. . . . .

> 1 - 12 - - 12

Fiubega
. . . . . .

> I - 19 -
- 19

Bozzolo Bozzolo
. , , , , ,

> - 88 26 - - 114

Rodigo . . , , , .
> - 20 - - - 20

Gonzaga Gonzaga .

, , , , ,
> - 212 - 18 - 194

Ñßg¾e Moglia
. . . . .

.
» - 98 - - 3 95

A a gepizoqüca Motteggiana .
, , ,

, - 117 8 - - 125

Pegognaga
. . , , > - 368 - - - 368

San Benedetto ,
,

> - 169 20 - - 189

Suzzara . . . . . . > - 130 - - I 129

Mantova Bagnolo . . . . . .
> - 63 - - - 63

Borgoforte . . . . . » I - 52 - - 52

Castellucchio.
. . . » I - 28 - - 28

Curtatone .
. . . . > 1 - 65 - - 65

Porto . . .
.
. . .

» - 4 - 4 - -

San Giorgio . . . . > 1 - 7ô - - 76

Virgilio
, , , , , > - 38 - - - 38

Revere Quistello
. . . , ,

> - 96 - 18 - 78

Pieve . . . . . . . > 1 - 13 - - 13

a Schivenoglia . . .
» - 10 - 10 - -

Sermide Sermide . . . . . ,
> - 108 - 52 - 56

Magnacavallo
, , ,

> - 52 - - - 52

Viadana Viadana
. . . , , . > - 135 - - - 135

Pomponesco . . . . > I - 10 - - 10

Volta Volta . . . . . .
> - 45 - - - 45

Redondesco
, , , ,

- 10 - 10 - -
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Massa Pontremoli Bagnone . . . . . . bovina 4 48 5 - - 53

Id. ovina 1 6 9 - - 15

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . .
bovina - 5 - 2 - 3

Binasco
. . . . . > 1

- 1 -
- I

Buscate . . . . . .
> - 23 - 23 - -

Cassinetta . . . .
> 1 - 6 - - G

Corbetta
.

. . . . .
> - 9 - 8 - I

Gaggiano . . . . .
> - 12 - 8 - 4

Motta
......

> 2 2 7 - - 9

Robecco
. . . .

.

> - 5 - 5 - -

Vermezzo
. . . .

.

> - 19 - U - 10

Libiolo.
. . . . . .

> - 8 - 8 - -

Gallarate Canegrate . . .
.

*
-

~ 2 - - 4

Lainate
.....

> 1 2 6 - - 8

Legnano . . .
.

, ,
a 1 - 2 - - 2

Nerviano
. . . , ,

> - 2 - - - 2

Parabiago
. . . .

» - 1 - 1 - -

Samarate -.
. . . .

» - 12 - 8 - 4

ptie Somma
. . . . . .

> 1 - 1 - - l

Afla Oplzootica Lodi Bertonico
. . . . .

> - 22 -- 22 - -

Casal P.
. . . . . .

> - 20 - 12 - 8

Castelnuovo
. . . .

> 2 - 20 -
-

20

Codogno . , , . . .
> - 9 - 9

-
-

Fombio . . , , . .
> 1 - 12 - 12

Livraga . . . .7. > 1 - 3 - -
3

Lodi.
. . , , , . .

» - 16 - 16 - -

S. Fiorano .
. . , ,

> - 61 - 61
.....
-

Senna . . . , , . .
> l 25 23 - - 48

Somaglia . . . . .
> 1 - 4 - 4

S. Colombano . . .
> 1 - 1 - - I

Vuracco
. , , , ,

> - 10 27 - .- 37

Milano Baggio
. , , . . .

> 1 - 10 - - 10

Carpiano . . . , ,
> 1 - 14 - - 14

Cassano
.

. . . . ,
> - 3 - 3

-

-

Corsico
. . . . . .

> - 6 - 2 - 4

Crescenzago
, , .

> I - 5 -

- 5

Lambrate
. . . . .

> - 4 - 4 - -

Mediglia . . . . , ,
> - 1 -

.
-

-.
I

Milano
, , , , , .

> - 18 - 8 .. 10

Pieve . , , , , , .
> - 14 - - ... 14
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Milano Milano Rozzano
. . . . . . bovina 1 - 28 - - 28

Trenno . . . . . .
» - 6 - 6 - -

Truccazzano.
. . ,

y - 9 - 9 - -

Vigentino . . . . .
> - 63 20 - - 83

Monza Carate
. . . . . .

- > - 2 - 2 - -

Mönza
......

, - 1 - 1 - -

Seregno . . . . . .
» - 7 - 5 - 2

Sesto....... » - 10 - 4 - 6

Vedano
. . . . . . » - 3 - 3 - -

Modena Mirandola camposanto . . . . > - 13 - 13 - -

Concordia
- . . . .

» - 21 3 - - 24

Finale
- . . . . . . » - 39 - 25 - 14

Medolla · · . . . . » 8 24 78 - - 102

Mirandola
. . . . » - 48 -

4 - 44

San Felice
. . . . > 1 14 19 - - 33

Modena Campogalliano . . . > - 14 - 14 - -

Carpi . . . . . . .
> l 60 - EU - I

Castelvetro . . . .
» - 8 - 8 - -

ÑOffie
Fiorano . • • • •

13 - 13 -

Afta epirootica
Formignè . . • •

I - 4 - - 4

Giuglia . .
7 - -- y

Modena
. . . . . . - 53 - 26 - 27

Nonantola . . . . .
- 32 - 20 - 12

Novi . . . . . . .
» - 20 - 5 - 15

San Cesario
. . . .

» - 12 - 12 - -

Sassuolo . . . . » - 6 - - - 6

Boliera . . , , , , > - 11 - - - 11

Pavullo M. Fiorino
. . . .

» 5 48 21 - - 72

Montese . . . . .
> 1 11 2 - -

13

Pavullo . . , , , ,
, - g _ - - 9

Novara Biella Benna • • • • • .
> - 3 - 3 - -

Biella . . . . . . .
» 4 - 16 - - 16

Ponderano
. . . .

> 3 - 3 - - 3

Domodossola Tappia• • . . . . . » - 17 1 - - 18

Novara Marano
. . . . .

> 1 -- 2 - - 2

Novara . . . . . .
» - 102 - 102 - -

Varallo Vocca .
. . . . . .

» - 6 - 6 - -

Vercelli Bianzè
. . . . . . . » - 33 - 20 - 13

Fontaneto • . . . .
» 5 12 5 - - 17

a a Lignana • • • • •
- 98 - 62 - 34
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Novara Vercelli Ronsecco
. . . . . bovina 1 - 4 - - 4

Trino
. .

. . . , ,
a 6 58 94 - - 146

Vercelli
. . . . . . > 3 4 41 - - 45

Padova Campo S. P. Borgoricco . . . . .
» - 5 - 5 - -

Campo S. P.
. . . ,

> - 35 - 35 - -

Curtarolo . . . . , > 1 - 11 - - 11

San Giustino
. . ,

> - 5 - 5 - -

Villa ....... » - 4 - - - A

Cittadella Cittadella
. . . . .

> 6 - 62 - - 62

Galliera
. . . . .

» - 25 - - 1 24

Fontaniva
. . . . . > - 1 - 1 - -

. S. Giorgio . . . . .
> - 13 - 13 - -

S. Martino
. . . . . > 3 ..... 20 - - 20

Tombolo
. . . . . .

s 2 - 22 - - 22

Conselve Arre
.
. . . . . . >

.

- 26 - 26 - -

Conselve
. . . . . > - 3 - 3 - -

Terrossa
. . . . . > - 2 - 2 - -

Este Este . . . . . . . . > - 25 - 25 - -

ÑOgge > Lozzo
. . . . . . . > 1 - 50 - - 50

ATja epizootica > Ponzo . . . . . . . » - 2 - 2 - -

Vighizzolo · · · · · > - 20 - 30 - -

Montagnana Megliadino . . . . > 1 - 10 .... - 10

Padova Campodoro . . . .
» - 16 - - - 16

Carrara
. . . . . . » I _ 16 - - )$

Veggiano · · · · •
> - 16 - 16 - -

Piove Piove di S•
• • • ·

> - 1 - 1 - -

Palermo Corleone Palazzo . . . . . .
> - 10 - - - 10

Id. ovina - 35 - - - 35
Termini Caltavuturo . . . .

> - 21 - 21 - -

Parma Borgo S. D. Fontanellato . . . . bovina 1 - 2 - - 2

> Parma Felino
,
,
. . . .

» - 4 - 4 - -

Golese
· • • • • •

• - 12 - 12 - -

Neviano
, , , , . » - 21 - 21 - -

San Lazzaro
. . . » - 14 - 8 - 6

S. Promerazio
. . . > 3 - 12 - - 12

Pavia Bobbio Fontanigorda . . . > 1 6 2 6 - 2

Gorreto . . . , , > - 40 - 5 - 35

Id. >-1-1--

Oaae . . . . . . » - 23 - - - 23
i Mortara Castelroveto . . . . > 2 - 28 - - 28
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o

Pavia Mortara Ceretto . . . . . .
bovina 1 -- 6 - - 6

Gambolò . , , , ,
> - 4 4 - - 8

Gravellona.
. . . ,

> - 8 - - - 8

Tromello . . , , ,

> - 30 - 30 - -

Vigevano . , , . .

» - 2 - - - 2

Pavia Bereguardo . . . .
> l 4 53 - - 57

Id. » - 50 - - - 50

Casorate
. . . . .

> 3 - 86 - - 86

Filighera . . , , ,
> - 11 - 11 -... -

Gussago . . . . .
> I - 11 - - 11

:Landriano . . . . .
» 1 - 47 - - 47

Miradolo . . . . .
> 2 - 3 - - 3

Pavia . . . . . .
* I - 7 - - 7

Sommo
. . . . .

» -- 59 - - - 59

Corre....... > 1 - 3 - - 3

Trivolgio . . . . .
> 1 - 2 - - 2

Vidigulfo . . . . .
> - 30 - 30 - ...-

Zeccone . . . . . .
> - 6 - - - Qßegue

Ada epizootica Voghera Albaredo.
. . . . ,

> - 6 - - - g

Arena ...... > I - 8 - - 8

Barbianello.. , ,
. > 1 - 2 - - 2

Bosnasco . , , . .
» - 16 - 13 - 3

Broni
. . . , , .

> - 5 - 4 - 1

Corvino
. . . . .

* I - 2 - - 2

Godiasco . . . . . .
> I - 5 - - 5

Id. suina 1 - 10 - -

Mezzanimo .. . . ,
bovina - 4 - - - 4

Staghiglione . . .
* I - 1 - - I

Verrnia . . . . . .
» - 28 - - - 28

Voghera
. . . , ,

> I - 10 - - 10

Perugia Perugia Gubbio
. . . . . , > - 3 - - - a

gg a Umbertide
. . . .

> - 8 - - - g

Spoleto Poggiodomo . . . .
» - 1 - - - ¡

Terni Attigliano .
. . , ,

> - 25 -
- - 25

Amelia . . . . . .

- 4 - - - 4

Giove .
. .

. . . .

> - 24 -
- - 24

Lugnano . . . . .
» - 6 -

- - 4

Rieti Rieti , , , , . . .
» - 33 - - - 33

Pesaro Pesaro Pesaro. . , , , , .
> - 35 - 6 - 32

a Fano. . , , , , ,
> - 43 i - 8 - 35
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Pesaro Pesaro Ginestreto . . . . bovina - 19 - - - 19

Candelara . . . . .
> - 5 - 5 ....

Pergola . . . . . .
> - 4 - 4 -

M. Porzio
, ,

. . . > - 8 - 8 -

Montelabate
. . . .

> - 32 - 12
- 22

M. Ciccardo
, , , ,

> - 12 - -

- 12

Grodara
. . . . . » - 4

- -
- 4

Serrungherina . . .
> - 28 - -

- 28

Sant'Angelo . . .
> - 22 - --

- 22

Urbino Urbino
, . . . . .

» 8 43 10 -

- 53

Fermignano . . . .
» -

2 - 2
-

Fossombrone
. . .

» -
6
- 6

-

Urbania . . . . . .
> 2 28 8 -

- 30
Colbordolo

. . . .
> -

6
- -

- 6

Petriano
. . . . . > 1 - 5 -

- 5

31. Felcino
. . . .

• l - 3
.

- .... g

Novelara. . . . . .
» - 8

- 8 - -

Piacenza Fiorenzuola Bardi
. . . . . . .

> - 14 - 10
. - 4

Fierenzuola
. , , .

> 1 - 3 i - 1
-

'

3ßegue
Afta eplzootica Piacenza Calendasco

. . . .
> 3 4 30 -

- 34
Castel S. G.

. . .
> - 17

- 12
- 5

Coll
.......

» - S
- 2

... -

Ferriere
.

, , , , ,
a - 3 - 3 - -

Pontenure
. . . . > 1 - 4 - 4

Rivergaro .
. . . .

> 4 - 34 -
- 34

igolzone
. . . . . > 3 - 44 -

_ 44
Pisa Pisa Hientina

. . . . . > 1 - 7
_

_ y

Calci
. .
. .

. . . » - 14
- -

- 14
Cascina

. . . . . . > 1 16 5 -
- 21

Palaia
. . . . . . ,

> - 11 -
-
- 11

Pisa ....... » - 6 - - g
Volterra Campiglia . . . . .

> I 20 3 -

- 23
Potenza Matera Garglione . . . . > 3 - 14 -

- 14
Miglianico . . . . , > I - 1 -

- 1
Ravenna Faenza Brisighella . . . . > I 27 5 -

- 32
Castel B.

. . . . . - 14 - 6 - 8
Faenza

. . . . . . -
146
- 32 - 114

Id. Buina - 20
- - - 20

Id caprina - 1 - - - 1
Solarolo . . . . . . bovina 1 - 8 -

- 8
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Ravenna Lugo Bagnacavallo. . . .
bovina - 77 - 12 - 65

Id. suina - 1 - - -.... I

Íd. ovina - 56 - - - 56

Conselice
. . . . ,

bovina 2 - 8 - - 8

Cotignola . , , , . > - 33 - 28 - 8

Fusignano . , , , , > - 16 - 7 - 9.

Lugo. , , , , , , ,
, - 258 - 117 - 1411

Id. suina - 7 - 4 - )
Massa

. . . . . ,
bovina - 32 - - - 32

Ravenna Alfonsine . . . . .
> l 161 70 - - 237

Corvia
, , , . , ,

a 2 4 8 - - 12

Ravenna.
. . . . . » 9 21

.

70 - gi

Id. ovina 1 - 100 - - 100

Russi . , , . . . .
bovina - 29 - 29 - -

Reggio Em. Guastalla Gualtieri . , , , , y - 6 - 6 - -

Guastalla . . . . . > 3 191 16 - - 207

Luzzara , , , , ,
a 9 130 99 130 - 99

Novellara
, , , , .

> .1 8 4 - - 12

Poviglio
. . . . . > l 38 14 - - 50

Reggiolo . . . . .
> - 260 - 147 - 113

Afta epizootica aioio . . . . . . .
, i se 21 - - ya

Reggio Albinea , , . , , a - 37 - 37 -

a Bagnolo . , , , , ,
a 4 31 35 •-- --··. 66

Bibbiano , , , , . > - 50 - 42 - 8

Cadelboscosopra . . > 1 53 13 - - 66

Campegine.
. . . , > - 28 - 24 - 4

Castelnuovo S-
. . > 2 - 11 - - )1

Castelnuovo M.
. . > 2 - 12 - - 12

Cavriaga . . , , , , - 17 - ¡y

Correggio . . . . . > - 142 - 46 - 96

Quattro C.
. . .

> 2 - 10 - - ¡g

Reggio E.
. . , , .

» - 133 - 37 - 96
San Martino . . . . > 2 1 14 - - 15
San Polo . . . . . > 2 - 17 - - ¡y
Scandiano . . . . > 8 - 136 - - gas
Toano

. . . . · · > 4 4 46 - - 50 '

Vetto . . . . . . . > I - 4

Ra a Viterbo Bagnorea . . . . . > - 15 - - - 15

y Bomarzo . , , , , , > - 20 - - - 20

> Latera . . . . . , > - & - - - 4
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1 anta Viterbo Grixitte
. . . . . . caprina -- 5 -- -- -- 5

Roccalvecce . . . ,
bovina -- 9 -- -- --

'
9

blontenascone
. . . caprina 1 -- 37 -- -- 37

Rovigo Adria Adria
. . . . . . , bovina - 191 - 57 - 138

Cantarina . , , . .
> -- 61 -- 61 -- --

Bottrighe , . . . .

-- 9 -- -- -- 9

Ariano Taglio . . . . . .
7 24 bl - - 75

Badia Griacciano . . . . .
-- 81 -- 51 -- 30

Alassa Ficarolo . . . . .
-- 26 -- 26 -- --

Ceneselli.
. . . . .

2 -- 12 -- -- 12

Polesella Crespino. . . . . .
-- 87 -- 87 -- ..

Royigo Buso. . . . . . . .
1 -- 6 -- -- 6

Salerno Canapagna Contursi . . . . .
-- 32 -- -- -- 32

Campagna . . . .
- 56 - - - 56

Santomenna . . .
- 57 - -

- 57

Vallo Piaggine. .
. . . .

-- 23 - - - 23

Vallo . , . . . .

-- 40 -- -- -- 40

5. Griovanni . . . .

3 -- 21 -- -- 21
ßegue

8 lepizootica sassari a2der Tula
. . . . . . .

» -- 100 -- -- -- 100

Benetutti . . . . .
> -- 100 -- -- -- 100

Tiule. . . . . . . .

» -- 100 -- --
-- 100

Orotelli .
, ,

. . .
» -- 200 -- -- -- 200

Nuoro Irgoli . . , , , . ,
> -- 200 --

--
-- 200

Loculi.
. . . . . .

» -- 200
-- -- -- 200

Bitä
. . . . . . .

» -- 200 -- --
-- 200

Onani
. . . . . .

> -- 200 -- -- -- 200

Siniscola.
, , , , ,

> -- 100 -- -- -- 100

Orune .
. . . . . .

» -- 100 -- --
-- 100

Tempio Nuehis . . . . . .
> - 150 - 150 - ...

Santa Teresa . . .
> -- 200 -- -- -- 200

Aggius .
. . . . .

» -- 100 -- -- -- 110

Luras . . . . . . .
» -- 10u -- -- -- 100

Sassari Perfugas. . . . . .
,

> -- 100
-- -- -- 100

a > b artis . , , . . . .
> 1 -- 100 -- -- 100

ßiena M. Pulciano M. Puleiano , , ,

> 1 - 8 - - 8

Siena Asciano . . , , ,
a 3 15 3 -- -- 18

Castelnuovo . . . .
bovina -- 9

-- -- .. g

Id. suina -- 21
-- -- -- 24

astellina
, . . . ,

bovina 1 -- 1 -- .. i

Colle , . , , . . .
» -- 17

.. 5
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Siena Siona Monticiano , , ,
bovina 6 - 13 - - 13

. > Rapolano . . . . . > - 6 - 0 - -

Id. ovina - 43 - 43 - -.-

> SanGimignano . . bovina - 8 - 4 - 4

a Siena
. . . . . .

» 7 2 15 - - 17

Id. suina - 2 - - - 2

Sondrio Sondrio Chiavenna
. . . ,

bovina - 3 - 3 - -

Dubino . . . . . . » - 2 - - - 2

Livigno . . . . . . > - 52 - - - 53

Prata....... > - 3 - - - 3

Traona . . . . . .
> 1 1 2 - - 3

Villa . . . . . . .
> 1 - 1 - - 1

Teramo Penne Alanno . . . . . . > - 5 - 3 - 2

. » Carpinoto . . , , .
> l 5 14 - 19

Torino Aosta Gressoney . . . . . > - 4 - 4 - -

Ivrea Albiano
. . . . . .

> - 3 - - - 3

Bollongo. . . . . .
> l - 5 - - 5

a Canischio . . . . ,
> - 6 - - - 6

ßegue , a caravino. . . . . .
> - 4 8 - - 12

Afta epizootica , , castenamonto . . . > - 5 - s - -

Pavone . . . . . ,
> - 24 - - - 21

Sparone , , , , ,
> 7 9 11 .... - 20

Id. caprina -
.

2 - - - 2

Id. ovina 1 - 1 - - I

Valperga. . . . , ,
bovina - 8 - - - 8

Pinerolo Abbadia . . . . . > - 7 - - 7

Cavour . . . . . ,
a 2 10 2 - - IS

Bricherasio . . . .
> - 16 - 16 - -

Cumiana . . . .
» 4 9 19 - - 28

Luserna . . . . . » - 7 - - - 7

Pinerolo . . , , , > - 9 g

Prarostino . . . . > - 5 - - - 5

San Secondo · • • > -- 2 - - - 2

Villar
- • • • • • • > - 2 - - - 2

Id. ovina 1 - i i

Susa Avigliana .
. . . . bovina 4 12 22 - - 31

Buttigliera
. - · · > - 10 - - - 10

Giavena
. . . . . .

> 1 - S - - 2

Meano
. . . . . .

> - 4 - - - 4

8. Ambrogio . .
. » - 1 - ---- - 1
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Torino Torino Balangero . . . . .
bovina - 2 - - - 2

Busano
. . , , , .

» - 1 - - - I

Cambiano
. . . . .

>
.

- 16 - 16 - -

Carignano . .
. ,

> - 5 - -
- 5

Casel:e
.

, , , , .
» - 4 - 4 - -

Castigliono. . . . .
> - 3 - - - 3

Faoria
. . . . . . .

> - 6 - -
- 6

Front
. . .

.
. . .

» - 2 3 --
- 5

Gassino
. , , , , ,

> - 2 - - -
2

Levone . . . . . .
> - 15 - - - 15

Legni .
.
.

. .
. .

» - 0 - 2 - 4

Nola
.......

» - 2 - -
- 2

Pralo:no
, , . . .

> -
12
- -

- 12

Rocca....... > - G -
-
-

6

Torino.
. . . . . .

> -
50
- 26 - 24

Asolo Asolo
, , , , , , .

> - 33 2 - -
35

Maser . > 2 - 20
-
- 20

Segue
Tre so Castel F. Casielfranco

.
.

.

» -
20 - 20 - -Afta epizootica

Castel di G. . . . .
> - 10

- 10 - -

Loria
.

. .
,
, , ,

e - 10 - 20 -

Yo lelago .
. . . .

» - 20 -
...
-

20

Coneglano San Pietro
. . . .

» -- 10 - 10 - -

Muutchelluna Moutebelluna
. .

» - 10
..
-

10

Pederobba
.
. . . .

» - 10
- ...- - 10

Volpago . . . . .
» - 10

- 10 -

oderzo San Polo
, , , , .

> 2 - 20 - - 20

Treviso Mogliano . . . . .
> I - 10 - - 10

> Trevisa
. . . . , ,

» 4 - 20 - - 20

t cline Latisana Palazzolo.
. . . . .

» - 62 - 21 - 41

Proceniceo
. . . .

> 2 - 7 - - 7

Teor
.....,,

» - 29
- -

- 29

Pordenono Azzano
. . .

.
. .

> 1 - 8 _
- 8

Venezia Dolo Stra
.

. . . . . .
» - 4 - 4

Mestre Martellago . . . .
» - 2 - 2 - -

Mestre
. . . . . . Loviaa - 4 .... - -

4

Lel a r i no · · · · · ·
> - - 3 .-..

....
- 3

Mirano Mirano
. . . .

. .
- 2 - - - 2

Terona Bardolino Bardolino
.

« · · · - 4
- 4 - -
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Verona Grezzano Boscochiesanuova
, bovina - 12 - 12 - -

Erbezzo
. . . . . .

» - 10 - 10 - -

Isola Bovolone.
. . . . . » - 28 - 12 - 16

Erbé .... .. » 3 6 31 - - 40

Isola
. . . . . . > 4 45 22 - - 67

Oppeano . . . . . » - 14 - 14 - -

Salizzole . , . . . > 2 - 25 - - 25

Sor64 , , , , , , . > 1 - 36 - - 30

Vigasio . . . , , , > - 41 - 20 .... 21

Legnago Bonavigo . . . . . » - 2 - 2 - -

Castagnaro. . , ,
. , - 17 - 17 - -

Legnago . . . . . . » - 15 - 7 - 8

Sanguinetto Grazzo
. . . . . . » 3 24 26 - - 50

S. Pietro
. . . . . > - G - 6 - -

Segue san Pietro Pescantina . . .

Afta epizootica Prun.
. . . . . .

Trognago Vello . . . .

Verona Castel d'A. . . . . , - i - 11

Montorio
. . . . . > 1 - 18 - - 18

San Michele . . .
> 1 - 2 - - 2

San Pietro L. . . . > I 1 - 4 - - 4

Zevio . . . . . . - > - 30 - 9 - 2l

Villafranca Somma Campagna . » - 2 - 2 - -

Villafranca. .
. . .

» - 7 - 7 - -

Vicenza Bassano Rosà
. . . . . . .

> 1 - 6 - - G
I

Lonigo Asigliano . . . . . » - 4
- - - 4

Louigo. . . . . . .
> - 30

- 30 - -

Novouta
. . . . . .

» 2 - 15 - - 15

Marostica Schiavon
. . , , .

» i - 5 - - 5

Selno Schio
. . . . . . .

> 2
- 17 - - 17

Valdagno Cornedo
. . . . . > 1 - 6 - - 6

I

00 1814ã) 520ß 5814 9 17548

Ancona Ancona Ancona
. . .

. . .

Arcevia
• · · · · ·

-
- 13 - - - 13

Camerata
. . . . .

.-
- 2 - 2 - -

MRIRÍÍiß ÍnÎ6ÍÍiit0 Chiaravalle
. . .

.
- - 3 -

- - 3dei suini
casteiriauio . . .

- - 1 - - - I

Fabriano - . · · · - - 6 - I 5 -

Falconara . . . .
- - I

Genga . . . . . . .
-

- 53 - 12 - 43
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A.wo a Ancona lesi
, , , , , , , ,

-
- 6 - -.- - 6

Maiolati . , , , ,
-

- 2 - - - 2

Morgo . . , , , .
- -- 21 - - - 21

Monsaravito
, , , ,

- - 4 - 2 2 -

M. Marciano . . . .

- - 9 - - - 9

Morra
. . . . . .

- - 19 - 1 - 18

Nosra
.... .

- - 4 - - - 4

Sasso o raus
. . .

-
- 2 - -

- 2

S nigallia
. . .

. .
-

-- 4 - - 1 3

Serren uirão
. .

- -- 49 - -- 3 37

Are 0 Arezzo Cavriglia . . . . .

- 4 270 0 - -- 285

Cortona
. . . . . ,

- 2 401 6 - - 500

Latorina
. . . ,

, .
-

-- 18 - - - 18

Parpiac . . . . . .

- - 10 -
-- - 10

San Giovanni
. ,

,

-
- 4 -

- : 1 3

I I
As,i Ascoli Amandola

.

. . .
.

- - 2 - - ! - 2

e > Venarotta
. , , ,

- --- I -- - - I

, Fermo Menturano
. . .

- 1 - 1 - - I
Scga.e

ËßÏRÍÍÏO ÌHÎOÍ VB
>

'
» M. neonato

. . . .

-- 1 - 2 - 1 i

dei suini ^rewso swinuo eletramou
.

.
. .

- - 4 -
1 a -

B neven/o Correto Cusano . .
. . . .

- - - 10 - - - 10

Du/agna Bologna Argdaio
. . .

- - 2 - - - 2

Anzola.
. . .

- --- 11 - 11 - -

Castel d'A.
.
.

. .
-

-- I 7
-- - - 17

Brescia, Brescia Remedello
. .

- -- 30 -
- 7 23

Can,poba,sso Campobassa Matri<te
. , , . . .

- - G -
--

---
6

> > Riecia
. . . , , ,

- - 8 - -
-

8

> > Tufaio
. . . . . .

-
-- 5

--
1 - 4

Caserta Caserta Mignano . . . . .

- 1 - 3 - - 3

Catania Nicosia Agira
. . . . .

. .

- l - 1 - - I

Calanzaro Cotrone Carfizzi
.
. . . . .

- - 2 - - - 2

> S. Nicola
. . . . .

- - 2 - - - 2
I
i Coseng, Cosenta Domanico

. . . . .
- \ - I t - - 14

Ferenze Viron e Figline .
. . . . .

-
- U - - 1 8

l'UUUta Foggia M. Sant'Angelo .
.

-
- 205 - 31 - 23l

Lucera
.

. . .

-
- 10 '

- 30 - 60

San S vero San Paolo
.
. . . .

- - I I - 4 - 7

Serracapriola .
. .

- - 1 2 - - 3

Torremaggiore . .

- - 5 - - 4 I
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Foggia San Severo S. Marco . . . . .
- :i - :) -- - 3

a Bovino Facto , , , , , ,
- --· l - - I -

Fntli Rimini S. Arcangolo , , .
- 2 -

5 | - - 5

Mantora Ostiglia Sustinento.
. , , .

- - 70 - 21 - 29

Xapol· Casoria Afragola , , . . .
- 3 - 3 - S -

I'oten-a Mattra Maglianiaa . . . .
-

6 - 0 -
1 3

Melli Rionero
, , , , .

- - 10 - - - 10
que

Reggio E. Onastalla Gnastalla .
- 1 5 I - - 6

Ë34tT118 tafstBVS '

40! Silini Roma Viterbo Bieda
. , , , , ,

- - 10 10 - - 20

Soriano
, , , , , ,

- - l - - - I

Salerno Sala S d<a . . . . . . .
- - l - - 1 -

Teramo Penne Armigni o , , , ,
- - 1 -

- - I

Teramo Toramo . . . . .
- S - 2 - - 2

> > Torrieell t
. . . . .

- I - 1 - - I

Tene:in Chioggia Cav.arzer3
, . . .

- - 2 - -- - 2

9 ISOS in IS'; ß; 1118

Calania Cali.arirone Licodia
. , , , , ,

cunina - l - - 1 -

Cuneo Alba Torre Bormida
. .

b>vina - f> | - - - 5

IJ. osina - 2 - - - 2

e > Id. equina - 2 - - - 2

> e Id. suina - 1 - - - 1

Rabb'a roggia novino Ascoli.
. . . . . . ennina - 2 - - - s

Palermo Palermo Palermo , , , , ,
> - 4 1 - - 5

Tin·ino Ivroa Caluso , , , , , . > l - 4 - 4 -

Venezia Portorruaro Caorle
. . . . . .

> l - 1 - - 1

2 17 fi - .'i 18

Cunco Alba Alba.
, , . . . , , equina 1 - 3 - 3 ....

a Mondovi Narzoln
. . . , ,

I - 1 - I

Genora Genovn Bargagli , , , . . 1 -

Riyarolo , , , . , I -
-
- 2

m Savona, Savona
. , , , , . a - 1 .

OfVB 0 ÍSI"Cifl0 X<n ara Vercelli Cigliano . . . , ,
, I - I -

Parma Pnrma Parma
. . . . . , , 1 - I -

Pisa Pisa Pisa
. . . , , , , .

- 1 -

Reggio E. Reggio Roggio . . . . . . ] 3 1 - 1 3

Bisacusa Siracusa Sortino . , , , , , I .- 1 _ i

Venezia Mestra Spinea . . . . . .
- 1 - - - i

8 0 11 - 8 0
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Aquila Aquila Camarda . . . . . ovina - 11 - - 11 -

Cittaducale Borgocollefogato .
» - 430 - - - 430

> > Cittaducale
. . . . > 1 - 120 - - 120

lì0gna Grosseta Grosseto Grosseto . . . . . .
» - 105 - - - 105

Roma Roma Civitella . . . . .
» - 300 - - - 300

1 840 120 - 11 055

Avellino Ariano Accadia . , , . .
ovina - 20 - 5 - 15

Agalassia contagiosa > Sant'Ang. L. Rocchetta S. A . .
> - 15 - 3 - 12

delle pecore Foggia Bovino Ascoli · · · · · ·
> - 209 - - - 209

e delle capre » » » caprina - 18 - - - is

Macerata Camerino Visso
. . . . . . .. ovina - 600 - - - 600

- 882 - 8 - 854

RIEPILOGO
bovina 14 - 16 - 16

Carbonchio ematico. . . . . . . . . , , , , , , , , . , , , , , . , , , caprina
smna
ovma

14 - 10
- 10 -

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , ,
-
-

bovina 475 15838 4814 4652 6 15994
ovina 15 1721 337 786 - 1272

Afte epizootica . . . . . . . . . . . • • • • • • • • • • • • • . . . . • suina ,
9 58 376 3 2

caprma - -

500 18105 5206 5814 9 17&I8

Malattie infettive dei suini , , , , , , , . , , , , , , , , , , , , , , , , suina 20 1208 66 120 30 1118

Morva e fareino , , . . , , , , , , , . . . . , , , , , , , equina 8 8 11 - 8 a

Rogna.................................., ovina 1 810 120 - 11 Sãã

canina 2 7 6
- 5 8

bovina - 5 -
- - 5

Rabbia..................................
o a 2 - - - 2

equma - 2 - - - 2

3 17 6 - 5 18

Valuolo ovino e bovino . . , , , , , , , , , , , , . , , ,
-

-

Agalassia contagiosa delle peoore e delle capre , , , , , , , , , , , , , ,
ca 1'na - 8 4 - 8 - 836

i - 802 - 8
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BOLLETTINO SANITARIO I)EL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubbHeazioni ufRelali del singoli paesi).

REGNO DI UNGHERIA. REGNO DI UNGHERIA.

(B. n. 37), (1) (B. n. 38).
a) UNGHERIA. - Dal 6 al 13 settembre 1911.

a) UNGHERIA. - Dat 13 al 20 selleml>re 1911.

MALATTIE Comuni infetti Poderi intetti

MALATTIE Comuni intetti Poderi infetti

Carbonchio ematico . . . . . . . . .
309 323

Rabbia
. . , , , . , , , , , , , , ,

249 258 Carbonchio ematico . . . . . . . .
306 330

Moecio e farcino ......... 46 46 Rabbia .............. 233 240

Afta epizootica . , , , , . , , . , ,
2064 14661 Moccio e farcino.

. , , . . . . . .
El 53

Vainolo ovino
, , , , , , , , , , .

67 132 Afta epizootica. . . . . . . , , , ,
1756 12774

3forbo coitale maligno• • • · · • • •
- - Vainolo ovino

. . . . . . . . . . .
72 143

1.'santema coitale vescicoloso M.n 5 12
Morbo coitale maligno . , , . . . .

- -

.
Esantema coitale vescicoloso degli 3 8

santema coitale vescicoloso dei bo equini
vini.............. 9 20

Esantema coitale vescicoloso dei bo- 9 21
Igna degli equini. . . . , , , , .

86 101 yggg

16 delle pecore . , , , , , , . . , ,
12 72 Rogna degli equini. , , , , , , , . 84 99

Sticemia emorragica dei bufali (bar- Id. delle pecore. . , , , . , , , 11 71
bone).............. 8 11

ola dei suini (mal rossino) . , ,
298 73I Setticemia emorragica dei bufali (bar- 13 19

bone)Secemia dei suini.
. . . . . . . .

996 3691
Risipola dei suini (mal rossino). . . 285 697

WROAZIA E SLAVONIA.-Dal 30 agosto al ô settembre 1911.
Setticemia dei suini

. . . . . . . .
940 3514

MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti
6) CROAZIA E SLAVONIA. - Dal 6 al 13 settembre 19ti,

I

I

MALATTIE Comuni intetti Poderi infetti

Car4hio ematico . 30 57 -

Rabt.............. 12 12

Moe farcino ......... 7 9

Atta tootica . . , , . . . . . . .
246 46084

Voluoavino.
. . . . . . . . . . ,

S 2

Morbotale maligno . . . . . . .
- -

Esante coitale vescicoloso degli
eg............. 3 8

ld.i•¾ovini.......... - -

Rogna i equini . . . . . . . . ·
3 5

Id. delleore . . . . . . . · • • •

¯

Setticemnorragica dei butali (bar-
bone............ -

Risipola uini (mal rossino) . . .
22 64

Setticemi suini.
. . . . . . . .

60
,
328

1 territ4i paesi della Corona ungherese sono immuni dalla

peste bo dalla peripneumonia essudativa dei bovini.

Carbonchio ematico
. . , , , , ,

Rabbia . . .

Moccio e farcino
. . . . . . . .

Afta epizootica . . . . . . . . .

Vainolo ovino
. . . . . . . . .

Morbo coitale maligno , , , , ,

Esantema coitale vescicoloso degli
equini ...,......,

Id. id, dei bovini
. . . . . . .

Rogna degli equini . . . . . . .

Id. delle pecore . . . . .

Setticemia emorragica dei bufali
(barbone)

Risipola dei suini (mal rossino) .

Setticemia dei suini . . . , , ,

30 59

8 8

8 10

235 46165

2 2

3 8

20 61

56 321

(1) NB quattro bo11ettini portati nel n. 48 dovevano es" I territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla
sere rispetiente contrassegnati dal nn. 33, 34, 35 e 36 e non

35, 36, 37 peste bovina e dalla peripneumoñia essudativa del bovini.



7708 GAZZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA

REGNO DI UNGHERIA.
.

REGNO DI UNGHERIA
- (B. n. 39). (B. n. 40).

a) UNGHERIA. -Dal 20 al 27 settembre 1911• a) UNGHERIA. - Dal 27 settembre al 4 ottobre 1911.

Comuni
,
Poderi Poderi

.
MALATTIE MALATTIE Comuni infetti

infetti infetti infetti

Carbonchio ematico
. . . . . , ,

292 30g Carbonchio ematico . . . , , , , .
257 281

Rabbia
.............

214 221 Rabbia............... 212 218

Moccio e farcino . . . . , , . .
44 44 Moccio e farcino.

. . . . . , , . .
41 41

Atta epizcotica . . . . . . . , ,
1395 9340 Afta epizootica. . . . . . . . . .

. 1123 8961

Valaolo ovino . . . . . . , , .
73 137 Vaiuolo ovino

. , , , , . . . . . . 74 142

Morbo coitale maligno , , , , ,
- - Morbo coitale maligno . . . . . . .

- -

Esantema coitale vescicoloso de- S 2 Esantema coitale Vescicoloso degli
gliequini equini............. 1 1

Esantema coitale vescicoloso dei 6 11 Esantema coitale vescicoloso dei bo-
bovini vini.............. 6 11

degli equini . , , , , .
76 81 Rogna degli equini.

. . . . . . . .
72 76

Rogna
delle pecore . . . , , , 12 7 Id. delle pecore . . . . . . . . . .

1I 46

Setticemia emorragica dei bufali 13 22 Setticemia emorragica dei bufali
(barbone) (barbone) . . . . . . . . . . ,

10 I

Risipola dei suini (mal rossino) , 262 622 Risipola dei suini (mal rossino). , ,
263 61

Setticemia dei suini
. . , , . .

920 3401 Setticemia dei suini
.

. . . . . . . 881 3

b) CROAZIA E SLAVONIA. - Dal 13 al 20 settembre 1911. b) CROAZIA E SLAVONIA. - Dal 20 al 27 sellem1>re 191

Comuni Poderi Comuni Peri
MALATTIE MALATTIE

intetti infetti infetti intti

Carbonchio ematico . . . . . . . .
33 70 Carbonchio ematico

. . . . . . . .
32 48

Rabbia .............. 10 ll Rabbia............... 10 11

Moccio e farcino , , , , . . . , ,
8 9 Moccio e farcino

. . . . . . . . . . 9 11

Afta epizootica . , , , , , , , , , 210 44951 Afta epizootica. . . . . . . . . . . 194 563

Valuolo ovino . . . . . . , , , .
2 2 Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .

2 2

Morbo coitalemaligno . . . . . . .
- - Morbo coit'ale maligno . . . . . . .

-
-

Esantema coitale vescicoloso degli Esantema coitale vescicoloso degli
equini., .......... 2 6 equini............. 2 6

Id. id. dei bovini
. . . . . . , .

- - Id. id. dei bovini.
. . . . . . . , ,

--
-

Rogna degli equini . . . . . . . . 4 5 Rogna degli equini. . . . . . . . . 4 5

Id. delle pecore . . . . . . . . . - - Id. delle pecore . . . . . . . . . .
-
-

Setticemia emorragica dei bufali (bar. Setticemia emorragica dei bufali
bone)........... - - (barbone) ........... - -

Risipola dei suini (mal rossino) . . .
20 74 Risipola dei suini (mal rossino). . . 18 66

Setticemia dei suini
. . . . . . . , 51 313 Setticemia dei suini .

. . . . . . .
51 314

I territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla I territori dei paesi della Corona ungherese muni dalla
peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini. Peste bovina e dalla peripneumonia essudativa ni,
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AUSTRIA. -- Dal 30 agosto al 6 settembre 1911. AUSTRIA. - IJai 13 at 20 aallembre 1911.

M A L A TT I E
. Comuni infetti

Atta epizootica . . . . . . . 2937

Carbonchio ematico
. . . . .

21

Carbonchio sintomatico
. . .

17

Setticemia emorr. dei bovini o
delle pecore , , . . . .

1

Pleuropolmonito ossudativa dei
bovini ,,,.,,,,, -

Moocio ........... 10

Vainolo ovino . . . . . . .
-

Morbo coitale maligno . . . .
-

Esantema coitale Vcscicoloso
dei cavalli . . . . . . .

2

Esantema coitale vescicoloso
dei bovini

. . . . . . .
5

Rogna degli equini . . . . ,
30

Id. delle pecore . . . . , I

Id delle capre . , . . . .
5

Rabbiag........... 29

Peste e setticemia dei suini
.

131

Mal rossino , , , . . . , , ,
221

Colera degli uccelli . . . , ,
11

Pesto del polli . . . . . . .
-

Tabercolosi dei bovini , , ,
8

Dal 6 al 13 settembre 198.

Afta epizootica. . . . . . . . . .
3116

Carbonchio ematico . .
17

Carbonchío sintomatico. . . . . .
12

Setticomia omorr. dei bovini e delle
pecoro ........... -

Pleuropolmonite essudativa dei
bovini............ -

Moccio ............. 10

Vainolo ovino . . . . . . . , ,

Morbo coitale maligno . . . . , ,

Esantoma coitale vescicoloso dei
cavalli

. . . . . .
I

Id. id. dei bovini. . . . . . . . ,
6

Rogna degli equini . . . . . . .
32

Id. delle pecore. . ,
1

Id. dello capre . . . . . . . .
5

Rabbia . . . . . . . . .

28

Peste e setticemia dei suini . . ,
120

Malrossino........... 196

Colera degli uccelli. . , , , , , ,
11

Peste dei polli. . . . . . . . . . -

Tubercolosi dei bovini , , ,
, , 7

Località infetto MALATTIE
, Comuni Poderi

infetti infotti

82321
Afta epizootica

. . .
. . . .

. , ,
3379 08165

62
Carbonchio ematico

, , . . . . . . 22 68
18

Carbonchio sintomatico
. . , , . . 17 21

1 Setticemia emorr. dei bovini o delle
pecore............. 1 3

- Pleuropolmonito essudativa dei bo•

12
Moccio
.............. 6 7

.

Vaiuolo ovino . . . . . , , , , . .
- -

Morbo coitale maligno . . . . . , , .

-- -

2 Esantema coitale vescicoloso dei ca-
valli
............. 2 5

18 Esantema coitale vescicoloso dei bo-

48
vini.............. 4 16

Rogna degli equini . , , . , , , ,
27 30

17
Id. delle pecoro. . . . . . . . .

l 17
13

24
Id. delle capro . . . .

. . . . ,
5 13

Rabbia............... 21 28
477

Peste e setticemia dei suini
. , , ,

121 467
531

30
hial rossino

. . . . . . . . . . , ,
200 415

Colera degli uccelli . . . . . .
, ,

11
.

27

8
Peste dei polli.

. , , , , , . . . .
- -

Tubercolosi dei bovini .
. . .

, , ,
3 3

Dal 20 al 27 settemirre 1911.

87217
Afta opizootica . . . . . . . . . .

8601 108283

59
Carbonchio ematico . . . . . . . , 19 21

12
Carbonchio sintomatico.

, , , , . .
21 22

Setticemia emorr. dei bovini e delle
pecore ......,,....

Pleuropolmonite essudativa dei bo-
vini.............. -

12
AIoccio .............. 7 g

Vaiuolo ovino . , , ,
.....

Morbo coitale maligno . . . . . . .

Esantema coitale vescicoloso dei ca-

I
valli
............. 7 y

21
Esantema coitale vescicoloso dei bo-
vm1·••........... 8 29

52 Rogna degli equini . . . . . . . .
21 35

17 Id. delle pocore . . . . . . . . ,
I 17

13 Id. delle capro . . • • • • • . .
5 13

28 Rabbia· ......... 18 18

472 Peste e setticemia dei sum1
. . . . 112 447

433 Mal rossino . . . . . . . . . . . . 189 348

29 Colera degli uccelli. . . . . . . . .
13 38

- Peste dei polli. . . . . . . . . . .
... ...

7 Tubercolosi dei bovini , , , , , , ,
O g
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TIROLO E VORARLBERG. - 1)al 28 agosto al 4 settembre iÐ11. TIROLO E VORARLBERG. - Dall'if al 18 settembre 1911.

MALATTIE Ô $ SeË. MALATTIE Ô g 2 , i

a) TIROLO. a) TIROLO.

Rabbia ......,....,.. I 1 1 Rabbia............... I 1 1

Atta epizootica . . . . . , , , . .
169 1875 32628 Alta epizootica . . . . . . . . . . .

151 2099 18310

Rogna dei cavaBi . . . . . , , . .
- - - Rogna dei cavalli. . . . . . . . . .

- - -

Id. delle capre e delle pecore .
4 28 119 > delle capre e delle pecore . .

4 28 119

Malrossino............ 11 29 42 Malrossino............. 6 6 7

Pestesuina...,........ 15 22 36 Pestesuina............. 14 IG 35

Esantema coitale vescicoloso . . .
- - - Esantema coitale Yescicoloso

. . . .
- - -

Carbonchio ematico
. . . . . . . .

I 1 1 Carbonchio ematico . . . . . . . . .
2 3 3

Carbonchio sintomatico
. . . . . ,

5 5 5 Carbonchio sintomatico . . , , , , .
6 8 12

Colera degli uccelli . . . . . . . .
- - - Tubercolosi . . . . . . . . . . . . .

I 1 1

Tubercolosi . , , , , , , , . . . .
-
- -

b) VORARLBERG.

b) VORARLBERG. Afta epizootica . , , , , , , , , , 23 119 1626

Afta epizootica . . . . . . . . . .
5 30 679 Mal rossino . . , , , , . . , , , ,

1 1 1

Carbonchio sintomatico
, . . . . . .

3 4 4 Carbonchio sintomatico
. . . . . .

4 4 4

Malrossino............ - - -

TIROLO E VORARLBERG. -Dal 4 all'il settembre 1911. TIROLO E VORARLBERG.-Dal 18 al 25 settembre 1911.

MALATTIE MALATTIE

a) TIROLO. a) TIROLO.

Rabbia............... I 1 1 Rabbia............... I l i

Afta epizootica . . . . . , , . . . ,
163 2000 27028 Afta epizootica . . . . . . . . . . .

161 2419 20633

Rogna dei cavalli
. . . . . . . . . .

- - - Rogna dei cavalli . . . . . . . . .
I 1 1

Id. delle capre e delle pecore. . .
4 28 119 Id. delle capre e delle pecore , .

4 28 119

Mal rossino, , , , , , , , , , , , ,
10 12 14 Afal rossino

. . . . . . . . . . . .
4 4 3

Peste suina. , , , , , , , , , , , ,
15 17 35 Peste suina

. . . . . . . . . . , ,
8 9 21

Esantema coitale vescicoloso . . . .
- -

-

Esantema coitale vescicoloso
. , , ,

- - ....

Carbonchio ematico . . . . . . . . .
-

Carbonchio ematico
. . . . . . . .

I 1 1

Carbonchio sintomatico . . . . . . . 5 5 6
Carbonchio sintomatico

. . . . . . .
5 7 7

Colera degli uccelli . . . . . . . . .

Colera degli uccelli
. . .

- -
-

Tuberoolosi
. . . . . . . . . . . .

Tubercolosi
, , , , , , ... -

b) VORARLBERG. b) VORARLBERG.

Afta epizootica . . . . , , . . . . .
7 32 674

Afta epizootica . . . . . . . . . , 25
.
191 23gg

Carbonchio sintomatico , , , . .
3 3 3

Carbouchio sintomatico
. . . . . , j 3 3 4
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TIROLO E VORARLBERG.- Dal 25 settembre al 2 ottobre 1911. ISTRIA. - Dal 27 agosto al 2 settembre £911.

MALATTIE o i 22
. MALATTIE

a) THIOLO.
ikfta epizootica . . . . . . . . . .

4 484 1845Itabbia .
. . . . . . . . . . . . . .

I 1 I
Itabbia

. . . . . . . . . . . . . .
2 2 2

Afta epizootica. , , . . . , , , , ,
157 2470 20207

Esantema coitale vescicoloso . . . .
- - --

Rogna dei cavalli.
. . . . . . . . .

- -- -

Carbonchio ematico , . . . . . . .
I 1 1

Id. delle capre e db3llopecoro . . 5 30 128
Rogna . . . . . . . . . . . . . . .

I 1 1Afal rossino . . . . . . . . . . . .
6 10 10

Afal rossino.
. . . . . . . . . . . .

5 6 10
Poste suina

. . . . . . . . . . . .
7 8 10

Peste suina
. . . . . . . . . . . .

-- -- ~¯

Estuaten2a coitale vesoicoloso
. . . .

-- --- --

Tubercolosi . . . . . . . . . . . . .
I 1 1

Carbonchio enaatico.
. . . . . . . .

-- --
--

Carbonchio sintomatico
. . . . . .

3 3 3
Dal 2 «I 9 seltembre 1911.

Colera degli uccelli
, , . . . . . .

-- -- --

Tubercolosi
. . . . . . . . . . . .

-- -- -- Afta epmaatica . . , , , , , , , , .

' 4 1 437 1730

Esantema coitale vescicoloso , . .
.
- - -

b) VORARLBERG. Carbouchio ematico . . . . . . . .
I I 1

Afta epizootias . . . . . , , . . .
27 229 3461

Rogna . , , , , , . . . . . . , , ,
1 1 1

Peste ruula.
. . . . . , , . . . . .

-- -- --

Afal rossino. . . . . . a . . . . . .
3 5 0

Carbonshio ematico . . . . , , . . .
- - -

hioccio equino . . . . . . . . . . .
I 1 1Carbonchio sintomatico . . . . . . .

--- - -

Rabbia............... - - -

TIROLO E VORARLBERG. - Dal 2 al 9 ottobre 1911. Tubercolosi. . . . . . . . . . . . . I I I

Dat 10 al 16 sellembre 1911.

MALATTIE 6 & .S e.6
JLfba opizootica . . . . , , , , , , ,

5 498 1889

Esantema coitale vescicoloso
. , , .

- - -

Carbonchio ematico
. . . . . , , ,

1 1 1
a) TIROLO.

Rogna . . . . . . . . . . . . . . .
-- -- --

I
Itabbia . . . . . , , , . , , , , , ,

. _

hial rossino . . . . , , , , , , , ,
2 4 5

Afta opizootica . . . . . . . . . . .
157 2685 7700 Peste suina . , , , . . , , , , , , .

- --
-

Ihagna dei cavalli.
. . . . . . . . .

3 3 (1) 4 Afoccio equino . . . . . . . . . . .
-- -- --

Id. dello capre o delle peeore . . 5 30 128 Rabbia
. . . . . . . . . . . . . ,

I 1 1
Afal rossino.

. . . . . . . . . . . ,
10 12 15

Posto suina. . . . . . . . . . . . . 5 6 9 1)al 17 al 23 seltentbre 1911.
Esantema coitale vescicoloso

. , , ,
- - -

Carbonchio en1atico
, , . , , , , ,

-- -- -_

Alta epizootica . . . .75 . . . . . . 5 490 1891
Carbonchio sintomatico .

. .
.
. . . 3 3 3 Esantema coitale vescicoloso . . . .

- - ...

Colora degli uscelli . . . , , , , , ,
_

__

Carbonchio en1atico . . . . . , , .
-- -- --

Tubercolosi.
. . . . , , , , , , . , _

Rogna . , , , , , , , , .x, , , , , -- -- ..

b) VORARLBERG. Afal rossino.
. . . . . . . . . . . . I 1

Afta epizootica . . . . . . , , , , ,
29 344 4223 Peste antaa.

. . . . , , , , , , , , -- -- L.

AIal rossino.
. . . . . . . . , , . .

_
_

Edoccio equino . . . . . . . . , , . -- -- -

Carbouchio sintoniatico
. . . . . . .

--
Itabbia

. . , , . , , . . . . . , , , I 1 1

(1) Sospetti. Colera degUluccelu . . . . . . . . ,
2 ß ITS
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GilAN BRETAGNA. - Dal 2 al 9 sellembre 1911. SPAGNA. - Agosto 191f.

MALATTŒ diFocal ttia Casi M A L A TT I E .
o

Carbonchio
. . . . . . . . . . . . .

15 18

Afta epizootica . . , , . . , , . .
- -

Moccio o farcino . . . . . . . . . .
6 13 Peripneumonia contagiosa dei bovini 3 4 23 19

Rabbia . . , , , , . . . . , , , , .
- -

Afta epizootica . . . . . . . . . . . 16 269 18642 131

Rogna ovina . . , , , , , , , , , .
- _

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .
27 100 13809 501

Pnoumoonterite infettiva dei suini. .
35 (1) 325 Rogna . . . . . . . . . . . . . . .. 15 20

.
176 46

Carbonchio ematico . . . . . . . .
31 124 1759 1678

(1) Furono uccisi perché intetti os ati esposti all'infezione. Carbonch o sintomatico
. . . . . .

5 13 20 23

1]al 9 al 10 sellem/rre 1911. Mal rossino dei suini . . . . . . .
17 :7 032 300

Carbonchio
. , . . . . . . . . . . .

13 14
Colera e pleuro-polmonito dei suini 11 31 053 071

Afta epizootica . . . , , . , , . . .
.... _

Tubercolosi
. . . . . . . . . . . .

10 17 28 27

Moccioefarcino.......... 7 12
3Ioccio............... 4 4 13 G

Rabbia...............
Rabbia............... 12 26 37 37

Rogna ovina . . . . . . . . . . . .
2 -

Pasteurellosi
• • • • • · · · · · · ·

7 7 28 27

Pneumoenterite infettiva dei suini .
37 (I) 324

Calera e difterito degli uccelli . .

8 11 7I2 427

(1) Furono uccisi perchò infetti o stati esposti all'infezione. Cisticercosi e trichinosi . . . . . .

2 2 2 2

Durina
...............

7 10 (i)32 5
Dat 10 al 23 Re/lembre 1911.

Carbonchio . . . . . . . . . . . . .
13 16 (1) Di cui 20 procedentemente inteli.

Afta epizoolica . . . , , . , , , , ,

Moccio e farcino
. . . . . . . . . .

3 9 SPAGNA. - Sel/embre 19/1.

Rabbia .
, , , , , , ,

Rogna ovina . . . . , , ,
i

MALATTIE

Pneumoenterito infettiva dei suini. .
48 (1) 466

(I) Furono uccisi perchò infetti os ati esposti all'infezione.

Dal 23 al 30 seilembre 1911.

Carbonchio . . . . . . . . . . . .
20 24

Atta opizootica . . . . . . , , . .
I 16

Moccio e farcino . . . , , . . . .
4 21

Rabbia .............. -
-

Rognaovina ........... 1 -

Pneumoenterite infottiva dei suini , 33 (1) 371

(1) Furono uccisi perché infotti o stati esposti all'infezione.

Dal 30 settembre al '7 Ottokre 1911.

Carbonchio
. . . . . . . . . . . .

19 10

Afta epizootica . . . . . . . . . . .
8 25

Moccio e farcino , , . . . . . . . .
3 4

Rabbia .............. - -

Rognaovina............ 2 -

Pneumoenterite infettiva dei suini , 51 (1) 635

) Furono uccisi perchè infetti o stati esposti al 'infezione

Parigneumonia contagiosa dei Lovini 3 3 4 5

Afta epizootica . . . . . . . . . . 21 67 19836 208

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . . 23 ¾8 17023 050

Rogna............... 10 13 260 4

Carbonchio ematico
. . . . . . . .

29 0; i al 1175

Carbonchio sintomatico . . . . . .
3 3 33 33

Mal rossino dei suini
. . .

. . . .
17 26 228 319

Colera e pleuro-polmonite dei stuni 19
, 21 544 461

Tubercolosi . . . . . . . . . . . . 15 17 257 77

Moccio .............. 2 2 2 5

Rabbia
.............. 11 11 17 17

Pasteurellosi
. . . . . . . . . . . 9 10 26 11

Colera c ditterito degli uccelli. . . 4 4 303 200

Cistieercosi e trichinosi . . . . . . 2 2 2 2

Durina .............. 5 8 -
2

(1) Nel bollettino di settembre non vengono più indicati i comuni
e per ogni circondario non v'è ehe la segnalazione: « Varios Mu-

meipios ».
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fiULGARIA. - Dal 20 ¤gosto al 6 sellembre 1911. BULGARIA. - Dat 14 al, 21 settembre 1911.

(B. n. 33).
(B. n. 31).

Numero Numero

Numero Numero MALATTIE dei Comuni delle località
MALATTIE dei Comuni delle località infotti infette

i intetti intette

Itabbia ,,.....
Rabbia
..............

3 3

Carbonchio ematico . . . . , , , ,
3 3

Carbonchio amatico .

Rogna del bove
. , , , , , , , , ,

.... -

Id. degli equini . . . . . . . . .R0gna del bovo
, , , , , , Id. del cavallo . . . . . . . . .

I I
Id. del cavallo

, . . , , , , , , i I
Pnoumo-enterito infottiva dei suln1 . 8 8

Id. degli ovini . . , , , , , , - -

Malrossino ............ - """

Id. del maiale . , , , , , , , , , - -

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . . .

10 11

Pneumo-ontolito infettiva dei suini
, 11 14 Moccio equino . . . . . . . . . . .

2 2

Malrossino
............ - - Aftarpizootica ..........

Valuolo ovino
.

9 9 Cartouchio siutomatico
Moccio equino 2 2 Angina inícitiva

.

Alta epizoutica . . . . . . . . . . 2 J Tubercolosi
. . . . . . . . . . .

I I

Carbonebio sintomatho

Angina infottiva I >

LGARIA. - Dal 21 al 20 sellembra idit.
Tubercolosi . . 1 1 (8. n. 31).

Numero Numero
MALATTIE dei comuni dello località

infetti infetto
.

Rabbia
. . . . . . .

4 4

BULGARIA.- Del 6 al N settembre 191l Carbanchio omatico 4 4

(B. n. 34. Rogna degli equini
---- Jd. deUe pecore . . . . . . . . .

- -

Pneumo.enterite infettiva dei suini 6 6Numero Numero
MALATTIE dei Comuni delle località Mal rossino

. . . . . . . . . . . .
- -

Intetti infette
Valuolo ovino

. . . . . . . . . . . 15 15

Mocciocquino·.......... 2 2

Rabbia
····,......... 5 5 Aftacpizootica........

Carbouchio ematic
· - . - . . .

3
Carbouchio sintomatico . . .

Rogna degli osini . . .

Angina infettiva . . · · · · . . .
2

Id. del bufalo

Id. del mainle
. .

.

SEREI.A. - Dal 2 al 9 settembre 1911.

Id. del cavallo . . .

Id. delle pocore • • • · · · ·
-

- M A L A TT I E
oo

Pneumo-enterite infettiva dei suini 3 3

Mal rossino . . . , , .

Vaiuolo ovino . . . . . .
. . , , ,

o y
Afta epizootica • • · ·

. . . 38 177 21

Moccio equino . . . . . , , . . . .
¡ 1

Cirbanchio emutica . . .

Afta epizoutica . . . . . . . , , ,
i I

I'neumoenterite dei suini • • 7 48 13

Carbonchio sinti malico
. , , . . .

-
-

Vainolo ovito·
• • • • • • • • 2 25 5

Angina infettiva . . . . . . .
'.
. .

3 3
Rabbia .

. . . • • • • • • • •
I I 1

Tubercolosi........... Morva..........

Mal rossino. . . . . . . ,
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SERBIA. - Dal 9 al 16 settembre 1911.

MALATTIE'

Atta epizootica . . . . . , , 33 1619

Carbonchio ematico
. . . . , ,

Morva ............ I 1

Pneumoenterite dei suini
. .

7 45

Vaiuolo ovino. . 2 25

Rabbia . . . . . .
1 1

Dai 10 al 23 settembre £911.

Atta epizootico. , . . , , , ,
30 1075

Carbonchio ematico
, ,

, , ,
- ....

Rabbia ........... 2 2

Pneumoenterite dei suini . .
9 49.

Vaiuolo ovino
. . . . . . . .

- -

Moccio c farcino
. . . . . .

- -

Dal 23 al 30 sellembre 1911.

Afta epizootica . . . . . . . .
27 521

Carbouchio ematica . . . , ,

Esant3ma critale.
. . . . , ,

Pneumoenterite dei suini
. . 9 31

Vainolo ovino . . . . . . . .
4 47

Rabbia............ 1 1

Dal 30 sellembre al 7 ollobre 1911.

Afta epizootica . . . . . . . 22 414

Carbonehio ematico
. . . . . .

2 2

Rabbia............ 2 3

Pneumoenterite dei suini , ,
7 g6

Vaiuolo ovino. . . . . . . . .
4 20

MIrossino.......... - -

Morva............ - -

BAVIERA.- Dal i° al 15 setiemórc 1911.

BAVIERA. - Dai 15 al 30 sellembre 1911.

MALATTIE Provincio Comuni

o

Moccio equino . . . . . . . . . . .
1 1 I

8
Afta epizootica . . . . . . . . . . .

94 973 8709

Pleuròpolmonite contagiosa bovina . - - -

1
Peste e setticemia dei maiali . . . . 17 33 42

19

5
OLANDA, - Mese di Agosto 1911.

1

Numero o

dell Numoro
MALATTIE Provinecie del

infette o a e i

2 Carbouchio ematico
. . . . .

9 88 JO9

13 R_abbia . . . . . . . .

8 Trichinosi dei suini
. .

Rogna degli equini . . , , ,
I i y

Id. dello pecore . . . . .
3 3 Gi

Mal rossino dei suini
. . . .

7 131 193

0 Zoppina degli ovini . . . . .
1 1 1

Moccio e farcino
.

Afta epizootica • · · .
Il 13477 -

6 - -

3
SVIZZERA. - Da 4 al 19 settemb e 1911. - (B. n. 36).

1

MALATTIE

o

15
Carbonchio sintomatico · · • 9 23

- 26 26

2 Carbonchio ematico
- . . . . . 4 8 g 9

Afta epizootica • · · • · . . .
8 69 43l 19711 19

Moccio e farcino . . . .

Mal rossino e pneumoenterite
dei suini • • • • • • . . • 8 20 $2 99 32

Rabbia . . , , . .

Rogna.......

Dall'11 al 17 settembec 1911. -- H. n. 37).
MALATTIE Provincio Comuni

Carbunchio sintomatico
. . .

u 21 - 23 23
Carbonchio ematico ·•··· d 4 - 4 4

Moccio equino . . . . . .
I 1 1 Afta epizoutica . , , , , . 51 241 13ll2 0

Atta opizootica . . . . . . . . . . ,
94 823 7076 Moccio e farcino.

. . .

Pleuropolmonito contagiosa bovina .
Mal rossino e pneumoenierite

Peste e setticemia dei maiali. . . . 15 17 20
"" 6"i"i

· · · - • · · · 8 16 17 124 54

Rogna.....
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SVIZZERA. - Dal 18 al 24 settembre 1911.- (B. n. 38). RUSSIA. - Bollettino del mese di giugno 1911.

MALATTIE MALATTIE

Carbonchio sintomatico . .
6 20 - 22 22 Russia europea e Pinlandia.

Carbouchio ematiCO . . . . . 2 2 - 2 2 Pleuropolmonito essudativa del bovini 8 18 50 48

Atta epizootica . . . . . . . .
9 49 419 11731 21 Carbonchio ematico . . . . . . . . 67 1447 4790 4069

Moccio e farcino
. . . . . . .

- - - _ -
Vaiuolo ovino

, . . . , , . . . ,
15 50 2858 478

Mal rossino e pneumoenterite ' Afta opizootica . . . . . . . . . .
51 5635 422045 1983

dei suini 8 29 31 176 46
. . . . . . . . . Pneumoenterito infettiva dei suini . 45 608 11124 6986

Rogna . . . . . . . • ' ' ' •
¯

~ ¯ " •

Mal rossino . . . . . . . , , . . 50 1730 19957 14018

Dal 25 settembre al 1° ottobre £911. - (B. n. 39). Moocio equino . . . . . . . . . , 48 943 1843 1850

Rabbia . . . . , , . . . , , . . .
59 555 033 1040

Caibonchio sintomatico . . . .
6 10 - 11 11 Russia Asiatica-Caucaso

Canonchio ematico . . . . . .
6 8 - g g settentrionale e Transcaucaso.

Afta epizootica . . . . . . . .
10 48 250 8590 5 Peste bovina . . . . . . . . . . .

5 14 283 206

Moonio e farcino
. . . . . . .

- - - - _
Pleuropolmonite essudativa dei bovini 7 00 560 531

Mal rossino e pneumoenterite Carbonchio ematico . . . . . . . .
23 198 1926 1587

dei suini . . . . . . . . .
8 21 22 214 33 Vaiuolo ovino . . . . . . . . . .

7 17 1039 103

Rabbia ........... - - - - -

Afta epizootica . . . . . . . . . . 18 179 23054 20

Vaiuolo ovino . . . . . . . . I 1 1 5 - Pneumoentorito infettiva dei suini. 4 18 332 203

Malrossino ........... 5 13 380 190

FRANCIA. - Mese di settembre 1911· Moccio equino . . . . . . . . . . 21 205 421 390

o aj Rabbia ..... ......., 16 38 56 63

M A L A TT I E g i ogg 4 SVEZIA. - Agosto 1911.

MALATTIE Distretti Località

Peripneumonite contagiosa dei bovini - -
-

Afta epizootica . . . . . . . . . .
73 3124 20729

Rogna degli ovini . . . . . . . . .
1 - 5

Vainolo degli ovini . . . . . . . .
4 - 15

Carbonchio ematico . . . . . . . .
27 - 110

Carbonchio sintomatico . . . . . .
27 - 00

Mbccio e farcino . . . . . . . . .
10 - 14

Rabbia .............. 38 67 -

Malrossino............ 18 - Go

Pneumoonterito infoltiva dei suini . 6 - 15

Morbo coitale maligno (dourine) . . - - -

- GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO

la Quindicina del mese di settembro 1911.

Negativo.

2a Quindicina del mese di settembre 1911.

Pneumonite dei suini: Comuni 1 - Iooalità 1 - casi 2.

- Carbouchio ematico . . . . . , , , .

- Carbonchio sintomatico . . . , , . .

- Malattie infettive dei suini . . . . .

- ßettembre 1911.

- Carbonchio ematico . . . , , , , , ,

19 Carbonchio sintomatico . . , , , , ,

07 Malattie infettive dei suini . . , , .

19 63

7 15

5 11

22 47

4 0

6 9

-. MONTENEGRO. - Dat 15 al 30 settembre 1911.

MALATTIE

Afta epizcotica • · • • · · · · ·
11 6 469 13

Rabbia
. , , , , .

Rogna.•••••••·••••.. I 1 2 -
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BELGIO.- Dal f° al 15 settembre 1911. - (B. n. 17).

Ñoccio e farcino
. . . . . . . . ,

- - -

Atta epizootica . . . . . . . . , ,
9 4E0 2301 33760

Rabbia.............. 3 7 - (I) 7

darbonchio omatico
. . . . . . . .

8 27 - 32

Carbonchio sintomatico
. . . . .

5 9 - 13

Éogna degli ovini . . . . . . . . - - - -

Èoppicatura contagiosa degli ovini - - -
---

(1) Sono stati uccisi, como sospy,ti, 23 cani.
Dal 16 al 30 settembre 1911. - (B. n. 18).

Moccio e farcino . . . . . . . . . .
-- - .... ----

Afta epizootica . . . . . . . . . . 9 442 1954 20054

Rabbia
.............. 2 2 - (1) 2

Carbonchio cmatico
. . . . . . . .

8 30 - 50

Carbonchio sintomatico
. . . . . .

3 8 - 10

Rogna degli ovini . . . . . . . . ,
l 1 -- 3

Zoppicatura contagiosa degli ovini . - - - -

(1) Sono stati uccisi, come sospetti, 3 cani.

COLONlA ERlTREA. - Settembre 1911.

MALATTIE .8

Peste bovina .
. . . . . (1) 4 10 02 57

Carbonchio ematico
. . .

2 3 11 8

Carbonchio sintomatico . .
I 2 3 3

Pleuropolmonite infettiva .
2 2 DG G

(1) Seraè-Achelè Guzai-Cheren-Barca e Gase-Setit.
Oltre contine la paste bovina esiste nei dintorni di Kassala o

nel Tigrai.

GERMANIA.- Dat i° al 15 sellembre 1911.

MALATTIE Comuni Località

Morva . ,
22 29

Pleuropolmonite essudativa . . . .

Afta epizootica . . . . . . . . . .
5113 37180

Malattio infettive dei suini . . . . .
636 1128

Dat 15 at 30 sellembre 1911.

Movimento e commerelo del bestiame,
del suoi prodotti e residui

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l'attuale difusione dell'afta epizootica nel territorio della

Repubblica francese;
Visto la frequenza con la quale il bestiamo destinato alla impor-

tazione nel Regno viene, agli scali di Modane e Ventimiglia, riscon-
trato infetto da tale malattia ;
Riconosciuto la necessità di disciplinare con norme speciali la in-

troduzione in Italia del bestiame proveniente dalla Francia, in modo
da impedire la diffusione della epizoozia nel Regno ;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. deercto

1° agosto 1907, n. 636;

Decreta :

1. - La importazione del bestiame bovino, ovino, caprino e

suino dalla Francia è permessa, fino a nuova disposizione, soltanto
attraverso lo stazioni ferroviarie di Modane e Ventimiglia, a con-
dizione che esso sia diretto, in vagoni piombati, ai pubblici ma-
celli di Torino, Genova, Mdano, dove si compieranno le prescritte
operazioni sanitarie e doganali, e dove, nel più breve tempo, tutti
gli animali devono essere abbattuti.

2. - I pretetti competenti designeranno i veterinari delegati,
personalmente responsabili, che debbono vigilare sulla piombatura
dei vagoni nelle stazioni di frontiera o sulla rigorosa attuazione
nei luoghi di arrivo e di scarico e nel macelli, di tutte le misure
diretto ad evitare la difl'usione dell'epizoozia, secondo apposito or-
dine di servizio stabilito dagli stessi prefetti.

3. - I signori prefetti delle provincia di conâne e marittime

in particolar mo lo quelli di Torino, Cuneo, Porto Maurizio, Genova
e Milano, per la parte che rispettivamente loro compete, sono in-
caricati della esecuzione del presente decreto, che entrerà in vigore
oggi stesso.

Roma, il 28 ottobre 191l.
1 ministro
GIOLITTI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEft GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI

Visto il proprio decreto TS ottobro scorso relativo alla importa-
zione del bestiame dalla Francia;
Riconosciuta la necessità di comprendere il macello comunale di

Ventimiglia tra quelli nei quali ò consentita la macellazione dol
bestiame francese ;
Visto il testo unico delle leggi sanitario! approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;

Decretas

È permessa, fino a nuova disposizione, la macellazione nel mat-
tatoio comunale di Ventimiglia, del bestiame bovino, ovino, caprino
e suino che si importa dalla Francia, attraverso quella stazione di
confine, secondo le norme prescritte col su citato decreto 28 ot-
tobre ultimo.
Il profotto di Porto Maurizio o incaricato della esecuzione del

presente decreto che andrà in vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione sulla Gazzella ufficiale del Regno (1).

Roma, addi 17 novembre 1911.

Morv,
. . . . . . . . . .

la .5
17 ministro

Pleuropohnunite essudativa . . , ,
-

010LITl'L

Afta epizootica . . . . . . . . , ,
5365 35297 (1) Pubblicato nella Gazzetta N//iciale del Regno del 20 novem-

Malattie infettive dei suini
. . . . .

641 1013 bre corrente, n. 270.
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MMISTERO DEL ES R.

Direzgne geneyale je Ï3 pp‡t.afoglio)

IÀ Ð¶ßßEQ WOdÎQ À9À MmbiO 90$ 00T(iÊûgt! Ài aga

mento dei dazi doganali d'imýortažiono à Essato þet

oggi, ßQ ,upyembre 1911, in L. 100.59.

MINISTERO
DI AGRICOLTURATINDb5TRIA E COMMESOIO

Ispettorato genera)q delP gjlgstrgq o del commercio

- IIÑiÀ ilei del VoÃs ÌÏdati .n ziati a dotitanti

nelle vario]Royse del Regno deterapinata d'accordo
fra il Ministero d'agpcoltura, industrig e commercio

e sterp dgl tesom (Diylsiope pot afoglio).
29 novembre 1911.

dog in si

a utt' oggi

jo fietgo .... 2,40 76 100,53 26 100 85 42

3 of, feetto .... 102,38 10 100,57 10 100 8T 64

CO3KOŒ]&

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E.COLIMERCIO

Art. 3.

I diritti, i doveri o le at,tribyzioni del dirottore sono fissati nel
regoÍamento approvato con R. decrete 18 settergbre 1910, n. 642 o nel

regolameuto approvato dal ministero di agricoltura, industria o
commercio.

Art. 4.

Al concorso sono ammessi solamente coloro che abbiano esercitato
almeno per un anno di seguito funzioni direttive presso banche

popolari, altri istituti di credito o casse di risparmio, o in sedi,
succursali o filiali dei maggiori fra i detti istituti.

Art. 5.

Colgro che intendono partecipare al concorso devono fare pervò
niro analoga domanda in carta da bollo di L. 1,20 al ministero di

agricoltura, idagstria o commercio (Dirozione gonoralo del credito

o della previdenze, della cooperazione e delle assicurazioni sociali),
non più tardi del 31 dicembre 1911.Non sarà tenuto contodiquejlo
che perverranno dopo il detto termine.

Le dompnde debbono essere oprrodate dei seguenti documonti:

a) atto di nascita, dal qualesisulti che l'aspirante abbiacong-
ýuto 411a data predette 30 qqui d'eth e non ancora no abbia com-

piuti 45;

b) certißpato di cittadinanza italiana;

c) certificato di non incorsa ppnalith;
d) certincato di buona condotta rilasciato dal sindaco del oo-

mune la cut l'aspiragte h4 la sua residenza;

e) certificato di sana e robusta costituzione fisica debitamenta

legalizzato;
f) titoli comprovanti che l'aspirante ha esercitato, duranto

almeno un anno continuato, le funzioni direttivo di cui al preed--
dente art. 4;

g) altri titoli attestanti la cultura genorale, quelhi speciale
nelle discipline giuridiche, amministrativo e contabili, e in. genera

attitudine aË dirigere än istituto di credito.
I certißcati di cui alle lettero h), c), d), e), dovranno avoro data

non anteriore di tre mesi a quella del presento deeroto.
Saranno considerati come titoli di preferenza la laurea in leggo

e quella di istátiti superiori di commercio.

Art. 6.

Dirononegenerategeletedito, dmaprevidänza, della cooperazione
e déÙ¥ assicidazioni sociali '

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, I?INDUS'Ï'ItIA E IL COMMERCIO

, .Vegtgo41,pth.,.14Àeg,egolamentoapprovatö con It;decroto 13act-

terábro 1910, i. 842, per il fÃÊËtghmektó deTl'Tífitütô Nittorio Ema-
agolo.III pg• i dannogg ti & t inoti di Reggio Calähria:

Detex•xxxina a

Art. 1.

È aperto ne ro por ti oÍi al posto di dÍt'ettoro
acll'IstÌtuto

Vittorio Emanuelo llIy por i dangaggigti dei terremoti di Reggio Ca-
labria.
rggpg¢o.1pgegngto l'angy9 81;jppwlio di L. 6000 sottopostò Llle
ritenutofd,ilricoljezzayoþile e,pgbjle"a ratq niëns111 anticip e.

Tale stipendio por successivi aumenti sessennilipoWgiunger
ino

av LLBOOO.:

Per l'esaine dei documenti o dei titoli prodotti sarà nominata una
commissione di cinque membri, e cioè il comm. dott. Vincenzo Ma-

galdi, dil·ettore generalo, della previdenza, della cooperazione e delle
ässicurazioni sociali, presidente;
il presidente dell'istituto di credito « Vittorio Emanuele III »

per i dinneggiati dai terremoti.di Reggio Calabria;
il comm. Francesco Palumbo Cardella, ispettoro capo per gli

istituti di credito e dí previdenza;
il prof. Luigi Fontana Itusso;
il cav. prof. Alberto Beneduco, ispettore dei demani comunali e

degli usi civici.
Ile funzioni di segretario saranno disimpegnate da un impiegato

del ministero di agricoltura, industria e commercio.

La commissione formerà un olenco dei concorre'nti ritenuti idonoi,
per or(Ìine affabetico, senza graduatoria, accompagnandolo con una

relazione motivata, riservandosi il ministro facoltà di scelta tia i
nomi indicati in detto elenco, tenuto conto della relazione di cui

koprp.

Art. 2. Roma, addì 10 novembre 1911.

La nongina sarA (atta per docreto ministeriale e non sarà deilni¯ Il ministro

.
tíva so qqn verrà conformata con altro decreto ministeriale

3 NITTI.

dopo un anno di efTettivo espbrintento.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per esami a 10 posti di ragioniere di 4a classe a L. 2000
nell'amministrazione centrale.

IL MINISTRO
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, ed il regola-
mento generale per l'esecuzione di esso, approvato con R. decreto
24 novembre 1908, n. 756;
Veduto il regolamento speciale per I'amministrazione centrale

della pubblica istruzione, approvato con R. decreto 9 agosto 1910,
n. 629 ;

le materie indicate ai precedenti numeri 1 e 2 delle prove orali;
una terza verterà su tema storico o letterario che preferibilmente
riguardi argomenti contemporanei.
Ai candidati saranno assegnate otto ore per ciascuna prova scritta.
La prova orale non dovrà durare piú di un'ora per ciascun can-

didato.
I vincitori del concorso saranno nominati secondo I'ordine di

merito proposto dalla commissione giudicatrice.
Roma, 25 novembre 1911.

Xministro
CRED ARO

.

CONCORSO per esami a 20 posti di segretario di 4a classe a L. 2000
nell'amministrazione centrale

Decreta a

E aperto un concorso per esami a 10 posti di ragioniere di4a clavae nell'amministrazione centrale della pubblica istruzione
con 10 stipendio annuo di L. 2000.
Le doinande di ammissione a tale concorso, in carta bollata da

L. 1,22, dovranno pervenire al ministero della pubblica istruzione
(divisione la) non più tardi del giorno 10 gennaio 1912, e dovranno
essere corredate dei seguenti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti avere il concorrente l'età
non interiore ai 21 anni e non superiore ai 30 alla data del presentedecreto;

b) diploma di ragioniere, congeguito in un istituto tecnico del
Regno;

c) certificato di cittadinanza italiana;
d) attestato di regolare condotta, rilasciato dal sindaco del

comune ovo il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale re-'
sidenza;

e) certificato generale negativo, rilasciato dall'ufficio del ca-
sellario giudiziale ;

f) certiilcato medico di sana e robusta costituzione fisica ed at-
titudine all'impiego cui il candidato aspira;

g) certificato da cui risulti che il candidato ha ottemperato
alle disposizioni della legge sul reclutamento;

h) ritratto del candidato con la firma di lui, autenticata dal
sindaco o da un notaio;

i) notizia sommaria dei servizi eventualmente prestati in
pubbliche amministrazioni (in carta libera).
Sono dispensati dalla presentazione del documento c) i citudini

delle provincie italiane non comprese nel territorio della Stato,
quand'anche manchino della naturalitù, e dalla presentazione dei
documenti c), d), e), (), coloro che già abbiano un uflicio di iruolo
in una delle amministrazioni governative.
I documenti d), e), f), dovranno avero la data di non più di tre

mesi anteriore a quella del presente decreto.
I documenti a), c), d), f), dovranno essere debitamente Icga-

lizzati.
La domanda dovra contenere l'indicazione esatta della dimora

del concorrente.
Non saranno accettate le domande che perverranno al ministiero

dopo il 10 gennaio 1912 o che non saranno corredate di tutti i
documenti richiesti, i quali debbono essere effettivamente preson-
tati esclusa la facolta nel concorrente di riferirsi a documentipio
sentati ad altre amministrazioni per altri fini.
Saranno materie delle prove orali :
1° elementi di diritto costituzionale, amministrativo, civile ,e

'

commerciale;
2° ragioneria e contabilità di Stato ;
3° Iegislazione relativa al ministero della pubblica istruzior te e

agli uffici che ne dipendono.
Le prove scritte saranno tre: due riguarderanno rispettival.nente

IL MINISTRO
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati ci-

vili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 603, ei11re-
golamento generale 'per l'esecuzione di esso, approvato con R. de-
creto 24 novembre 1908, n.756;
Veduto il regolamento speciale per l'amministrazione centrale

della pubblica istruzione, approvato con R. decreto 9 agosto 1910,
p, 629;

Decr•etas

E aperto un concorso per esami a 20 posti di segretario di 4a
classe nell'amministrazione centrale della pubblica istruzione con
lo stipendio annuo di L. 2000.
Le domande di ammissione a tale concorso, in carta bollata da

L. 1,22, dovranno pervenire al ministero della pubblica istruzione
(divisione I), non più tardi del giorno 10 gennaio 1912, e dovranno
essere corredate dai seguenti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti avere il concorrente l'età
non inferiore ai 21 anni e non sa periore ai 30 alla data del pre-
sente decreto;

b) diploma di laurea in legge, gettere o filosofia, conseguitoin
una università del Regno o in un istitt'to uniYersitario;

c) certificato di cittadinanza itallaria;

d) attestato di regolare condotta, rh°asciato dal sindaco del
comune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale re-

sidenza;
e) certificato generale negativo, rilasciato dall'umcio del ca-

sellario giudiziale ;
f) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica ed

attitudine all'impiego cui il candidato aspira;
g) certificato da cui risulti che il candidato ha ottemperato

allo disposizioni di legge sul reclutamento;
h) ritratto del candidato con la firma di lui, autenticata dal

sindaco o da un notaio ;
i) notizia sommaria dei servizi eventualmente-prestati in þub-

bliche amministrazioni (în carta libera).
Sono dispensati dalla presentazione del documento e) i cittadîni

delle provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato,
quando anche manchino della naturalità, e dalla presentazione dei
docamenti c), d), e), 7), coloro che già abbiano un ufficio di ruolo
% una delle amministrazioni governative.
I documenti d), e), f), dovranno avere la data di non più di tre

mesi anteriore a -quella del presente decreto.
I documenti a), c), d), f), dovranno essere debitamente legalizzati.
La domanda dovrà contenere l'indicazione esatta della dimora del

concorrente.
Non saranno accettate lo domando che perverranno al ministero

dopo il giorno 10 gennaio 1912, o che non saranno corredate di
tutti i documenti richiesti, i quali debbono essere effettivamento

presentati, esclusa la facoltà nel concordente di fiterirsi a docu-
menti presentati ad altre amministrazichi þef altri fini.
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. Leprovegritte papan49 tre,:auna:su;)ema di diritto civile, un'altra
syjema di.diritto amministrativo ed una tppmu ¢eina d.i pulgata
s$orica e letteraria.
Ai cangidati sarannoyssegnate otto oro per ciascuna prova

scritta.
8àrdànokaterie della prova orale:
Ì• elementi di diritto costituzionale, civile ed amministrativo;
2° legge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato;
8° legislazione relgtiva al ministero della pubblica istruzione ed

agli pfljaigga,eßso dipendenti.
Inoltro ,14 <oommissiono giudicatrice avrà facoltà di interrogare
i ogneorgenti su gli argomenti da essi trattati in ciascuna delle

progeaqritte.
La prova orale non dovrà durare più sdi un'ora per ciascun can-

didqto.
g I.vinaltori .dol concorse saranno nominati ai posti vacanti se-
ç,0xdog'orgline di merito sproposto dalla commissione giudicatrice.

Roma, 25 novembre 1911.
Il ministro

CREDARO.

CONCORSO per esami a 10 posti di applicato di 3a classe a L. 1500

nell'amministraziono centrale

IL IIINISTRO

Veguto il .testo unico delle leggi sullo stato degli impiogati civili
approvato .oon R. decreto 22 novembre 1908, n. '693 ed il regola-
mento generale per l'esecuzione di esso approvato con R. decreto

24 novembro 1908, n. 756;
Veduto il'testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali appro-

ysto .con R. decreto 6 maggio 1909, n..272,
Twinto 11 regolamento speciale. per l'amministrazione centrale

della pubblica istruzione approvato .con R. decreto 9 agosto 1910,
n. 629;

Deereta :

Ìš aperto un concorso per esami a 10.posti di applicato di 3a classe
nell'amministrazione centrale della pubblica istruzione, con lo sti-

pendio annuo di L. 1500.
IEÄhmonde di ammissione a tale concorso, in carta bollata da

L. 1,22, dovranno pervenire al ministero della pubblica istruzione

(divisione 1) non più tardi del giorno 10 gennaio 1912 e dovranno

essero corredato dei seguenti documenti:

à) etto di nascita dal quale risulti che il concorrente, alla
data di tiuesto decreto, ha compiuto l'età di 18 anni e non oltre-

passata quella di 30 ;
b) dililoma di licenza normale o ginnasiale o tecnica, o in

quella Teco il certilldato della ottenuta ammissione o promoziono
aBa 2a classe dell'istituto tecnico;

'c) certificato di cittadinanza italiana;
d) attestato di regolare condotta rilasciato dal sindaco del

,comune ove il concorrente ha il suo domicilio o la sua abituale re-

sidenza;
e) certificato generale negativo rilasciato dall'ufficio del ca-

sellario giudiziale ;
f) oertineato medico di sana e robusta costituzione fisica e

di attitudine an'impiego cui il concorrente aspira;
•

g) certificato dal quale risulti che 11 concorrente ha ottem-

.perato agli obblighi delle leggi sul reclutamento;
h) ritratto del candidato con la arma di 1m autenticata dal

sindaco e da un R. notaio ;

i) indicazione dei servizi eventualmente prestati in ammini-

strazioni governative:.(in earta libera).
, Bono,dispensati dalla presentazione del documento e i cittadini

delle provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato,

quand'anche manchino della naturalità, e dalla presentazione dei

documenti e, d, e, f, coloro che già abbiano un uffleio di ruolo in

una delle amministrazioni governative.
I documenti d, e, /, dovranno avere la data di non più di tre

mesi anteriore a quella del presente decreto.
I documenti a, e, d, f, dovranno essere debitamente lega-

lizzati.
La domanda dovrà contenere l'indicazione esatta della dimota

del concorrente.
Non saranno accettate le domande che perverranno al ministoro

dopo il 10 gennaio 1912 o che non saranno corredate di tutti i do-

cumenti richiesti i quali debbono essere effettivamente presentati,
esclusa la facolta del concorrento di riferirsi a documenti presen-
tati ad altre amministrazioni per altri fini.
Le prove scritte saranno due:
1° componimento in lingua italiana (da servire anche come prova

di calligrafia);
2° aritmetica elementare, compresa la regola del 3 composto.

Saranno materie della prova orale:
1° elementi'di storia d'Italia degli ultimi due secoli;
2° elementi di geografia dell'Europa e particolarmente del-

l'Italia ;
3° nozioni di ordinamento amministrativo dello Stato al contro

e nelle provincie ;
4° lingua francese (lettura e versione).

Ai candidati saranno assegnate otto ore per ciasouna prova
scritta.
La prova orale non dovrà durare più di un'ora per ciascun can-

didato.
I Vincitori del concorso saranno nominati secondo l'ordine dolla

graduatoria formata dalla commissione giudicatrico, intercalati con
gli applicati delle amministrazioni militari, nominati e da nomi-

narsi, in conformitå di quanto dispone il succitato testo unico 6

maggio 1909, n. 272.
Roma, 25 novembre 1911.

Il ministro
CRED ARO.

IL MINISTRO

Veduta la legge 9 luglio 1905, n. 365, che approva la convenzione
per la creazione in Milano di alcuni istituti clinici di perfeziona-
mento;
Veduto ilirogolamento generale universitario approvato col R. do-

creto 9 agos'to 1910, n. 796 ;

Decret a s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
medicina sociale presso i RR. istituti clinici di perfezionamento di
Milano.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo ministero la lorc

domanda in carta bollata da L. 1.22 non più tardi del 6 aprilt
1912 e vi dovranno unire :

a) un'esposizione, in carta libera e in 5, copie, della loro ope-
rosità scientifica ed eventualmente didattica ;

b) un elenco, in carta libera e in 6 copie, dei titoli e deÏle
pubblicazioni che presentano ;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime, possibil-
mente, in 5 esemplari;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che é og-
getto della cattedra messa a concorso.

Possono altreal essere presentate raccolte di disegni, tavole, fo-
tograilo e lavori grafici in genere.
I concorrenti che. non appartengono alPinsegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
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penale di data non anteriore di oltro un mese a quella del presento
avviso.
Non sarà tenuto conto delle doniahde che pervei'ranno dopo il

giorno stabilito, anche se presetitate in tempo utilo alle autorità
scolastiche locali od agli ufflei postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 28 novembre 1911.
Il ministro

1 ,CREDARO.

PARi'Z NON UFFICIALE
DIAR O IDSTIDR.O

La stampa estera trova ancora largo campo di com-
menti al discorso di sir Grey.
I giornali francesi ripetono su per giù .gli argo-

menti sui quali abbiamo ieri riferito, ed in massima
sono tutti favorevoli alle parole del ministro inglese.
Della stampa inglese abbiamo già riportato il sunto
dei commenti di diversi giornali; ma non possono di-
menticarsi i commenti di altri importanti giornali in-
torno ai quali riferiscono i seguenti telegrammi da
Londra :

Il Daild Nercs, organo radicale, dice:
Noi crediamo che coloro che in Inghilterra e in Germania sono

rimasti in qualche modo delusi dal discorso del nostro ministro de-
gli esteri troveranno le loro speranze nell'avvenire interamente ri-
stabilite dalla dichiarazione di lord Morley. •

Se, come noi speriamo, il discorso riflette esattamente lo stato
d'animo del Gabinetto e se questo stato d'animo presiede älla di-
rezione della nostra politica estera, si potrà sperare che in a.vve-

nire la tensione tra la Germania o l'Inghilterra fark rapidamente
posto ad una vera simpatia e ad una cordiale cooperazione.
/g La Westminster, ministeriale, scrive : In seguito all'invio

dell'inerociatore Panther ad Agadie il discorso di Lloyd George
era il modo più moderato per far sapere che l'Inghilterra aveva

qualche interesse al Marocco. I nostri interessi nell'Impero sce-
rifflano ci hanno permesso di mantenere onorevolmente tale im-

pegno.
Noi abbiamo interessi da difendere e obblighi da mantenere.

La Germania e l'Inghilterra devono porre una pietra sulle recrimi-
nazioni del passato.
Si dice che il discorso di sir E. Grey sia stato glaciale verso la

Germania; non à questo il nostro parere. È assai importante col-
fivare buone relazioní con la Germania, ma è ugualmente impor-
fante di ñon fare del sentimentalismo.
4*4 Il Globe, conservatore, scrive: Tutti approveranno il di-

scorso di sir E. Grey eccetto le persone irresponsabili e cioè i ra-

dícalí, i quali s'immaginano che la Germania combatte al Marocco

in favore del Ïibero scambio. Essi possono credere qualunque cosa.
Noi torrenimo essere amici della Germania, ma non sacrificando la
amicizia con la Francia.

44 L'Evening News dice che sta bene ciò che finisce bene. 11

discorso di sir E. Grey sarà accolto colla più grande soddisfazione
da11á immensa maggioranza degli inglesi e non addolorerá che una

minoranza, quella alla quale appartengono diplomatici così speri-
mentati come Keir IIardie e Dillon.

Dei commenti della stampa austriaca solo ora si ha
notizia e, quantunque questa si sia poco appassionata
della questione anche durante le trattative franco-

tedesche, i suoi commenti sono tuttavia molto notevoli.
La Wiener Allgerneine Zeitung scrive :

La base di tutto è la fiducia. Ora la Germania e l'Inghilterra
sono ancora ben lontano dalla fldtibia reciþrdes. Si jilia Ribè cÍle
i tapporti fi•ä i due pabsi tion costituiscötid þiû una (pië¾foriß
politica ma un problema psicologico. L'orizzonté 6 üh po' ribblilà-
rato ma non si possono fare ancora pronostict sitI bèÌ törnþö:
Il Neues Wiener Tageblatt ha un lungo articolo nel

quale analizza con molti particolari i rapporti anglo-
tedeschi e conclude :

I circoli politici viennesi non credorto chb 11 diaeöràb di sir
E. Grey sia tale da poter togliere di niez2o i mulilitesi che ildll a
scorsa estate esistono tra la Gran Bretagna e là Géfiliariin.
Certamente però le parole del ministro degli ëeteri eöino quélle

del primo ministro Asquith hanno preparato una via al friigliona-
mento della situazione internazionale.
Il punto più importante è che l'Inghilterra nega di compiere

qualsiasi tentativo contro 10 sviluppo della potenza dàlla Germania
e che la Germania non ha intenzioni aggressivë contro la Grati
Bretagna.

Della stampa russa i telegrammi dall'estero si oc-
cupano sólo del commento del Novaje Wremia, col se-
guente dispaccio da Pietroburgo :

Sul discorso di sir E. Grey il Novoje Wremia dichiara che la
Russia rende giustizia al Governo inglese che ha dato una prova
di grande coraggio nella politica estera.
Il giornale ricorda il conflitto marocchino, regolato felicemente

grazie all'attitudine coraggiosa dell'Inghilterra e rittgrazia 11 Go-
Verno di Londra di esser intervenuto con tanto rigtlardo nella qud-
stione persiana.

***
Dopo tanto rumore sollevato alla Camera frangeëé

per la discussione dell'accordo fi•aucodedeëào che dove
precederne la ratifica, si manifesta ora fra i (1èputak
una corrente abbastanza notevole la quale vorrebbã
che la ratifica dell'accordo franco-tedesco non fosse
preceduta da alcuna discussione. Alla ratifica segui-
rebbe immediatainente lå diectissiönä dëllâ inte'i'Ilel-
lanze sulla politica estera del Gabinétto.
Un telegramma da Parigi dice però che iI Governo

non ò stato ancora coilaultäto in proþdsito.

La situazione cinese è sempre gravissima imperocchò
continua ininterrotta la serie di sanguinosi conflitti
Gli ultimí telegrammi da Pechino laselavano credere

a qualche sopravvento degli imperialisti, ma le uÌtÏmò
notizie e l'attitudine del primo ministro Yuan-ßhi-Kai,
di cui parla il seguente telegramma da Pechino, 29,
non confermano che sia migliorata la situazione pergli imperialisti.
In un'intervista Yuan-Shi-Kai ha dichiarato di essere prönto dd

accettare la mediazione di terzi fra gl'insorti e il Governo.
Secondo rapporti consolari, i rivoluzionati di Hari-Ken chiedono

un armistizio di tre giorni, per ottenere l'assenso dellò áltt& grd-vincie ai progetti del Governo e al mante imento dellt diastia at.
tuale. Ea resa di Wu-Chang è stata provvisoria. Eessate Ïdšdoýo
di salvare la città dalla rovina.

Questi ugteriori telegrammi riferiscono su filfiidiavvenimenti cmesi:

Parigi, 29. -- L'Eæcelsior riproduce un dísgaccio da Ñew York
il quale annuncia che Nan-Kia è caduta nelle' mdat del ribe1II. È
avvenuto un terribile combattimento corpo a corpo Si repu¾ ad
oltre mille il anmero dei mortà



GAZZETTA UFFICIALE TEL REGNO D'ITALIA 7721

Kong-Kong, 29. - In seguito alla (presenza di numerosi cinesi

tàinölönti e agíi ãftiëe'lii iontfö Ta jiolisis, 11 gotei•¾tbra ha ýi·oa
ciailiaîö una leggã â§ëëfåldShiiliriânt%ñinidiith délioriiirie:
Tokio, 29. - Secondo dispacci ufliciosi la eiËiiaziorio dèlla Män-

cínvÏá si fa sempi•e §ië gi•àië.
kan-kin, 29. - 1 iiibiliziöristi sono satisti stuulune di haun'ort

dãÍÌ quättro porte dalÍa ôËÚ.
Washington, 29. - Íf Ö$Ÿërnò dègli Stati Ùnitt ha difdtto alla

CIni ÉfÖÖ uomini di guãfiligíöää älIë Filifiliftié per sitttärls a pt«÷

teggere gli stranieri e la ferrovia da Pechino al mare in conformità

della disposizione del trãttato dei boxers.

***

In, seguito all'incidepte colla Russia, il gabinette per-
signo avevit dato le. dimissioni per mettere la Russia

nell'mpossibilità: di ottenera la .chiesta soddisfazio.ne
nektermine prefisso dall'ultimatum. Ma si ò. poi do-
vuto in modo affrittato costituire un ministero per
opera di J3amsam Ji a Sultaneh,
,d)ta sulla sorte di questo gabinetto telegrafano da

Teheran, 28 :

Šnniëàäi Ès gultsitift lie présentstg ii siio gkliitiettö ål fif'lkruento,
ma questo ha protestato cotiti•Ù fälëiriento reaëldiiario Bild fdhnia il
aid¥d' inidliférot

dàíhdia ha hiirdasö tiir idiot aantro 11 gablitetto satssam e i

nidiftlíbi¾i inno inirílsi ro liährid affora dit& iffofo dirfilistorif.
à·§štutz à atda util f foÍfi: 11 ilubid 'mflaistei•o R8ii à äte in-

cora costituito.

Tripoli, 29. - Salvo qualche fucilata dall'óasi per

distutbare lavorij che tuttavia procedono alactemente,

11ullá di riuó#6. Si anceedönd Mostre riddghiziolii con
tihþþa e con adi%oplarli þUP útabiliro là 16ealità e la

eptità dálle Ëórié if miälig infoáio älle nósfi•e posi-
zioni. Sono segnalati maldmoi•i e diserzioni di.arabi.
Dei nostri feriti quattro soli lo sono piuttosto grate-

rifëtíté?gli irltri niiglikand.
Da Bengasi viene notizia di una bfilÏánté aperuzione

eseguita dä iina cðlonili"foÍanfõ 'ig i.6Fg dhl géne-
rale D'Amico.
Sulliimbrutiire del giorno 27 . la nostra cavalleria

asþIdeafttà fit adedlle de ito fdòco' di fucilëria þër
þRi•fé di itnet gi'b§àà häiidi di nådnilli, d11ë bägidrio la
morte di uno dei höstri.
Per punire i beduini che, secondo le nostre informa-

siðni; si tfovavanö raccolti in .fdrza'in und località a

88tta ohiloniëtfi difgli aiãffijösti fti digänizžätä titia
&bioida fadhita défl8 thè afiiii agli ordhir aél geliefale
Dgmico, la quale arrivò di sorprêmi d atfädeò

i'mproxvisamente la località desigaata. Il combatti-
nientd fauvivaós e pi'olungato e finl con la disfatta dei

beduini, la maggior parte dei quali, anzi la tjttahi tuta-
Iffff;¾iiffdde äôtfå dtil ih6gd.
ÔËiidi gendälê ÍVÅmiëó fece bõñibaidâie Ë päeëe

gove si erano rifugiati i superstiti.

Quando ogni resistenza fu cessata, la colonna rientrò
in perÉetto o|dine a Bengasi dopo il tramonfo.
Le nostre perdite, non ancora ben preëisate, ammon-

tano a dodici morti o trenta feriti circa.

Il contegno delle truppe fu esemplare ed il loro

morale elevatissimo.

Notizie ed informazioni.

Parigi, 29. - Intervistato dal corrispondente del Matin a Washing-
ton, il presidente della confederaziond Tat't hœ dichiafato:
« Certo not siam disposti e favorire con tutte leMostre forzo il

ristabilimento della pace fra l'Italîs e la Tutchia, ma non potrem-
mo digårtiref därundr agggia misura. Le nostre relazioni con le due

potdúza belligerantf sotto infatti ugualmente amichevoli; ziof non

vorremmo colpire l'amoi proprio nè dell'una né dell'altra. Inoltre,
la guerra italo-turca interessa in primo grado il concerto europeo
e le relazidtti ditette delle nazioni europee. Vi é una questione di

tutto pet glf Stati Uniti a non mettersi avanti per far terminare 11

onflitto di cui perd dal profdndo del cuore noi Vorremmo vedere

la flüg; È evide11te clio se tutti in Europa fossero d'acoordo pei
ohledáto la 110sfru mediatione noi saten1111o lieff di lavorare in fa-
#ord dálla piée. Noi abbiânio voittto evitai'e che il nostro intervento

fratto isÏdtáresdato i"ossa rifald interpretato.
Eeno la rabotté jiër 14 qtiale abbiamo conservato 11nora un'atti-

tudine imparziale ed impassibile ».

Londfd, 27. -- IZAgduzië héuter ha da Tripoli in data 25 cor

rente (via Malta, 28) :
Dopo l'inizio dálló operazioni militari, íl generale Canova ha assi-

curato là diátribliziano di víŸúri e di vestiario fra gli abitanti po-
teëi della Triþolitäilla. È etati diátribuita da una commissfönä una
grande quantità di riso, di gallette e di grano.
Fido al giohno,20 correntà erano stati distribuiti agli arabi 60.000

ohilograihmi di grano ed agli ebrei 67.000. Ogni giorno veligonddi-
strlŠiílti ai poveri circa [$d0ð pani o dal principio della ètagione
fredda sono stati istalläti sei forrti per la distribuzions del riso bol-
lito e di altri viveri caldf. I poveri ricevono afiche.siuti in denaro.

Berlino, 29. - Il Comitato della sezione tedeses della Croce rossa

há rivolto alla seziolio italiana della droce.rossa la domandä se

pétrebbe in qualurique niodo condinvarla nel eurare i soldatt italiani
feriti e malatt iti Tripolitania e Cirenaîca.

Q:E ONAOA ITALIAN.A

S. M. il Ro, iermattina, accompagnato dai strói aiu'-

tantidi campo gen. Brusati e Piacentini, si recò, in auto·
índbile, alla Mostra etnografica, ove visitò il padiglione
siciliano, ricevuto dal senatore De Martino, sindaco di
Påléi•ñio, dalPon. De Stefano, deputato della città stessa,
ë dal ômiini. Solillas, dit'ettore del museo di Palermo
dall'architetto Basile e dall'avv. Ramirez, segretario
del Comitato siciliano,
II Sovrano si recö poscia all'Esposizione internazio-

nalé d'ai·tà a Valle Giulla.
Iñingö il giro delle haÏë del padiglione italiano e delle

sezioni estere venne áccompagnato dal prof. cav. Tom-
maso Bencivengas capo degli uffici di segreteria della
Esposizione.
In Omahpidoglioi - E Consiglio comunale di Roma si è riu-

nito iersera, sue 21, sotto la presidenza del sindaco.
Data lettura del verbale della seduta precedente, parlarono su di

esso i consiglieri Della Seta, Berio e Monti Guarnieri ed altri, su-



1722 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

soitando, a seconda, applausi e disapproYazioni dalla massa dei con-
siglieri e del pubblico, trattando della partecipazione del comune
alle manifestazioni per i nostri gloriosi·soldati combattentiin Africa
contro la barbarie turca.
Dietro invito del sindaco, l'increscioso dibattito venno troncato al

grido unanime di: Viva l' Italia !
Procedutosi all'elezione del sindaco, il comm. Nathan lascio la

presidenza che venne assunta dalPassessore anziano, prof. Tonelli,
e si ritiro.
La votaziono diede il seguente risultato:
Votanti 70 - Nathan voti 63 - Schedo bianche 7.

Alle 23,30 la seduta venne tolta.
A S. E. GioIitti. - L'on. senatora duca Torlonia, nella sua qua-
lità di presidente della Società amatori-cultori delle belle arti ha in-
viato a S. E. il presidente del Consiglio il seguente telegramma:

« A. S. E. Giolitti - Roma.
L'assemblea degli amatori e cultori di belle arti, inaugurando

oggi un nuov'o periodo di vita sociale, non ha voluto sciogliersi senza
inviare calde parole di riconoscenza e di. plauso all'esercito ed al-

l'armata, ora più che mai orgoglio della nazione, ed ha salutato nel
suo socio presente prof. Marris Moore, il quale già protestava viva-
cemente contro le ingiuste persecuzioni e le false accuse di parte
della stampa inglese, un nobile esempio di quella solidarietà che

lega come nell'arte cosi in ogni aspirazione di civiltà gli operosi di
tutto lo nazioni.

Il presidente: Leopoldo Torlonia ».

S. E. rispose:
« Ill.mo presidente Società amatori e cultori belle arti.

Gratissimo cortese patriottico telegramma ricevuto, porgo a lei,
agli onorevoli componenti l'assemblea, all'egregio prof. Moore, rin-
grazíamonti vivissimi, cordiali.

Il presidente del Consiglio: Giolitti ».
Pex• Re famiglie del soldati in guerra' - Il commen-

datore G ovanni Briccola, rappresentante del banco di Napoli in
San Paolo «'91 Brasile, ha elargito come suo contributo la somma

di L. 50.000 a favoro delle famiglie dei militari morti c feriti in
Tripolitania e Ciranaica.
Elezioni comm-erelall. - Il sindaco di Roma rende noto

che in uniformità alla nCema deliberata per tutte le elezioni poli-
tiche ed amministrative, nel Riorno della votazione, e cioè il 3 di-
cembre p. v. la consegna dei cerfilicati d'iscrizione nelle liste elet-

totali e commerciali agli elettori che non li avessero ricevuti e dei
duplicati dei certificati stessi agli elettori che li avessero smarriti,
sarà fatta esclusivamente presso la direzione dell'ufficio municipale
di statistica posta in via Poli, n. 54, p. 2°.
Manche in Tripolitania e

_

Cirenaien. - 11 Governo, in
seguito a deliberazione del Consiglio dei ministri, ha autorizzato la
Banca d'Ïtalia e il Banco di Sicilia a stabilire delle filiali a Tripoli
e Bengasi.
A questo scopo il direttore generale della Banca d'Italia invierà

a Tripoli e Bengasi un funzionario incaricato di eseguire opportuni
istudi preparatorì, e il direttore generale del Banco di Sicilia si re-
chérh fra pochi giorni nelle stesse città.
Servizio ferroviario. - Da domani, 1° dicenthre, 11 servizio

di 3a classe per l'intero percorso Torino-Roma, attualmente disim-

pegnato dal direttissimo 9, sarà soppresso, ed in sua vece Verrà ef-

.fettuato dal direttissimo 7, con l'esclusione dei viaggiatori in ser-

vizio locale nei tratti Torino-Roaco e Genova-Grosseto.

A partire klalla stessa data le fermate a Montalto di Castro e

Corneto del direttissimo 9 verranno soppresse ed in loro vece >farà

serätio in quelle stazioni il direttissimo 7, col seguente orario:
Montalto di Castro, part. 6,33 - Corneto, part. 6,46.
Engioniikilone di sericoltura. - L'Esposizione di serlooltura

e d' industrie della seta in Atene che doveva aver luogo il 20 cor-

re.pte mese è stata prorogata al 6 maggio del prossimo anno.

U tempo utile per la presentazione delle domande che dovranno

essere dirette alla « Commissione organizzatrice dell'Esposizione di

seÉlcoltura ad industriŠŠ piŠÑe Kanirig > in Atene, scade il 15 niajzo
191f e gli oggetti da esporre dovranno giungere in A,tene non piý
tardi,del llí aprilé 1912.
Marina mercantile. - Il Barbarigo della Societå 4eneziàna

è arrivata a Bimalipatan il 28 corr. - L'Umbria d lla . d. 1. à
paŸtito da Barcellona per 11 Sud-America. - Il Siena della Socátà
Itga ha proseguito .da Gibilterra per Buenos Aires.

TET&c4¯EL.A.2OCE
nzia Eltofhni)

LONDRA, 29. - Camera dei comuni (Continunzione). - Il primo
lord dell'ammiragliato, Winston Churchill, rispondendo ad una in-
terrogazione di lord Alessandro Sinne, dice che l'ammiraglio air Ar-
ture Wilson doveva essere collocato a riposo nel prossimo nial'zo
e che l'ammiraglio Madden doveva andare a riposo il 5 gennaio.
Il personale dell'ammiragliato verra cambiato per metà nelle ea-

riche del comando navale e il primo lord navalo ð compreso nel
movimento.
11 Governo ha ritenuto preferibile nell'interesse del servizio che
queste modificazioni fossero immediate.
I cambiamenti annunziati, soggiunge il ministro, non implicano

alena biasimo sper gli ufficiali che hanno lasciato i ,posti che rico-
privano. Le decisioni prese erano - necessarie per unificare o ren.
dere più efficace la nostra opera dal .punto di vista dell'ammini-
strazione generale.
Quanto alla questione di sapere se i lords della marma si sono

dimessi o sono stati sostituiti,Winston Churchill assicura che egli ha
assolutamente seguito la procedura regolare.
LONDRA, 29. - Il Re ha approvato le seguenti modificazioni nel

corpo dell'ammiragliato.
L'ammiraglio sir Francis Brigemann è stato nominato lor com-

missario dell'ammiragliato in sostituzione dell' ammiraglio della
flotta sir Arthur Wilson, il vice ammiraglio principe Luigi di Bat-
temberg è stato nominato . Jord commissario dell' ammiragliato in
sostituzione del vice ammiraglio sir George Egerton e il capitano
William Pahenhan è stato nominato lord commissario dell' ammi-
ragliato in sostituzione dell'ammiraglio Charles Madden.
LONDRA, 29. - Lord Morley, nel suo discorso alla Camera dei

lordi, ha detto :

Non ritorneró sui fatti cosl lucidamente esposti da sir Edward
Grey. Lord Curtley vi ha detto che Lloyd George non ha un amico
alla Camera dei Iordi.

Curtley, interrompendo, dice che non ve ne ha molti.
Lord Morley replica:
Io sono un suo amico; ebbene io credo che le parole di Lloyd

George rimangono intatte, che esse non vengono nè contradotto nò
condannate dal discorso di sir Edward Grey e che il discorso di
quest'ultimo risponde a tutti gli allarmi di Curtley e al biasimo
che egli ha fatto nel discorso di Lloyd George.
Io non dico che tutti i conflitti internazionali possono essere ri-

solti o impediti senza ricorrere alla guerra, ma bisogna sempre vi-
gilare a mettere in opera la moderazione e le buone disposizioniad
interpretare nel modo più favorevole le parole delle nazioni che
trattano con noi. Tentiamo di renderci conto lealmente delle idee
della Germania.
Lord Curtley e i suoi amîci passano sotto silenzio il fatto non

piacevóle dello sviluppo preso durante gli ultimi dieci anni dalla
marina da guerra tedesca. È un fatto sul quale è impossibile chiu-
dere gli occhi.
Nulla in questo graduale sviluppo navale deve però.modificare i

sentimenti di cordiale amicizia che lord Curtley desidera vedere sta-
biliti.
L'ambizione della Germania di occupare nel mondo un posto onli-

nente al quale le danno diritto le sue virtù, i suoi meriti, i suoi
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successiin tutta la corohia dell'ättivitå umana, à perfettamente com-
prensibile; una nazione ttimaÑcca pdpolosa ricerca territori
por la sovrabbbadanza della'šualpbpolazione fmanallo stato di con-
tinua tensione come l'attuale ne risulta un sentimento di preoccu-
pazione disastrosa da Stimekosi punti g vista.
La complicata procedura seguitã l'ostato scorsa si presta a gravi

critiche che colpiscono tutti i Governi in causa. Ma la procedura
è infinitamente meno criticabile da 24 ore, dopo avere udito il
discorso di sit E. Grey. L'Inghilterra, la Germania e la Francia sono
uscito dalla intricata situatione in cui si trovavano.

'

Io non esagero dichiarando che nessun Gabinetto inglese è glai
stato meno disposto di gliello attuale a lasciarsi andare al minimo
antagonismo impolitico ed inutile. Tale ýrincipio é itato applicato
da noi con pertinaci risoluzioni o determinationi ed prevalso ad
ogni punta di vista (Applausi).
Lord Lansdov ne ha chiesto quindi la parola ed ha dato las sua

complota adosiono al notevole discorso di sir E. Grey. Ha dÀtto
di oredere che, non molti lordi approvino quello di lord Curtley.
Lord Lansdowne ha difeso l'accordo del 190Ted ha detto che il

pàese l'ha giudicato in modo favorevole. Io erodo che tile accordo
influirå per ta lungo avveniro sulla politici stessa delÜInghilterra
o Omarr's il fattore dominante delle nostre relazioni. Noi non eb-
Liamo oltropassato nella sua applicazione lo spirito e la portata
<iella conventíòne del 1904.
Tale accordo obbliga le parti contéàonti a prestarsi un appoggio

rebiproco, ma tale appoggio à stato determinatà°entro certi limiti.
Syetta alle parti contraonti giudicare so lo spirito dell'accordo por-
metta loro di andare al di 14 della lettära. Avremmo avuto torto a
mantonerci alla lettera dell'accordo del 1904. Molte cose sono av-

Venuto dopo la firma di esso. Vi à stata la conferenza di Algesiras
eho ha trasformato la questione marocchina in una questione eu-
ropea. Poi la Germania ha inviato una nave ad Agadir. Era stata
creata una miova situazione.
Vennë il momento in cui, 11 28 luglio, äir E. Gréy potè dire che

IToghilterra poteva partecipare alla discussione della situazione.
Le nazioni inglese e tedesca sono favoi·evoli a reciproche e buone

Telazioni. Vi ò posto por le due potepzo tiel mondo.
È desiderio generale di giungere ad un accordo su tutte le qÙe-

stioni che non sono state risolte. Vi è infine lo, convinzione che il
.

più rande interesse dello duo potenze sig il mantenimento della

·pace internaisionale.
-WIENËR NEUSTADT, 29. - Il luogotonente Nittner aveva oggi
cominciato a volaro con Mosca, aviatoro'triestino, come passeggero.
InSIf attorramento troppo brusco, Meidi fu gettato a 15 passi hal
60 ÍÒliÃO, O rhaaSO m0rtO Sul 00190. Niffner rimasto solamente

ferito.

ENNA, 29. - Camera dei peputati. -- Si discutono le mozioni

di tii'genza óíton la denominazione dei sudditi in Boemia, contro la
gliala gli czoohi muovono lagnanze.
Ì)uranto li diso'orso del ministro del'la ginatizia., Hochomburger,

avvengono grandi tumulti.
Gli czechi si precipitano contro il fifniktl·o che siede al banco del

G6vérno.
Ì tedeschi gli si schierano allora intorno p0r difenderlo. Avviene

uriepàrapiglia; si urla contro il ministro
Úlk deputato bodmo fischia con un ilsðhiäfto.
Ilegna un frastuono generalo; dappertutto sil vedono pugni in

arta.
Il vice presidente Conci interrompe la seduta.

L'àgitaziono riell'aula perdura ancho'dopo che il ministro della

iustizia si è allontanato fra i battimani ironici 44 parto degli cze-
cid a degli slavi meridionali.
Ripi•esi la seduta regna perfetta calma.

11 ministroddella giustizia dichiara cho li con le parole:i boemi
todeiiohi,i che a9evarlo scatenata la bufera, a reva inteso solo di de-
ildr&la popolazione di quella parte della 13oemia che è precisa-
mente abitata da tedeschi.

WIENER NEUSTADT, 29, - L'aviator triestino Mosca aveva a

Pordenone terminata la scuola di pilota pe.'• il Blériot e prendevo

qui lezi ni per pilotare i monoplani Étrich.
Quest'oggi egli pregò il primo tenente Nittner di prenderlo seco

come passeggero. Allo 1&45 il primo
_

tonente si alzó da terra cop1
suo EtricIr, sprendendo>a .bordo til Mosca.
Dopo due ore il pämo tenente volle discendere, ßceso con volo

librato fino a 30 metii dal suolo e a quest'altezza pare che l'appa-
facchio abbia perduto l'equilibfo, sicchò discese quasi a precfpizio.
Il pilota fece una manovra per ovidro la caduta troppo bruscar

ma l'apparecchio si abbattà con tutta la forza al suolo. •

11 Mosca fu abalzato dal suo seggiolino a 15 passi di distanza e

precipitó al suolo_ esanime.
I medici constatarono che la morte 6 avvenuta per rottura della

vertebre carvicali.
Il primo tenant non riporto che lievi contusioni o commozione

cerebrale.

VIENNA, 20. - Oggi la guardia nobile del Papa conte PAQlo

Datti consognò all'arcivoscovo di Vien.na, dott. Nagl, lo zucchotto

ptirpttreo ed ilŒeseritto ýontificio che lo crea cardinalo.

11 dott. Nag1 tonne un discorso di ringregiamento o ricovette poi
le felicitazioni dei presenti.
LONDRA, 20. - Camera dei comuni. - Winston Churchill

primo lord dell' ammiragliato, dichiara cho l' Inghilterra ha :a

Shanghai e èull'Yailg-Che-Kíang uattádici linjth navali, fra clii

sette cannoniere.

COSTÃNTIN0POLI, 29. - Il Senato ha approvato 13, concessione
della ferrovia da Ada-Bazar a Bolu o ocl suo prolunga:nento alla

Compagnia della ferrovia Bagdad.
I ministri della guerra e della marina sono ritornati.

PARIGI, 29. - Camera dei deputati. - Si approva il bíÏØnei
della guerra.

PIETROBURGO, 30. - H ministro russo a Teheran ha trasmesso

al governo persiano una nota in cui si ripetono i reclami centro
Schuster e Lecoffre o si formulano nuove domande in cui si chiede

la revoca dei detti consiglieri finanziari e si domanda che la si-

tuazione degli altri impiegati assunti in servizio dalla Persia sia

sistemata d'accordo con le Legazioni russa ed inglese, cho il Go-

verno persiano si impegni a non invitare sudditi stranieri a pro-
stare servizio in Persia senza previo consenso delle Legazioni stesso
e che si obblighi a rimborsare le spese por la spedizione russa,

in Persia.
La nota concede quarantotto oro di tempo por una risposta; nel

caso in cui non giungesse una risposta favorevole il corpo di spo-
dizione russa concentrata a Recht sarà diretto nell'intorno del

paeso.

PIETROBURGO, 30. - La Duma dell'Impero ha approvato in

terza lettura un progetto di legge destinato a combattere l'alcool
lismo.
Gli articoli del progetto proibiscono la vendita di bevande alcoo-

liche a tutti gli stabilimenti dello Stato.
La Duma ha inoltre deciso che nelle scuole vengano caposti i

mali prodotti dall'abuso dell'alcool, ha espresso il voto che la re-

sponsa bilità dei colpevoli venga aggravata, quando essi sono accu
sati di aver compinto delitti in stato di ubriachezza e che il Go
verno ce rchi nuovi fonti di reddito per sostituire quelle propenienti
dal monopolio dell'acquavite.
PECHINO, 30. -- Un editto attribuisce i reconti combattimenti agli

attacchi dei rivoluzionari ed ingiunge al vicerà di Hou-tdliarif di
inumare i .numerosi cadaveri- o di soccorrere le famiglio delle
vittime,
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La situaggne industriale in Ph•nnein. - þa na rap-
porto della Camera di commercio austro-ungarica, in Parigi si
hanno i seguenti particolari sulÏa situazione: gelleilgdekie in
Frano,ia.
Sono molto bene occupato 16 industrie edilizio, quelle del fMro e
tuttj Je altre che stanno in relazione con (úeste. Ifindustria tessile
si lagna di mancanza di smercio.

11 commercio al dettaglio sofferse molto quest'anno a Parigi, causa
gli straordinari calori della .scorsa estate, però in questi ultimi
tempi la vivacità del movimento commerciale pare non Insei nulla
a desiderare.
Non sfavorevolmente si sviluppa poi l'esportazione via Parigi.
Le prospettive deI raccolte in Argentina. - Seri-

vono da Buenos Aires: Il tempo è generalmente bello; alnord però
incostante. Negli Stati centrali e meridionali caddero degli acquaz-
zoni.

La «Enanziangones del x•aecolto annerleano dcI eo-
tone. - Infogmazioni da Nuova York dicono: Una ditta in com-
missioni di Nuova Yoth comunica che si sono trovati i banchieri
disposti a fornire i capitali necessari per la finanziazione del rac-
colto cotoniego.
Il progetto di li.hanziazione tenderebbe a tenere lontano dalmer-

cato, IÏer ricaV arne più alti prezzi, il caone raccolto.
Sinora i capitali disponibili a tale scopo ascendono a 50 milioni;

i piantatori otterrebbero una sovvenzione di 25 dollari per balla di
cotone.

La anondatura del cotone in Amerlea. - Si ha da
Nuova Yorl cliÂconild l'uffióió statistico degli Sfiti Uniti vennero
mondate sino al 15 novembre 11.269.000 balle di cotone, dontro
9.968.000 balle in novembre e 8.764.000 balle al 15 novembro 1910.
La Isroduzionc gel ecmento negli Stati Uniti. - Nel

1910 la produzione del cemento negli Stati Uniti fu la seguente:
Portland 7ô.549.951 (contro 64.991.431 nel 1910) Barrels; naturale
1.139.239 (contro 1.537.638) barr. pozzolana 95.951 (contro 160.646)
barrole. Opmplessivamente il valore della produzione del cemento fu
nel 1910 di 62.752.092 dollari, contro 53.610.563 dollari 1910.

OSSERVANONÌ METRORONOGIOVE
del R. Osservatorio del Collegio romano

29 novembre £91f.

L'altezza della êtazione à di metri
Il baromeno a 0°, in millimetri . .
Termometro centigrado al nord . .

Tensionedel vapore, in inm. . . .

Umidità relativa, in centesimi . .

Vento, direziono . . . . . . . . .

Velocità in km. . , , . . . . . . .

Stato del cielo
.

. . . . . . . . . .

Temperatura massima, nelle 24 ore
Temperat;ura gninima . . . . . . .

Ploggla m mm., .
. . . . . . . . .

. . . . .
50.60

....,
766.97

.....
136

. . . . ..
ß.98

.....
N

, , , , . coperto
..... 14.3

.....
8.0

29 novembre i9ft

In Europa: pressione massima di 780 sulla Russia centrale, mi-
nima di 748 sull'Islatida.
In Italia note as ore: barometro quasi stazionario; temperatura

Jeregplarmente variata; pioggia in Piemonte, Lombardia, Emilia e

Liguria.
Barometro: massimo a 773 sulle Alpi, minimo a 769 sulla Sar-

degna.
Probabilità: venti moderati o :forti tra nord e levante sull alto

Tirreno, deboli o moderati nella stessa direzione in Val Padana e

rimanento versante Adrigtido, oriëntali altrove; cielo prevalente-
mente nuvoloso con qualche pioggia al nord; mare Igosso od al-
quanto agitato sul Golfo Ligure e intorno alla Sardegna.

BOLLETTINO METRORLOO
gell'umolo eentrale di meteorologia e di goodinamira

Roma, 29 novembre 14

BTAZIONI
delelelo delm a rp ima in

ore .7 ore 7 le or

Porto Maurizio .]. coperto gg. moßso

Paya coperto - O $ 7 8

Milano
"'"* * copetto - 9 8 8 2

Unmo
" • coperto - 10 0 ß 4

n
""' ' coperto - 10 2 6 ß
......'

oo orto - 9 8 1 0
' '

ne biòso - 9 0 Y 8

tremona nebbioso - 9 0 8 3
Mantova nebbioso - 9 0 Q 4
Verona

" • nebbioso 10 2 5 2

11uno ¡ coperto
T3

TEOTÍ¿ " ' nebbioso --, 10 5 6 7

Nenezia' " ' neþhio#o calmo 9 7 7 6
P ova...........

e oÎo 8 3
PlËËÅ pièvoso - 9 7 7 0
Paritia ........... ooperto - 9 2 00

Porib.a.......... Rehbioso - 9 2 4

Urbfuo ........... nebbioso a 12 6 5 2
Macerata ........ nebbioso

- 14 0 7 0
Ascoli' Pioeno.....
Perugia .......... l¡4 coperto - 11 8 7 2
Camerino.......,g
1,ueda............. coperto .. 14 i TÒTš
Pisa.............. OPerto -. 16 0 10 6
Livorno........... 0Perto calma 14 6 11 av
Firenze ....,...... I coperto 14 0 10 2
Arezzo ........... /4 coperto - 13 1 4
Biena ...........,. */4 ooperto ..- 12 0 9 I
Grosseto.......... */4 00porto - 15 4 10 0

†Kunta ............ /4 coperto ---- 16 4 8 0
eramo .......... /4 coperto - 13 4 6 2
Chieti ............ */4 coperto

- 13 6 1 $
At;nila ...,....... % coperto g 4 gg
Agnone .......... sereno

- 13 5 5 0
4Fpggia, ....,...... nebbioso

---- 17 8 4 5
Bari.............. /4 coperto calmo 15 4 4 Á
Leece ............ /, ooperto -- 16 5 8' 4
Caserta

..........
½ aoporto - 16 3 9 à

Napoli ........... sereno calmo 16 2 Ilr 4
Benevento........ sereno la l 4 2
Avellino...,......
Caggläno ........
Potenza .......... sereno

- 12 4 4 1
Cosenza .......... , serego -.. 15 5 6 0rio

. .b
nebbioso

- 17 0 6 0

Trapani .......... coperto calmo 1 5 II7
Palermo.......... */4 ooperto leúg.mosso 10 7 9 iPorto Empedocle.. sereno mosso 18 0 14 2

.......... /4 coperto mosso 18 8 10 5,Sassari........94 /4 coperto 17 2 10 'a

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


